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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia~
na del 29 settembre 1966.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Sistemazione dell'eccedenza di spesa re-
lativa alle indennità e rimborso spese di tra~
sporto per le missioni effettuate nel territo~
rio nazionale durante gli esercizi passati, nel-
!'interesse dell'Amministrazione periferica
delle Imposte dirette» (1840);

« Abolizione della tassa di concessione go~
vernativa dovuta per il rilascio, da parte del
Ministero del commercio con l'estero, del~
l'autorizzazione ad effettuare !'importazione
di merci estere, l'esportazione di merci na-
zionali, la compensazione o gli affari di re-
ciprocità tra merci nazionali e merci estere
e la temporanea importazione od esportazio-
ne» (1841), previo parere della 9a Commis-
sione;

« Autorizzazione della spesa di lire tre mi-
liardi, in dieci esercizi finanziari, per la co~
struzione di caserme per la Guardia di fì~
nanza» (1842), previo parere della 7a Com~
missione;

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

« Modifiche agli articoli 23 e 24 del testo
unico delle leggi sull'esercizio delle assicu-
razioni private, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1959,
n. 449, e autorizzazione all'Istituto nazionale
delle assicurazioni a stipulare una conven~
zione con il commissario liquidatore della
Compagnia m~diterranea di assicurazioni»
(1849), previo parere della Sa Commissione;

« Applicazione della legge 3 gennaio 1960,
n. 15, per il completamento e l'aggiornamen-
to della Carta geologica d'Italia e integrazio~
ni alla legge stessa» (1851), previo parere
della Sa Commissione;

« Disciplina del rapporto di lavoro del per~
sonale estraneo all'Amministrazione dello
Stato assunto dal Ministero dell'industria e
del commercio per il completamento e ag-

I giornamento della Carta geologica d'Italia,
ai sensi della legge 3 gennaio 1960, n. IS)}
(1852), previ pareri della 1" e della Sa Com-
missione;

« Sistemazione delle spese sostenute ante~
riormente al 31 dicembre 1964 per le missio-
ni effettuate dal personale del servizio metri-
co» (1853), previo parere della Sa Commis-
sione.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al punto primo lo svolgimento di sei
interrogazioni e al punto secondo lo svol~
gimento di due interpellanze riguardanti la
industria cantieristica nazionale.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta~
mente.
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Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

Z A N N I N I , Segretario:

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per sapere se sana a cana~
scenza che nelila relazione PetrilH sul bilan~
cia dell'IRI ,si prevede <l'incarparaziane dei
CRDA in un'unica sacietà nav,ale can sede a
Genava camprendente ,i cantieri di Sestri,
Manfalcane e Castellammare.

Tale misura significa naturalmente la
chiusura del cantiere San Marca, centra im~
partante dell'ecanamia triestina.

L'interrogante chiede un immedi,ata in~
tervento per evitare nuove sciagure ad una
città già tanta pravata daHe guerre e dalle
lara canseguenze.

Soltanto, smentendo, le affermaziani di
Petrilli il Gaverna patrà rasserenare i lava~
ratari di Trieste che in data 23 giugno, 1966
hanno, iniziata la sciQpera generale di 36
are can l'appaggia campleta di tutta la pa~
polazione del territario. (1309);

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

delle partecipazioni statali e della marina
mercantile. ~ Per sapere quali urgenti prav~

vedimenti intendano, adattare, in relaziane
alla minacciata chiusura dei cantieri navali
di San Marca di Trieste, al fine di evitare
ai lavaratari di quella generasa città un ul~
teriare grave disagio, ecanamica, special~
mente dapa la già avvenuta liquidaziane dei
cantieri San Racca di Muggia.

Gli interraganti chiedano, inaltre di ca~
nascere carne tutta ciò passa canciliarsi can
le ripetute affermaziani fatte da espanenti
del Gaverna saprattutta per quanta attiene
alla ripresa ecanamica e allo sviluppa indu-
striale del Paese. (1323)

VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per canoscere quali obietti~
v,i abbiano avuta le sue premature dichiara~
ziani, espresse in accasiane di varie intervi~
ste cancesse negli ultimi tempi, e ,fin dal 18
maggio, 1966, sulle praspettive della cantie~

ristica nazianale. In ripetute circostanze, in~
~atti, ,sana state date per scantate delle de~
cisiani sulle quali, invece, 11 GaveliDa e sa~
prattutta il Parlamenta ancara nan si sana
pranunciati e dalle quali, a quanta risulta,
si differenzia anche il rapparta Caran ri~
spetta agH stessi vari pragetti dell'IRI.

Inesattezze e reticenze, smentite e corr&
ziani, anticipaziani e cantraddizioni su tutta
l'impastazione della politica cantieristica na~
zianale, sulla ,sarte del cantiere San Marca
e di altd cantieri navali, carne pure sulla
sede della pragettata società unificata dei
cantieri IRI hanno, suscitata perniciase pa~
lemiche di carattere campanilistka, dema~
gagici pranunciamenti di uamini palitki e
varie altre si tuaziani estranee ai meta di de~
macratici, che avrebbero, pO'tuta e davuta
esseI'e evitate, a giudizio, de1l'iI:'terragante,
nella chiarezza di un dibat,tita nella unica
sede legittima per un argamenta di tale im~
portanza, quella parlamentare. (1378);

MACAGGI, BONACINA. ~ Ai Ministri del.

le partecipazioni statali e della marina mer-
cantile. ~ Per canascere, date le varie e can~
traddittarie natizie divulgate dalla stampa
sul programma di sistemaziane e di sviluppa
dell'industria cantieristica nazianale, quali
siano le reali direttive di Gaverna in materia,
can par'ticolare riguarda alla struttura del-
la proposta società uniJficata ITALCAlNTIERI
e alla sua sede direziane. (1394);

NENCIONI, GRAY, CROLLALANZA, LES~
S.oNA, PINNA, PACE, TURCHI, CREMISI-
NI, FERRETTI, FRANZA, FIORENTINO,
GRIMALDI, LAT,ANZA, MAGGIO, PICAR~
D.o, PONTE, BASILE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Can riferimento al
piana IRI sulla ristrutturaziane dell'indu~
stria cantieristica nazianale a partecipazia-
ne statale;

alla ventilata chiusura dei cantieri San
Marca di Trieste, Muggiana di La Spezia
ed alla creaziane di un arganisma a parte~
cipaziane statale risultante dalla ,fusiane del-
l'Ansalda, dei Cantieri Riuniti dell'Adriatica
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e Navalmeccanica in un'unica sacietà a par~
tecipaziane statale can sede a Genava;

data la perplessità del programma quin~
quennale in materia ed il cantrasta fra H
pl~aigramma stesso e il testa unificato in
esame alla Camera dei deputati;

can riferimenta ancara alle esigenze
della città di Trieste, che davrebbe aspita~
re un camplessa per la costruziane di ma~
tari Diesel ed il rinnavata cantiere di Man~
falcane in gradO' di castruire navi fina a
200 mHa tannellate di stazza larda,

gli interroganti chiedonO' di conascere le
decisi ani del Gaverna in ardine alla razia~
nalizzazione dell'attività praduttiva cantie~
ristica minacciata dalla cancarrenza estera
e dall'assenza di tempestive direttive al set~
tare. (1395);

BERGAMASCO, TRIMARiC H I, VERONE~
SI, PASQUATO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro,
del bilancio, delle partecipazioni statali e
della marina mercantile. ~ Per canascere,
in relaziane anche alle natizie apparse sul~
la stampa, quali pravvedimenti il Gaverna
intende adattare ai fini del riassettO' del~ I
l'industria cantieristica nazianale, avuta ri~
guarda alle necessità di un equilibrata svi~
luppa del settore nelle regiani interessate,
can parti calare riferimentO' alla grave si~
tuaziane ecÙ'namica in cui versa dal dapa~
guerra il territaria triestina ed alla appar~
tunità di cansiderarne i prablemi e le lara
saluzioni nel più ampia cantestÙ' pros'Pet~
tica dell'area del MBC. (1397)

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze.

Z A N N I N I, Segretario:

ADAMOLI, VIDALI, BERTOLI. ~ Al Mi~
nistro delle partecipazioni statali. ~ Per ca~
nascere, in relaziane alle natizie pubblicate
dalla stampa, all'annuncia di decisiani da
parte del Camitata dei ministri e al farte
mavimenta di pratesta che esse hannO' pra~
vacata nelle zane interessate, se nan intenda:

1) presentare al Parlamenta un pra~
gramma di patenziamenta e di sviluppa del~

!'industria cantieristica diretta al manteni~
menta dell'attuale patenziale praduttiva, al
sua adeguamenta al cantinua aumenta di
cammesse sul mercatO' internazianale per
castruziani navali, al ritarna della flatta mer~
cantile italiana, sia sul piana quantitativa
che sul piana qualitativa, al sua tradizianale
livella nei canfranti della flatta mandiale;

2) riesaminare l'atteggiamentO' del Ga~
verna nei canfronti della penetraziane del
capitale straniera nelle aziende di Stata che
ha assunta nuave, grandi proparziani can la
pragettata fusiane dell' Ansalda~S. Giargio
oOlnla General Electric Carporatian di New
Yark e che ha pasta gravi problemi alla pa~
litica di programmaziane ecanamica can il
passaggiO' di impartanti centri decisianali
satta il cantrolla di interessi e di pragram~
mi stranieri, nei canfranti di un settare
strategica dell'ecanamia italiana qual è quel~
la dell'elettromeccanica pesante, nei canfron~
ti dell'accupaziane, nei canfranti della pO'-
litica di gruppO' e di cancentraziane che da~
vrebbe essere candatta nell'interna del set~
tare pubblica dell'attività industriale. (479);

PELIZZO, VALLAURI, GAiRLATO, ZAN~
NIER. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e al Ministro del bilancio. ~ Per sa~
pere quale sia ~ a giudiziO' del Gaverna ~

l'arganO' competente chiamata a prendere le
decisiani camplete e definitive sulle prapaste
tarmulate dalla Cammissiane interministe~
riale Caran per la ristrutturaziane dell'indu~
stria cantieristica nazianale.

Gli interpellanti chiedanO' inaltre se, a giu-
diziO' del Gaverna, le saluziani prospettate
nel citata l'apparta Caran, in particolare sul~
la cancentraziane dei centri di praduziane e
sulla unificaziane delle Sacietà, debbanO' es-
sere cansiderate glabalmente, così carne ri-
chiede la lagica unitaria della programma~
;dane, a se sianO' invece ammissibili parziali
an tici paziani.

Inoltre, poichè le decisiani di Gaver-nO'sa.
no destinate ad incidere prafandamente sul
tessuta ecanamica della Regiane Friuli-Vene-
zia Giulia ed in particolare della città di
Trieste, gli interpellanti chiedanO' di sapere:

a) se le decisiani relative alla ubica~

I ziane della sede e della Direziane della pra~
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pasta sacietà unificata Italcantieri saranno.
prese ~ sempre in caerenza eon gli indi~
rizzi della pragrammaziane ~ tenendo. canta
degli squilibri regianali esistenti ed in mada
speciale di quelli ulteriarmente determinati
dal ridimensianamenta dei centri di pradu~
zione, came davrebbe avvenire nel casa di
Trieste, gli interpellanti fanno. asservare che
la valutaziane di tali squilibri, sia essa rife~
rita al patenziale ecanamica generale a al
settare delle aziende IRI delle Regiani inte~
ressate, è facilmente rilevabile dal Gaverna;

b) se in base alle cansideraziani fin qui
waIte, il Governa nan ritenga urgentissima
la definiziane dell'intera problema cantieri~
stieo, nanchè indispensabile per un carretto.
equilibrio. ecanomica del settare e per gli
interessi generaJi del Paese la fissaziane a
Trieste della sede e della Direziane dell'Ital~
cantieri. (496)

P RES I iD E N T E . li1 senatore Ada~
mali ha facaltà di svalgere l'interpellanza.

A D A M O L I . Signal' Presidente, ana~
revali calleghi, anarevale Sattasegretaria, ci
dispiace dover rillevare anzitutto. che nan è
stata facile partare .questa prablema di
frante al Parlamento. E nOln vorremmo. che
il Gaverna si fasse finalmente decisa a ve~
nire qui di fronte ai padamentari sala nel
mamenta in cui, secanda Il.esue pasiziani,
sta per soende:re il sipario. sulle decisiani
già prese. Nan vafI1emma neppu1'e che l'as.
senza di tutti i Ministrii respansabili di un
pI'Oblema che ha investito la stessa Presj~
dente del Cansiglia, l'ana1'evO'le Ha, l'ano~
revale Pieraccini, l' anarevO'le Natali, f ana.
revale Tallay, un Camitata dei ministri nel
sua linsieme, nan varJ1emma, diceva, che ta~
le assenza in una fase casì delicata signi~
ficasse che tutta è aJffidata sala alla 1'espa[l~
sabilità di una egregia e stimatissima per.
sana, lil nO'stra cOililega Caron, che campare
però p1'apria all'ultima momento di questa
dramma e che i reali respansabili cercasse~

l'a di uscire dalla camune.
Se è questa l'intenziane del Gaverna, se

vi è questa tentativo. di sattavalutare un
prablema drammatica, se si pensa che si sia
di frante al un prablema di pura settare, io.

ritenga che nan saltanta le pache case che
pO'trema dire nai, ma la realtà stessa del Pae~
se riparterà il Gaverna alle giuste valutazia~
ni. Qui siamo. di fronte ad un prablema che
nan è settariale; si tratta di un prablema che
investe la struttura ecanamica del nastrO'
Paese. La navalmeccanica è un punta nadale
deUa struttura ,ecanomica nazianale e nan
incide saltanta sulla politica ecanamica, ma
incide sulla palitica general1e del Gaverna
di centro~slinistra. Qui si misurano. i fatti
di frante alle parale. Si tratta di definire
qual,e deve esse1'e il pO'sta del pubblioa in~
terventa nel settare della navalmeccanica.
Tale intervento dav1'ebbe 'essere ridimensia~
nata, e quel che resta dapa il ridimensiana~
menta davrebbe essere indebalita nelle sue
capaoi:tà di funziane negli interventi pub~
blici can nmmi1ssiane di un grasso manapo~
lia privata nella catena praduttiva cantieri~
stica, can l'immissiane deLla FIAT propria
nel setto1'e dei grandi motad.

L'aspetta più singolare del problema can~
tieristica è che da anni si perseguono. certe

I finalità partendo. da presuppasti che si sana
dimastrati campletamente errati. Sana cam~
biate le cose, sona cambiati i dati, l:a real~
tà litaliana 'e mandiale ha presa una direzia-
ne diverrsa, però quel punto di partenza
armai lontano, che aveva l'obiettiva del ri~
dimensionamenta delil'industria cantieristi~
ca italiana, è rimasta sempre immutata.

In definitiva ai sembra che nan si tratta
di parlare di razionalizzaziane dell'inoostda
cantieristica. È veramente strano che nel
n0'5t1'a Paese si debba presentare carne una
grande scoperta l'esigenza della razionaliz~
zaziane di una qualunque industria. Que~
sto è un fatto vorrei dire abbligata; è un fatto
automatico che le industrie cerchino di adat~
tarsi allo svilup.pa ItecnallO'gico, al progressa
tecnica, allo stessa progresso. saciale. Guai
alle industrie che Destan ferme! Sarebbe
strana se nOli dovessimo. muoveI'Ci soltan~
to per ricordare al: Gaverno e ai dirigenti
delle industr,ie di Stata che bisagna curare
l'aspetta della razionalizzaziane. Non si trat~
ta di mzionalizzaziane dunque ~ perchè

sarebbe davvero !sarprendente ~ ma si
tratta di scelte che hanno. radici :lontane nel
tempo. e nello spazio.
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Tutto è cominciato ~ e lei, onorevole Ca~
ron, nella sua relazione lo ha ml'sso~ in evi~
denza molto chiaramente nel primo capito~
lo, vorrei dire, del suo romanzo più o me~
no giallo ~ tutto è cominciato da quan~
do è entrato in funziO'ne il MEC. La crea~
zione di questo organismo comunitario eu~
ropeo anche in questo settore ha fatto ri~
saltare il prezzo che si chiede Elil nO'stro
Paese. Poiehè si addebita all'Itaha di aver
perseguito una politica di aiuti (noi non
siamo d'accordo con la pO'litica degli aiuti,
ma queste sono le accuse che ci vengonO'
dai settori comunitari), l'onorevole Caron
ci ricorda che non c'è Paese che produca na~
vi che non ricorra nelle più varie forme al~
la politica degli aiuti, dEliIGiappone, di cui si
dicono meraviglie, aHa Germania federale,
questa nostra cara amica che traviamo sem~
pre mO'lto attenta alle nostre esigenze, dalle
frontiere del Brennero ai cantieri navali.

Ora saremmO' giunti a delle decisioni (o a
nuove indecisioni, non so; vedremo che cosa
ci dirà il Sottosegretario). Si parla di dare
corso a] famiigerata piano Finrantieri che
però non riguarda solo la chiusura di alcuni
cantieri, ma riguarda anche il passaggio del~
la produziO'ne dei motori Diesel a una nuova
sacietà a partecipaziO'ne a mezzadria FIAT~
IRI con sede a Trieste, che davrebbe assor~
bire il reparto motori dell'« Ansaldo~Mecca~
nico» di GenO'va e la «Fabbrica Sant'An~
drea» di Trieste. È questa un' operazione,
onO'revole Sottosegretario, che tende di colpo
a mutare la quantità e la qualità del1'inter~
vento pubblico in un settore nevralgico. In~
fatti la navalmeccaniea viene respinta ai mar~
gini della struttura industriale del nostro
Paese. ,Alcune città il cui tessuto economico è
costruito tutto o ess,enzialmente sulla na~
valmeccanica, come Trieste, come La Spe~
zia, come è già accaduto per Livorno, ven~
gono ridimensionate anche loro; e nell'in~
temo delIa catena produttiva tutta pubbli~
ca fino ad oggi un anello fondamentale vie~
ne rotto passando sotto i:l controllo FIAT
la produziane, i prezzi, i tipi dei grandi mo~
tori. Quindi non più soltanto concorrente
la FIAT, come è stata fino ad oggi con ,le
aziende di Stato, e qualche valta uno strano
concorrente che vinceva facilmente: og~

gi la FIAT diventa arbitra assoluta. E que~
sto è un processo di integra~ione del capi~
tale monopolistico privato italiano e stra~
niero che continua. iNoi ci siamo già riferiti
all'« Ansaldo S. Giorgio» passata entro le
fauci della Compagnia generale di elettricità
di New York, la quinta grande società mon~
dia1e; e noi saremmo a 'mezzadria, con la
nostra « Ansaldo~ S. Giorgio », con la quinta
compagnia mondiale di elettricità! Ed in
I talia saremmO' a mezzadria con la FIAT, il
più grosso monopolio italiano!

Tutto questo, soprattutto per il ridimen~
sionamento, è in contrasto aperto con quan~
to accade nel settore della marina mercantile.
Lo svilluprpo dei traffici italiani e mondiali,
le 'esigenze 'della nostra marina ,sono in
stridente cO'ntrasto con tutte le affermazioni
che hanno 'preceduto ed accO'mpagnato que~
sta ,linea. Il punto di partenza dei geni deUa
Fincantieri, forse sO'ltantO' portavoce della
linea del Governo ~ voglio augurarmelo per
rispetto alla loro intelligenza ~ è stato che

siamo di fronte ad una crisi nel settore del~
le costruzioni navali e ad un' esigenza di
affrontare il grande tema delila competiti~
vità delle nostre costoozioni.

Ma la CI1isi non è mai esistita ed è stata
clamorO'samente smentita anno per annO'.
Siamo arrivati ad un tetto di costruzioni na~
vali nel mondo mai raggiunto: 12 milioni di
tonnellate. Ora si fa la previsione ~ le
fanno i :grandi orgarriiSmi internazionaE ~

che per dieci anni si produrranno nel mon~
do ogni anno 14 milioni di tonnellate. An~
dremo oltre questo famoso tetto. I traffi~
ci sono aumentati come non mai: in dieci
anni i traffici mondiali da 820 milioni di ton~
nellate sono passati a 1650 milioni, il dop~
pio. L'Italia più del doppio, il triplo, per~
chè in dieci anni siamo passati da 65 milio~
ni di tonnellate a 190 miHoni.

E la stessa famosa crisi dei noli si è di~
mO'strata non un motivo di caduta delle
costruzioni navali, ma un motivo di incenti~
va perchè l'armatore che si trova di fronte
al mercato mondiale con noli difficili ha un
unieo mO'do per poter continuare a fare il
suo mestiere e tenere il campo di fronte
alla concorrenza internazionale: quello di
fare navi più moderne, come hanno fatto
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anche gli armatori italiani. La crisi dei noli
non è un motivo di depressione perle co~
struzioni navali, è anzi un motivo di spinta
come si è rivelato nel nostro stesso Paese,
pur con tutti i nostri limiti e con tutte le in~
sufficienze della nostra politica. Abbiamo be~
neficiato di questa situazione perchè il tetto
non ha raggiunto solo il mercato mondiale;
anche noi nel 1965 abbiamo avuto nei no~
stri scali per tonnellaggio ordinato e co---
struito 792 milIa tonnellate rispetto aliIe 675
mila tonnellate del 1964. In U'Ilanno il 17,33
per oento in più. A:ltro che crisi, onorevole
Caron! Come si può continuare ad imposta~
re una politica di rinuncia autolesionista di
fronte a questa realtà? Sono dati, non è po-
lemica, non sono delle congetture, delle in~
terpretazioni ideologiche. Del resto la sua
stessa relazione molti di questi dati li con~
tiene.

E adeSlso parliamo dei oosti.
La questione della competitività non è

una scoperta per nessuno perchè sarebbe
strano che si faoessero delle produzioni par~
tendo già battuti Isul meroato. Ma che cosa
vuoI dire la competitività in questo settore?
Quali sono le dimensioni di questo proble.-
ma? Il Giappone, di cui si parla come di
uno dei paesi~guida in questo .campo tecni~
00, Icon 3040 miliardi ha oostruÌ'to cantie~
ri modernissimi. La SV'ezia ha costruito un
nuovo settore cantiedstico ad Anderthall.
Sapete quanto iCosta tutto questo allaSv&
zia? Venticinque miliardi. Krupp a Brema ha
costruito un cantiere modernissimo che è
costato 21 miliardi e ha ingaggiato i nostri
operai, purtroppo, quelli cacciati via dalla
nostra cantieristica.

Ebbene, noi non avevamo questi mezzi?
Queste cifre sono così spaventose da dover
pensare che non ce la facciamo? Ma noi ab~
biamo speso in Italia ben di più. La politica
degli aiuti ci è costata 250AOOmiliardi. Pensi
un po', senatore Caron, se noi avessi'mo iffi.-
piegato questi miliardi sul terreno della fa~
mosa competitività! Cosa c'entra la competi~
tività quando noi abbiamo sperperato 350~
400 miliardi? Sa, senatore Caron, quanto è
stata la perdita delle costruzioni navali pub~
bliche in Italia dal 1961 al 1964? Novanta mi~
liardi. Se noi invece avessimo investito questi

90 miliardi, che sono molto più di quelli che
ha investito il Giappone, la Svezia, la Germa~
nia, avremmo i cantieri competitivi.

Eoco la nostra politica. Io mi auguro che
lei possa smentirmi, ma è difficile che possa
farlo. Ecco la nostra J.inea: aiuti, perdite e
chiusure. E oggi, suHa pelle dei lavoratori
e sulla peHe della vita ,economica del Paes,e,
si vuole arrivare a queste conclusioni.

I traffici esplodevano, la flotta mondiale
aumentava senza soste, si apriva una nuo~
va era per ,la qualità deHe navi, peochè sia~
ma 'aH'inizio dellla rivoluzione tecnica nei
trasporti marittimi, noi siamo andati in~
di'etr'o con ,la flotta. In I taHa i traffici au~
mentavano di tre volte mentre quelli mon~
dialt solo di due vOllte, ma la marina italia~
na aveva un ritmo di aumento del 2 per
cento, mentre la marina mondiale aveva un
ritmo di aumento ,del 4,50 per oento. Nel
1950 noi avevamo 15 cantieri grandi e medi.
È sparito ill {(Cerusa» di Voltri, è sparito
il {(San Rocco» di Trieste, è sparito il can~
tiere di Napoli, è sparito il cantiere di Ta~
l'anta; quello di Livorno è stato ridotto a
poco o niente, il cantiere navale {( Mediterra-
neo» di Pietra Ligure è stato quasi liquidato.
Da 15 cantieri siamo arrivati a 9 e neanche vi
va bene. !Di questi, 6erano pubblici. Sono
ora arrivati a 4, ma sono ancora troppi:
bisogna arrivare a 3. E l'oocupazione delle
maestranze in questo settore ha avuto una
contrazione che nessun altro settore ha
registrato. Tra il 1955 e il 1965 gli effethvi
occupati nel settOI1e cantieristico sono pas~
sati da 36.378 a 27.723, con una riduzione del
25 per cento. E l'onorevOlle Sottosegretario
dice che esuberante è solo il settore dei di~

I rigenti. Non faccio malignità; dico solo che
i lavoratori hanno avuto riduzioni del 25
per cento. Ma quando si passa al numero
e agli stipendi, anche lei, senatore Caron,
ci dice che i dirigenti della Fincantieri sono
i meglio pagati, e per fare questa politica.

Nello 'stesso tempo le maestranze sono
invecchiate. Oggi l'età media nei cantieri na~
vali italiani è di 46 anni. Sapete quanti so~
no i giovani del cantiere di Sestri? Sette.
Sapete quanti sono i giovani in tutti i can~
tieri italiani? Trenta. Questa è la competi~
tività? No, questa è la linea della liquidazio~
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ne che si è ,perseguita tenacemente, e vi so-
no state tutte le premesse: è un arco lungo
che ci ha portato a queste conclusioni. Si è
fatto una specie di piano clandestino che non
ha cambiato niente nella compet~tività, per-
chè le aziende non diventano competitive
facendo morire altre aziende. Lei può chiu-
dere tutti i cantieri che vuoIe, ma se ai can-
tieri che restano non 'Si destinano grossi,
massioci investimenti, la competitività non
viene risalita.

Cosa abbiamo investito però nella cantie-
ristica negli ultimi cinque anni? ;Nel setto-
re cantieristico pubblico noi abbiamo inve-
stito in media otto miliardi all'anno. Quan-
do si prende la tabeMa degli investimenti
dell'IRI e si vedono le percentuali degli in-
vestimenti, sapete che cosa ne vien fuori?
Che la cantieristica ha un rapporto di investi-
menti che è il penultimo: 1'1,20 per centO'
degli investimenti pubblici è andato alla
cantieristica. Sapete chi ha meno della can-
tieristica? Soltanto l,e terme. Noi siamo al
livella di Salsomaggiore, San Pellegrino e
di SaJlice Terme. I cantieri sono stati man-
tenuti a questo livello. Ecco la famosa com-
petività! E che cosa resta adesso, dopo aver
tanto parlato di competitività? Prima erano
previsti 8 miliardi l'anno; oggi il piano Fin-
cantieri, il piano dell'IRI, prevede sei mi-
liardi l'anno, dopo queste chiusure. Per le
autostrade: 470miliardi, per i telefoni: 590
miliardi, per la Rai: 40 miliardi; per i can-
tieri soltanto sei miliardi l'anno.

Del resto tale discorso può essere fatta
per tutto il settore marittimo se di pen-
sa che per i trasporti marittimi, il piano I
Pieraccini, nelle condizioni in cui si trova
la nostra flotta, prevede 23 miliardi, e che
i porti italiani, che si trovano nel punto che
tutti conoscono, hanno avuto solo quel fa-
moso stralcio di 75 miliardi, senza però che
a tutt' oggi sia stato ancora versato un soldo.
A Genova degli ormai famosi 15 miliardi as-
segnati non è arrivata una lira, altro che il
chiasso che si fa sul sabotaggio dei comu-
nisti!

Questa è la situazione della politica del
mare in questo nostro ,Paese del mare. l'l
problema è dunque quello di massicci in-
vestimenti in tutto il settore, nan delle chiu-
sure. Quanti milliardi occorrono? Qui non

si tratta di dare delle dfre, si tratta di accet-
tare una linea. La misura degli investimen-
ti è data dal livello che ha raggiunto l'indu-
stria navalmeccanica mondiale e dal ritardo
in cui ci troviamo. Noi dobbiamo superare
questo ritardo e possibilmente dobbiamo
andare anche più avanti; e la misura del
cammino da percorrere è in relazione con
Ie massicce trasformazioni qualitative che
si sono realizzate. È stata varata l'altro gior-
no la prima petroliera di oltre 200 mila
tonnellate; è già sullo Iscalo una petraliera
di oltre 300 mila tonnellate; vi sono degli
studi ~ e non sono cifre riferite a caso,
poichè si tratta di cose che i tecnici co.
nascono perfettamente ~ per petroliere

da 500 mila tonnellate. C'è il problema
dei contenitori, delle navi «container ». Gli
Stati Uniti d'America hanno già costruito
una flotta «container »; ora premono sul-
['Italia perchè i nastri porti si attrezzino.
E se non costruiamo anche noi queste navi
nuove succederà che attrezzeremo i nostri
porti per gli americani. Si sta facendo una
grossa campagna in America perchè in Italia
non vi sono gli approdi per le grosse navi;
e a Genova e a Napoli già si parla di co-
struire degli sCMi apposta per queste navi.
Benissimo, ma dobbiamo forse spendere
tutti questi sD'Mi italiani per navi costruite
in America, o dobbiamo fa11lo anche per le
nostre navi? E chi le costruisce queste navi
se molti dei cantieri si chiudono e non faccia-
mo gli ammodernamenti necessari in quel-
li che restano? Il cantiere di Genova non
permette nemmeno ilontanamente la costru-
zione di queste navi, ma, si dioe, Ie faI'emo
a Monfalcone. Con 6 miliardi l'anno? Ecco
che si pI1ecisa il carattere unitanio dell'eco-
nomia marittima, onorevole Sottosegreta-
rio; flotta, porti, riparazioni, bacini. Ec-
co perchè non siamo di fronte ad un
problema di settore nè tanto meno sciamo di
fronte ad una ridicola questione di presti-
gio su una sede, ma di fronte ad una esi-
genza, ad una svolta radicale nella politica
marinara. Mi auguro che i colleghi non
scendano qui ad una discussione penosa
che pare abbia tanto eccitato gli animi de-
gli italiani in qualche settore per stabilire
dove portare la sede della nuova società. È
veramente triste che città come Genova e
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Trieste ritornino al tempo delle secchie ra~
pite, per che cosa? Per runa sede, per gli
uffici! A questo punto, siamo arrivati nel
nostro P,aese nella valutazione dei prohle~
mi? È veramente triste questo. Si fa addirit~
tura del baratto, e il centro~sinjstra di Ge~
nova minaccia le dimissioni ed accetta, pur~
chè si fissi la sede a Genova, che si chiuda
-illreparto grandi motori dell'Ansaldo~mecca~
nico di Genova, cosa che significa il licen~
ziamento di 700 operai.

Basta che nell' elenco telefonico di Geno~
va ci sia J'indidzzo della 'sede e non sia su
quello di Trieste, tutto va bene. A Trieste
si fa lo stesso; a Trieste le forze politiche
di centro~sinistra accettano la chiusura del
« San Marco» purchè l'indirizzo della sede
sia sull'elenco telefonico triestino, minac~
ciando, lo stesso, dimissioni in massa. Vedia~
ma che cosa succederà; qualche sindaco de~
mocristiano dovremmo togliercelo dai piedi,
ma non credo che succederanno di queste co~
se. (Ilarità). Questa è veramente una farsa.
Di fronte al problema della sede se ne sen~
tono di tutti i colo1:i, Isi sente dire che i:l
Governo avrebbe deciso (qui addirittura ab~
biamo scomodato il Presildente del Consi~
glio Moro per questo problema) di fare a
metà: gli uffici tecnici se li prenderebbe I

Trieste, gli uffici amministrativi se li pren~
derebbe Genova. Poi c'è un altro che dice:
non scegliamo nè Genova nè Trieste, sceglia~
ma Roma. Altri dicono: dovremmo anche
unificare la flotta di Stato, le quattro so~
cietà, ed allora possiamo cominciare a pat-
teggiare anche su questa futura sede. Ma,
anche se parliamo di sede, è questo il pro-
blema più importante della nuova società?
Sta per nascere una nuova grande azienda
pubblica, questo è giusto, ma questa nuova
azienda pubblica non deve essere la somma~
toria delle aziende preesistenti; deve esse~
re un'azienda nuova che affronti ,in termini
nuovi il problema delle costruzioni navali,
che abbia una visione unitaria di tutto il
ciclo produttivo, che non faccia più dei
cantieri soltanto officine di montaggio, ma
faccia dei cantieri il punto centrale di
tutta la catena produttiva che deve rima~
nere sotto la diJ1ezione centralizzata, que~
sto è vero. I motori, l'allestimento, la side-

rurgia, lIe riparazioni, certo, tutte queste co-
se hanno un concetto unitario. Questo è il
problema della nuova azienda, non quello
'deLl:a 'Sede. Quando si paIila di politica uni~
taria nerl':inteo:no deHa catena produttiva !Si
dicono cose molto note. La famosa poten-
zialità ,giapponese ha tante facce e credo
che nessuno voglia tirar fuori ~l pugno di
riso dei lavoratorli del Giappone. Queste so~
no vecchie favole; in Giappone i lavoratori
fanno i loro interessi come in qualunque al-
tra pade del mondo e i .Loro salari sono sa~
lari degni della vita umana. Tutti sanno che
non è questo i'l problema, pexchè se fosse
questo allora potremmo spiegarci l'esempio
della Svezia. Nessuno dice che in Svezia gli
operai sono trattati peggio degli italiani,
però i cantieri svedesi hanno costi più bassi
di quelli italiani. Ciò vuoI dire che in tutti
i modi il problema non è questo. Ma uno
dei segreti deLla famosa capacità competi ti-
va giapponese è che le costruzioni navaH
sono una parte, neanche la più importante,
di tutti gli affari del gruppo. Le aziende gia'P~
ponesi possono sospendere le costruzioni
navali senza andare in crisi, perchè il settore
produttivo resta ancora vasto.

Inoltre tutti sanno che la base deille co~
struzioni navali giapponesi è la! flotta nava,le
giapponese, che si ammoderna, si 'sviluppa,
entra in fase competitiva anche sul mare,
non solo sugli scalli.

Noi abbiamo Ila flotta declassata, non sia-
mo dusciti ancora a fare una politica di
gruppo nell'interno del sistema cantieristi~
co; però chiudiamo i cantieI1i e rompiamo
quel poco che c'era ancora di unitario, con
la creazione di una nuova azienda con la
FIAT!

Parliamo tanto di una nuova sede, ma
della Fincantieri cosa facciamo? Cosa fac-
ciamo di questa società? Resterà ancora ol~
tre la nuova società unificata?

Contro questo piano si sono levati tutti:
partiti di Governo, partiti di opposizione,
amministrazioni locali, organismi sindacali,
parlamentari. Lo stesso onorevOlle Caron,
nella sua relazione, sfugge un po' nelle con~
clusioni fina'li,e per alcuni aspetti, anche
importanti, se la cava col dire che non ha
~lementi sufficienti. E fa ancora altre
proposte, di cui parlerò, perchè il discor~
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so diventa diverso, si cmninda a fare un
discol1s0 più completo. Ma l'IRI eil Gover~
no pal1e 'che siano su un altro pianeta, che
ignorino quello che accardein Italtia: non
contano i parlamentari, non contano le cit~
tà, non contano i sindacati, conta la linea
della Fincantieri che ha un punto di rpar~
tenza pmfondamente sbagliato. È incredibi~
le questa situazione, che cioè non si riesca
a cambiare niente.

L'onorevole Eo dice, in una intervista, che
Genova e Trieste sono città che hanno dei
grossi problemi. Strano questo nostro Pae~
se! Quando voi vi riferite all'Italia nel suo
insieme, parlate di un Paese che va verso
le grandi prospett,iV1e di benessere; appena
cominciate a parlare dei problemi di que~
sta o di quella città, a:110ra riconoscete che
sono tutte nei guai, perfino Genova, che do~
vrebbe rappresentare una delle forze trai-
nanti dell'economia italiana!

Il ministro Eo dice che Genova è nei
guai; e, bontà sua, riconosce che anche
Trieste è nei guai.

Ma, detto questo, a quruli conclusioni a:r~
riva? Dice, l'ipeto, che Trieste è nei gruai,
e il cotlega Vidal,i parlerà di queste cose con
maggiore competenza di quanto non possa
fare io; ma voi sapete cosa vuoI dire chi'li~
dere il cantÌ<ere «San Marco}} a Trieste?

Il professar Francesco Forte ha detto che
il cantiere « San Marco» di Trieste rappre~

30 SETTEMBRE 1966

senta il 40 per cento di tutta la struttura
industriale di Trieste. Ha fatto i conti in
miliardi: i 18 miliardi che rappresentano il
giro produttivo di questo cantiere cost,itui~
scono il 40 per cento di tutta Ila potenziaH.
tà ,industriale di Trieste. Sembra niente
questo? Ci stupiamo che questa città si
muova tutta unica non per la sede, ma per
il cantiere?

E vediamo La Spezia, un altro punto sto-
rico della cantieristica italiana. Cosa vuoI
dire chiudere il cantiere « Muggiano }} di La
Spezia, se non un declassare questa città
che ha già avuto tutto un travaglio per l'ere~
dità della sua destinazione a ba,>e delila ma-
rina militare, e non ri,esce ancora a trova~
re una nuova collocazione definitiva?

A Genova, il Consiglio comunale unani~
memente protesta ~ ripeto testualmente ~

« per le irrazionali proposte che, se attuate,
sarebbero in contraddizione con l'intendi~
mento più volte affermato di voler difen~
dere, aumentando la capacità competitiva,
l'industria italiana delle costruzioni navali ».

E afferma che «11 piano IRI-F<incantieri
deve fondarsi su un serio ~ evidentemente
vuoI dire che fino ad ora non è stato troppo
serio ~ ed obiettivo impegno per la ristrut~
turazione di un settore vitale dell'economia

I nazionale, da attuarsi nell'ambito della
programmazione economica e non già su
passioni o tendenze municipallistiche ».

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue A D A M O L I ). Chiede ancora,
il Consiglio comunale unito di Genova, «la
sospensione di qualunque provvedimento
pregiudizievole per il potenziale economico
e industriale o per la piena occupazione ».
A Trieste la regione Friuli-Venezia Giulia
affmnta il problema della cantieristica non
sulle crisi esterne ma sulle crisi interne di
struttura ed afferma la necessità di una re~
visione del piano IRI ribadendo la necessità
che l'intero problema dell'industria naval~

meccanica sia esaminato e risolto nel quadro
del programma di sviluppo economico na~
zionale opportunamente collegato con quello
regionale.

Ecco che cosa chiedono coloro che sono
più responsabili a Genova e a Trieste: la revi~
sione, attraverso una visione organica, di
tutto il problema nel quadro della program-
mazione nazionale e regionale.

A La Spezia si è tenuto un convegno di
tutte le città cantieristiche, le quali unani-
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memente hanno respinto questo piano. Era
presente il sottosegretario Donat Cattin, il
quale ha riconosciuto giusta questa impo~
stazione ...

V E R O N E SI. Donat Cattin riconosce
sempre giusto tutto.

A D A M O L I . Io non parlo del perso~
naggio Donat Cattin, ma del rappresentante
del Governo. Egli era giunto a dire che, se
ciò dipendeva dal ME C, era necessario ri~
vedere gli accordi del MEC piuttosto che
sacrificare l'economia nazionale.

Nel campo sindacale tutte le grandi orga~
nizzazioni hanno assunto la stessa posizio~
ne. Anche questa mattina è uscito un co~
municato congiunto della CGIL, della UIL,
della CISL, che respinge questo piano annun~
ciando grandi battaglie. Pare che il CIP ab~
bia preso delle decisioni; ma nel frattempo
a Genova è stato annunciato lo sciopero ge~
nerale per martedì prossimo, e a Trieste e
La Spezia sono in corso grandi agitazioni. Si
va verso un periodo difficile.

Il Governo le conosce e le valuta que~
ste cose? Crede forse che un piano di que~
sto tipo possa passare facilmente, mentre
già si esprime una potente opposizione gene~
rale, giusta, non solo sindacale ma legata
ai problemi economici del nostro Paese? Nel
campo parlamentare c'è forse qualcosa che
può tranquillare all'interno del centro~sini~
stra? Qui ci troviamo di fronte alle contrad~
dizioni più profonde, non dico tra le Giunte
triestina e genovese di centro~sinistra, che
si contendono la sede, abbandonando le cose
sostanziali per l'economia cittadina, ma fra
gli stessi parlamentari. Questa mattina i col~
leghi Vallauri e Zannier hanno richiesto, co~
me sede, Trieste, mentre il collega Macaggi
ha presentato un'altra interrogazione dove si
adombra qualcosa sulla sede e si capisce be~
ne dove vuole andare a finire.

Del resto, nella relazione al piano di svi~
luppo per il settore della marina mercanti~
le, il relatore alla Camera dei deputati, l'ono~
revole Macchiavelli socialista, dice: «Per
l'industria cantieristica nazionale la poli~
tica di programmazione deve rappresenta~
re una garanzia seria, soddisfare la necessità

di una razionalizzazÌone di questo settore,
curando il mantenimento della capacità pro~
duttiva globale nel rispetto dei legittimi in~
teressi dei lavoratori, oltre che dell'econo~
mia delle zone interessate». Inoltre deputa~
ti socialisti e socialdemocratici hanno pre~
sentato un'interrogazione con la quale chie~
dono al Governo «se sono ancora validi i
criteri della produttività e della redditività
degli investimenti IRI anche in relazione
alla politica di programmazione e se è pos~
sibile conciliare le necessità della concentra~
zione della cantieristica con la sopravviven~
za di vecchi cantieri di indiscussa tradi~
zlone ».

Ed in campo governativo le cose sono chia~
re? Moro è intervenuto dando riconoscimen~
to a Bo non si sa perchè, ma si capisce bene
anche perchè, ed è grave che debba inter~
venire anche il Presidente del Consiglio su
un problema di ubicazione di sede, pur
se afferma che tutto è stato fatto con rigoro~
sa imparzialità e secondo i dati tecnici. Ma
lei, onorevole Caron, dice di non essere in
grado, nella sua relazione, di valutare gli ele~
menti tecnici produttivi che sono stati alla
base delle decisioni relative alla chiusura del
« S. Marco» e del «Muggiano ». Lei se ne
lava le mani e dice: non ne so niente, han~
no deciso così, avranno ragione; mentre poi
Moro dice a Bo: sei stato molto bravo, hai
fatto tutte le cose per bene. E lei che è
stato il relatore del Governo dice di non
sapere niente. Lei ha anche affermato che
nessuna informazione circa eventuali pro~
grammi dell'armamento a partecipazione
statale nei settori siderurgici è in suo pos~
sesso. E le par poco, onorevole Caron? Ma co-
me, noi facciamo un programma che tocca
la struttura cantieristica, abbiamo flotta di
Stato, flotta idrocarburi, flotta di siderur~
gia tutta pubblica e lei dice: io non cono~
sco questi programmi, non ne so niente. Ma
dove siamo? È possibile che un Governo
non sia in grado di conoscere i programmi
di questo gruppo di aziende di Stato che
hanno una grande importanza?

Il ministro Pieraccini ha detto ancora al~
tre cose: su richiesta dei sindacati di Geno~
va e di Trieste, sulla revisione totale del pia~
no IRI, ha contrapposto, dice il comunicato,
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!'idea di considerare i problemi della naval~
meccanica di Genova e di Trieste ~ chis~

sà perchè poi solo di Genova e di Trieste ~

nell'ambito di due piani globali regionali;
idea secondo noi discutibile perchè non pas~
sa attraverso il piano di sviluppo ma che
comunque è diversa da quella dell'IRI per~
chè ammette sempre almeno una discussione
nell'ambito di una certa programmazione,
sia pure solo quella regionale, mentre l'IRI di
queste case non si interessa affatto. La Com~
missione Caron conclude dicendo che, dopo
attenta esame dei dati in suo possesso, si è
farmata la convinzione che la crisi delle
costruzioni navali deve essere considerata
di natura prettamente strutturale. Compli~
menti! Queste cose le abbiamo dette dieci
anni fa. Lei le dice perchè non può non dirle,
perchè sono cose obiettive. Però questa sua
conclusione non ha niente a che fare col
piano sui cantieri. Questa sua conclusione
che si tratta di una crisi strutturale vuoI dire
che si è sbagliata tutta la valutazione, per~
chè si è basato tutto sulla crisi dei traffici,
sulla crisi dei noli, sulla crisi delle costru~
zioni mondiali ed ora si riconosce che la cri~
si è nostra, nella nostra struttura, nel modo
come si è operato.

Basta questa affermazione, onorevole Sot~
tosegretario, perchè un GovenlO responsa~
bile riveda questo piano. Basta la sua affer~
mazione che contrasta e smentisce tutta
!'impostazione del piano lRI e della Fin~
cantieri. La stessa Fincantieri, oggi che non
può piÙ sostenere la te<;i deUa crisi nene co~
struzioni navali, dice che siamo di fronte ad
una evoluzione tecnologica molto intensa e
che l'offerta mandiale ha subìto un processo
di caduta dei prezzi rapido e imponente. Os~
sia la stessa Fincantieri dice che i nostri can~
tieri non hanno tenuto il passo con questo
famaso sviluppo delle costruzioni.

E che cosa ha a che fare tutto questo con
il ridimensionamento? Come va affrontato il
problema? Lei stesso, onorevole Caron,
quando conclude articola in un modo più
complesso la politica cantieristica. Lei non
parla solo di concentrazione, lei non parla
solo di specializzazione, Jei affronta un gran~
de quadro che si può discutere nelle varie
componenti; però quando lei dice che se

vogliamo affrontare il problema della can~
tieristica questa è il quadro, e ci mette den~
tra la questione previdenziale, tributaria,
le questioni delle esportazioni, le questioni
creditizie, tutto questo richiede un'altra im~
postazione perchè anche se noi chiudiamo
i cantieri non facciamo tutto il resto. Lei
stesso ricorda giustamente che i cantieri
sono anelli terminali di una lunga catena
e che due terzi dei costi di una costruzione
navale si formano, come dice lei, « a mon~
te », cioè prima di giungere ai cantieri.

Che cosa vuoI dire affrontare il problema
della competitività di un cantiere se non
si affronta tutto il problema degli altri due
terzi che mancano? Non si tratta solo di in~
vestire nei cantieri, si tratta di affrontare
!'intero panorama. Questa è la strada giu~
sta, lo sanno i tedeschi, lo sanno i giappo~
nesi, la sanno gli svedesi; e noi italiani, che
abbiamo le aziende IRI, che partono dalle
miniere e arrivano fino alla flotta passandO'
per tutti gli anelli (siderurgia, fonderie, gran~
di motori, costruzione, allestimentO', ripara~
zioni), noi che abbiamo già tutte queste di~
sponibilità, ne prendiamo un punto, un mo~
mento, diciamO' che esso va male e ne sba~
racchiamo una parte.

Finora nè le concentrazioni nè gli aiuti
, hanno dimostrato che si può reggere la con~

correnza mondiale sui cantjeri. Reggono la
concorrenza mondiale i cantieri di quei Pae~
si che hanno scelto una politica cantieristi~
ca organica e a lunga scadenza sul piano
degli indirizzi economici e finanziari, egre~
gi colleghi di centro~sinistra.

Anche questa volta davvero voi perdete
una grande occasione e confermate che la
vostra politica non solo non si differenzia
da quella condotta in tutti questi anni dai
Governi che hanno preceduto il centro~sini~
stra ma, vorrei dire, l'aggrava anche in que~
sto settore. Abbi:;lmo già visto 1'« Ansaldo~
SaD Giorgio}) data in appalto ad un gran~
de gruppo internazionale straniero; vediamo
adesso i cantieri chiusi, e una parte della
produzione data in appalto alla FIAT.,

Onorevole Sottosegretario, noi non le chie~
diamo una informazione, noi le chiediamO'
degli impegni. Deve venire da lei una parola
precisa, che dia una risposta al Paese. Non
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so se lei ha la piena autorità per farlo, ma
in questo momento lei rappresenta il Go~
verno, e quindi assume le responsabilità an~
che di Governo. Lei non può ignorare che,
mentre noi parliamo, nel Paese si attendo-
no con ansia i risultati di questo dibattito.
Questa mattina tutti i giornali italiani dico-
no che il Senato discute sulla cantieristica.
Su che cosa discutiamo? Sulle chiusure o
su degli impegni di lavoro futuro comune?
Noi abbiamo cercato di precisare quali de~
vano essere le linee di una politica cantie~
ristica reale, quella affermata da tutti colo-
ro che si pongono in un modo serio (ed in-
sisto sulla parola « serio») di fronte a que-
sto drammatico problema. Occorre il man~
tenimento dell'attuale potenziale produtti-
vo: ne abbiamo bisogno per la nostra
flotta, ne abbiamo bisogno per la presenza
dell'Italia nel mondo in questo settore; oc~
corrono investimenti adeguati alle esigen-
ze dell'ammodernamento e della competiti-
vità; occorre una nuova stnltturazione, sul~
la ba<;e del ciclo unitario della nroduzione
navalmeccanica; occorre inserire il riassetto
cantieristico in un contesto globale di poli~
tica marittima del nostro Paese, ponendo
l'avvenire della navalmeccanica non su un
piano settori aIe, ma come fattore primario
per la necessaria svolta nel complesso del-

l'economia marittima; occorre potenziare
l'attività della ricerca tecnica e scientifica.
Noi abbiamo 100 milioni in questo settore.
Basta ricordare l'ultimo stanziamento ingle-
se, che è di 1.300 milioni e ricordare che
l'Inghilterra non è oggi il Paese più progre-
dito in questo campo.

Occorre un miglioramento delle condizio-
ni generaH di lavoro nell'interno del grup-
po e una politica dell'apprendistato. Per
tutto questo è necessario quindi sospendere
questi provvedimenti. Sarebbe davvero una
irrisione anche per i colleghi che stanno
discutendo a Montecitorio il piano di svilup-
po, se un grosso settore della politica eco-
nomica nazionale fosse oggi qui portato a
certe conclusioni, indipendentemente da qua-
lunque collegamento con tutti gli altri pro-
blemi dell' economia.

Questo sarebbe un segno di irrisione, ma
sarebbe soprattutto un segno di distacco da
quella che è la realtà del nostro Paese.

Genova, Trieste, La Spezia, Livorno, Na-
poli, e non solo queste città, devono pur
.contare qualcosa per voi, ma soprattutto
bisogna tener conto delle prospettive nel-
l'avvenire dell'Italia per quanto si riferisce
ad un settore tipico delle sue tradizioni e
dei suoi impegni.

Io le ricordo ancora una volta, onorevole
Sottosegretario, che se voi confermerete que-
sto piano creerete un motivo di grande ten-
sione nel nostro Paese. Sono fatti che si ma-
nifestano già con grande evidenza. V ai apri~
te una crisi che, sotto questo aspetto, non
credo possa far piacere a nessuno. Le no~
stre proposte vanno quindi incontro alle
esigenze di conservare non solo un settore
vitale dell'economia nazionale, ma di non
perdere ancora altro tempo per camminare
nella giusta direzione.

Onorevole Caron, io la invito a raccoglie~
re questo appello che non proviene solo
da una parte e a prendere tutte le sue ini~
ziative affinchè queste decisioni siano so~
spese e affinchè si cambi completamente
politica verso la prospettiva di sviluppo e
di conquiste di nuove frontiere economiche.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Val~
lauri ha facoltà di svolgere l'interpellanza.

V A L L A U R I . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi. !'interpellanza presentata dai senatori
Pelizzo, Garlato, Zannier e da me si riferi-
sce in particolare aHa proposta di ristrut-
turazione e concentrazione delle aziende can~
tieristiche a partecipazione statale. La Com~
missione preposta all'esame dei criteri che
sono alla base di questa operazione, resa
indispensabile per raggiungere un livello ef-
ficiente di competitività, ha formulato al-
cune conclusioni di ordine generale che pas.
siamo in gran parte condividere. Il Gover~
no, e per esso l'onorevole Ministro del bi-
lancio e della programmazione, insediando
la Commissione presieduta dal senatore Ca-
ron, ha dimostrato di voler pervenire al rias-
setto del settore delle costruzioni navali se-
condo una visione di insieme nell'ambito
del programma quinquennale di sviluppo
dell'economia nazionale.
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Esso prevede una funzione riequilibratri~
ce dei divari esistenti tra le varie aree eco~
nomiche mettendo in particolare rilievo c~

t

me « nello scorso decennio gli scompensi si
sono aggravati, specialmente nelle regioni
settentrionali, creando situazioni e congestio~
ni nelle aree urbane di maggior attrazione e
fenomeni di ristagno e deterioramento eco~
nomico nelle aree di esodo ».

In particolare il programma quinquenna~
le afferma che nell'ambito dell'Italia setten~
trio naIe la regione Friuli~Venezia Giulia è
caratterizzata da una situazione di depres~
sione economica particolarmente estesa e
grave, che determina un rilevante esodo di
forze di lavoro, in larga misura dirette ver~
so il triangolo industriale.

A riguardo viene ricordato che nelle re~
gioni a statuto speciale «compiti determi~
nanti saranno chiamate a svolgere le azien~
de a partecipazione statale ».

La Commissione Caron ha esaminato il
piano formulato dalla Fincantieri, di cui si
conoscono soltanto gli. aspetti generali e le
conclusioni operative rilevabili attraverso la
relazione al bilancio 1965 dell 'IRI.

A noi interessano fino a un certo punto
tali conclusioni che sono delle semplici pro~
poste che solo in sede governativa debbono
essere vagliate secondo criteri programmati~
ci indicati dal piano di sviluppo quinquen~
naIe summenzionato. In base aHa relazione
della Commissione Caron si possono invece
riscontrare i criteri secondo i quali la razio~
nalizzazione degli impianti cantieristici può
conseguire quella competitività che è il fat~
tore determinante di una sana economia in
questo settore produttivo; non solo, ma essa

non trascura la realtà del nostro inserimen~
to nell'area comunitaria della CEE e della
graduale diminuzione degli aiuti consentiti
alle autorità governative dei Paesi membri
per sostenere l'industria delle costruzioni
navali e per proteggere l'insieme nei con~
fronti dei Paesi terzi. Siamo d'accordo quan~
do la relazione Caron afferma la necessità
che un processo di razionalizzazione deU'in~
dustria cantieristica nazionale non possa
prescindere da operazioni di concentrazione
aziendale e produttiva, a simiglianza di

quanto si sta facendo in Francia, in Germa~
nia e in Gran Bretagna. Siamo d'accordo
che la concentrazione aziendale deve essere
perseguita attraverso la fusione di società
esistenti con l'obiettivo di assicurare mag~
giore funzionalità ed economia agli strumen~
ti aziendali amministrativi ed organizzativi
della cantieristica. Siamo d'accordo che il
criterio di tipizzazione sia una costante del
processo di espansione delle industrie na~
vaI meccaniche più progredite, senza tutta~
via dare ad esso una fisionomia rigida, ma
invece una possibilistica per il futuro. Sia~
mo d'accordo sul criterio di razionalizzazio~
ne che debbono seguire anche le lavorazio~
ni a monte, quali quelle dei motori navali
e quelle delle apparecchiature ausiliarie. Sia~
mo d'accordo infine che la razionalizzazione
produttiva esige una efficiente politica degli
investimen ti.

Le indicazioni dei criteri su menzionati ri~
ferite al1e proposte contemplate dal pro~
gramma presentato dall'IRI Finmeccanica o
Fincantieri fa ritenere alla Commissione Ca~
ron che detto programma sia in linea con
le finalità che si vogliono raggiungere. Per~
tanto dichiara che ritiene conveniente la
unificazione aziendale della cantieristica pub~
blica, da attuarsi mediante la confluenza
in una sola azienda di tutti i cantieri
a partecipazione statale. Ciò comporta
evidentemente l'analisi delle possibilità che
offrono ai fini della razionalizzazione gli
attuali centri cantieristici e l'incidenza
che la loro ristrutturazione conseguente
alla concentrazione determina nello spazio
economico in cui sono localizzati. Per que~
sto la Commissione sottolinea la necessità
di provvedere con adeguati interventi al man~
tenimento e al progressivo miglioramento
delle condizioni di sviluppo economico e di
occupazione delle regioni e delle località in~
teressate al piano di risanamento cantie~
ristico. Le proposte IRI che contemplano la
chiusura del cantiere {{ San Marco» di Trie~
ste vanno riguardate, secondo la Commis-
sione, solo nel quadro di un programma con~
creto di misure che tengano conto di tutte
le ripercussioni negative, in effetti di red~
dito, che le operazioni di concentrazione dei
punti di produzione possono avere. Tenuto
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conto dei criteri che sono stati ricordati e
delle indicazioni prospettate dal program~
ma IRI, abbiamo la convinzione di poter con~
siderare, negli aspetti più conformi agli
obiettivi che la programmazione nazionale
vuoI raggiungere nello specifico settore del~
la cantieristica, la situazione della regione
a statuto speciale Friuli~Venezia Giulia e per
essa dei centri cantieristici di Trieste e Mon~
falcone.

Questo rappresenta una responsabile va~
lutazione delle possibilità economiche che
offre la regione sotto l'aspetto del divario
esistente tra la sua economia depressa e
quella di uno dei vertici del triangolo in~
dustriale. Orbene, se lo scopo della program~
mazione nazionale è quello di riequilibrare
tale divario, non si può prescindere da esso
quando si tratta di considerare la ristruttu~
razione della cantieristica, che è inclusa nel~
la programmazione stessa.

Non esistono altri criteri più validi di que~
sto per determinare la scelta, se non si vuo~
le peggiorare la situazione esistente. Que~
sto può essere raggiunto tenendo conto dei
seguenti fattori.

Il cantiere ({ San Marco» di Trieste, topo-
graficamente, non si trova in condizioni peg~
giori di altri centri cantieristici. È perciò
prevedibile che esso possa mantenere una
funzione importante come centro di attivi~
tà cantieristica se la sua trasformazione ed
il suo ridimensionamento potranno essere
affrontati con convenienti investimenti. La
trasformazione del cantiere ({ San Marco)}
va riguardata in funzione della costruzione
di un bacino di carenaggio all'Arsenale, già
nrevisto con esnlicito impegno governativo,
che lo metterebbe in grado di esercitare una
funzione ragguardevole nel settore delle ri~
parazioni navali, e ciò in considerazione del~
la posizione di partenza del {{ terminaI }} del~
l'oleodotto Trieste~ Baviera.

Il cantiere di Monfalcone dovrebbe as~
sumere, per converso, una funzione premi~
nente nella prevista concentrazione e razio~
nalizzazione delle costruzioni navali. La sua
potenzialità verrà moltiplicata dopo la rea~
lizzazione dello scalo~bacino in costruzione il
quale prevede l'impostazione di navi fino
a 200 mila tonnellate di stazza lorda. Esso

diventerà pertanto l'impianto più grande ed
efficiente della cantieristica nazionale ed al-
tamente competitivo nell'ambito almeno eu~
ropeo.

La fusione delle attuali tre società can-
tieristiche a partecipazione statale in una
sola società, sia come sede, sia come di~
rezione, progettazione ed amministrazione,
trova la sua naturale soluzione confluendo
verso la più importante di essa, che è ap~
punto la Cantieri Rciuniti deJl'Aidriatico di
Trieste.

È chiaro che con ciò si indica una situa-
zione di fatto, la quale coincide con la rile-
vanza che sempre ha distinto la tecnica pro~
gettistica navale del centro cantieristico di
Trieste e che il potenziamento ulteriore del
cantiere di Monfalcone mette in evidenza
ancora maggiore.

Non si tratta perciò di voler determinare
una scelta arbitraria, ma di prendere atto
di una situazione che solo forzatamente può
essere disconosciuta.

La trasformazione ed il ridimensionamen~
to del cantiere {{ San Marco }} porta come con-
seguenza la necessità di una suppletiva de~
stinazione a Trieste di altre attività, capaci
di assorbire la inevitabile disoccupazione
che si provocherà. Il potenziamento del can~
tiere di Monfalcone non potrà assorbire che
in misura minima l'eccesso di mano d'ope~

l'a che il cantiere « San Marco }}renderà di~
sponibile, giacchè le condizioni di competi ti-
vità che si vogliono raggiungere non lo con~
sentiranno.

GJi aspetti negativi dell'economia del Friu~
li~Venezia GiuJia, e in particolare delle pro~
vinci e di Trieste e Gorizia, non possono ve~
nir peggiorati ulteriormente, ma, al con~
trario, debbono far riflettere seriamente sul-
la opportunità di inserire validamente nel
tessuto nazionale quelle energie tradizionali
che sono sempre state l'elemento caratteri-
stico delle sue capacità di intelligenza, di
tecnica e di cultura.

Chi ha 1'onore di parlare, ha già ripetu~
tamente illustrato in quest'Aula le condizio-
ni geopolitiche nelle quali le due provincie
si trovano in conseguenza degli eventi bel~
lid. Oggi, !'istituto regionale ha assunto la
funzione di propulsione di questa area eco~
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nomica, così duramente provata, e abbiamo
messo in rilievo la necessità appunto di un
organismo amministrativo di tipo speciale,
onde assicurare il mantenimento ai confini
nord~orientali della Nazione di una situazio~
ne economica e sociale risanata. Occorre
por mente locale e rinvenire per tempo, sen~
za esitazione, quei fattori di propulsione che
si inseriscono entro l'ambito della program~
mazione nazionale. Deve cessare una situa~
zione di esodo delle migliori energie di la~
voro e occorre ristabilire l' equiJibrio eco~
nomico con il resto d'Italia.

Quello dei cantieri è un problema di or~
dine politico, oltre che tecnico, poichè que~
sto ha dim05trato la storia di queste terre
così care alla Patria: gli sconvolgimenti po~

litici derivanti da eventi bellici mettono
sempre in ginocchio l'economia.

Le condizioni attuali delle nostre provin~
cie nord~orientali sono la testimonianza pal~
pabile di quello che dico. La particolare si~
tuazione del confine, risultata dall'esito del~

l'ultimo conflitto, va considerata così come
è; senza contrapposizioni, ma anche senza

illusioni. La funzione di ponte pacifico ver~
so le aree sud~orientali dell'Europa deve es~
sere potenziata e gli scambi mercantili, in~
dustriali e culturali trovano il loro naturale
punto di partenza nelle nostre terre, rette

da organismi di alta civiltà democratica e,
perciò stesso, sorgenti di progresso nelle re~

lazioni pacifiche fra i popali.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue V A L L A U R I ) . Per raggiun~
gere tale potenziamento non basta scongiu~
rare un ulteriore depauperamento in termi~
ni di insediamento, di intelligenza e di la~
voro umano, ma occorre creare quelle ne~
cessarie infrastrutture che sono indispensa~
bili allo sviluppo particolare che la regio~
ne Friuli~Venezia Giulia deve promuovere.
Ciò diventa la garanzia per l'insediamento
di industrie, di commerci e di traffici, che
sono essenziali per ristabilire l'equilibrio
economico sociale di tutta la regione nei
confronti delle altre regioni dell'Italia set~
tentrionale.

Lo strumento regionale da noi appassio~
natamente voluto è cQlll1\Plementarerispert~
to al piano di programmazione nazionale nel
quale esso si inserisce con serietà e con~
sapevolezza.

Non è nelle mie intenzioni rifare tutta
la storia di queste terre di confine nelle qua~
li siamo chiamati politicamente ad operare.
Ricordo solo le gravi ore attraversate nel~
l'ultimo decennio da queste popolazioni: i
tardivi interventi, le crisi attraversate per
l'occupazione, l'afflusso di profughi delle ter~

re istriane, le incerte prospettive politiche
che tanto incidono sulle determinazioni im~
prenditoriali e infine anche le speculazioni
politiche di carattere eversivo e quelle non
meno rilevanti di carattere sciovinista. Si
aggiunga a ciò il trasferimento di società in~
dustriali, armatoriali e mercantili; il ridi~
mensionamento, l'occupazione dei cantieri,
con pesi durati anni di sospensioni produtti~
ve di lavoratori. Tutto ciò deve finire e solo
considerando realisticamente le cose, appron~
tando gli strumenti idonei che in gran parte
sono devoluti all'iniziativa e alla capacità
imprenditoriale dell'Azienda a partecipazio~
ne statale, si possono avviare prospettive di
maggiore sicurezza e di maggiore sviluppo
economico e sociale della regione.

La ristrutturazione delle aziende cantieri~
stiche pubbliche deve rientrare in queste
prospettive e non può limitarsi a una sem~
plice concentrazione di interessi. Gli inter~
venti delle partecipazioni statali non possono
essere indirizzati a concessioni non convin~
centi, ma diventare elementi di polarizzazio~
ne industriale che vanno insediati laddove,
come nelle regioni di confine delicate come
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la nastra, assalvana una funziane suppletiva
nei canfranti delle imprese privatisti che che
ragioni di rischia stentano, a far promua~
vere.

Can questa visiane glabale, realistica e ca~
raggiasa, la dirigenza palitica e amministra~
tiva della regiane Friuli~Venezia Giulia di~
spiega le sue energie di pragrammaziane.
Il Gaverna camprende queste esigenze ed ha
già avviata un'aziane di sastegna in questa
senso,. Essa va mantenuta e perseguita can
tenacia nei canfronti delle pravincie di Trie~
ste, di Garizia e di Udine. Le infrastrutture
di sastegna sana casì indicate: 1) il cample~
tamenta dell'autastrada Venezia~Trieste; 2)
la castruziane dell'autastrada Udine~Tarvi~
sia; 3) l'istituziane dell'Ente parta di Trie~
ste, per il quale è stata già presentata il
disegna di legge gavernativa can adeguata
finanziamento,; 4) la prasecuziane ,e il cam~
pletamenta della castruziane del mola 7° del
parta di Trieste, di cui 35 mila metri cubi,
ciaè un settima è già stata realizzata; 5) il
bacino, di carenaggia dell'Arsenale t'riestina,
per la cui realizzaziane cancarre anche la
regiane.

Nell'ambita IRI, altre alle già accennate
industrie campensative per il ridimensiana~
menta del cantiere ({ San Marca »: 1) il paten~
ziamenta del cantiere di Manfalcone per la
castruziane di navi mercantili, petraliere e
navi passeggeri; 2) il rinnava e il migliora~
menta delle pravvidenze di agevalaziani per
cantingenti della zana di Garizia; 3) la sta~
bilizzaziane e il patenziamenta del}',industria
SAFOG di Garizia; 4) l'insediamenta, nella
castituita zana industriale di Garizia, di una
industria a partecipaziane statale di media
grandezza.

Onarevale Ministro, l'interpellanza presen~

tata dai senatari demacristiani del Friuli~
Venezia Giulia, da me sinteticamente sval~
ta, non ha scapi nè palemici ne demagagici;

riflette una situaziane che ha valuta illu~
strare per sammi capi nei suai termini reali
e can la cansapevalezza che il Gaverna, cui
è demandata la campetenza e la respansabi~
lità, saprà valutare e decidere per attuare la
migliare ed efficiente ristrutturaziane della
cantieristica pubblica, secanda quelle indi~

caziani e integraziani sallecitate dalla Cam~
missiane Carano

La pragrammaziane nazianale si muave su
un binario, di priarità e di scelte. Abbiamo,
cercata di partare un cantributa per indi~
viduare le priarità e le scelte che passano,
aprire alla regiane Friuli~Venezia Giulia la
via del progresso, ecanamica e saciale e la
stabilità per una fecanda palitica di can~
fine.

P RES I D E N T E L'anarevale Sat~
tasegretaria di Stata per il bilancia ha fa~
caltà di rispandere alle interpellanze e alle
interragaziani.

C A R O N, Sattasegretaria di Stata per
il bilancia. Onarevale Presidente, anarevali
senatari, nel prendere la parola mi pare sia
daverasa, innanzi tutta, dichiarare che nessu~
na astuzia a nessun pensiero, nascasta tiene
lantani gli anarevali Ministri interessati da
questa dibattito,.

La circastanza che aggi si tiene un Can~
siglia dei ministri, che deve discutere ed ap~
pravare la Nata previsianale per l'anno, 1967,
e la scadenza è resa imperativa dalla legge,
è la sala causa di questa assenza.

Prima di rispandere partitamente alle in~
terpellanze e, spera, nella maniera più esau~
riente, e di dare altresì, carne è canvenuta,
una rispasta ai singali senatari che hanno,
presentata delle interrogaziani, mi pare sia
necessaria premettere alcuni chiarimenti sui
mativi che hanno, spinta il Gaverna ed il
Camitata interministeriale della pragramma~
ziane ecanamica a naminare la Cammissiane
interministeriale di studia sui cantieri na~
vali, sui suai metadi di lavara, sui fini che
essa si praponeva e sulle sue canclusiani.

Questa perchè e nelle Aule parlamentari
ed anche nel dibattito, adierna e nella stam~
pa allunga 51 è parlato di questa Commis~
sione, e talvalta can accenti che nan sana
sempre adatti al tipo, di studia candatta, can
malte inesattezze sulle sue canclusiani, an~
che se qua e là appravaziani nan siano" per
nastra saddisfaziane, mancate.

Mi lusinga che gli anarevali senatari can~
v,engana sul fatta che ill problema del rias~
setta deUa cantieristica nazi;aua,le camporta
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una serie di impJicazioni di natura interna-
ziOlnaIe, interna, econamÌiCa e social,e che
contrilbuiscOIno a rendere la questiane estre-
mament,e delicata e caiffi\Plessa.

Il Gaverno, sensibile ai vari aspetti del
prablema, a seguita delle palemiche e delle
preaccupaziani sarte per quant'O cantenuta,
in mer~ta, nel Programma di svilUlprjJo quin-
quennale 1965-69, ma in relaziane anche alle
decisi ani della Cammissiane della CEE di
subardinare l'autarizzaziane di aiuti speciali
e diretti alla cantieristica nazianale, alla rea-
lizzaziane di un piana di riassetto che la
rendesse campetitiva, decise, nell'attabre del
1965, la castituziane di una Cammissiane
di studio campa sta di alti funzianari dei
Ministeri della marina mercantile, dell'indu-
stria e del commercia, degli affari esteri, del
tesoro, dellavara e della previdenza saciale,
delle partecipaziani statali, e naturalmente
del bilancio e della pragrammaziane. Cam..
missione, carne è noto, da me presieduta.

Nell'O svalgimenta del sua lavoro, condat-
t'O attraversa la raccolta di tutta la dacu-
mentaziane utile, interna ed internazionale;
attraverso il riesame critica dei dati rac-
colti, incantri con la CEE, testimonianze dì
esperti, datari di lavoro, sindacati eoetera,
Ila Commissione daveva tiene l' c'Onta di due
ard]ni di riferimento.

Primo: dei vincoli di natura internazianale
derivanti al nostra Paese dalla sua adesiane
alla CEE. Mi carre l'abbliga a quest'O punto
di chiarire al senatare Adamali che nan è
sala al nostra Paese che la Cammissiane
della CEE ha chiesta un piana di razionaliz-
zaziane e la cessaziane 'O il temperamenta
degli aiuti concessi ai cantieri nazionali; ra-
gion per cui nan può dirsi assolutamente
che da parte della Camunità ecanomica eu-
rapea si siana ad 'Operati pesi e misure diffe-
renti per quanto riguarda saprattutta il no-
stra Paese.

Basta che io citi a quest'O propasito un epi-
s'Odia recentissima, e ciaè la messa in m'Ora
della Francia per gli aiuti cancessi e per la
non applicazione del piano di razionalizza-
zione, approvato quando ancara avevo l' ana-
re ,di essere in quel consessa a Bru~eHes.

Secondo riferimenta per la Cammissiane
doveva essere quello di natura interna, deri-

vante dal pragramma di sviluppo econamica
nazionale e dai suai abi,ettivi. \L'indagine
della Cammissione interministeriale daveva
cancludere can le appartune indicaziani di
palitica ecanamica e sociale, da cansiderarsi
come base !per la formulazione di un piana
di ri'sanamento del settore e degli schemi di
provvedimenti legislativi considerati idonei
ed utili.

Apparve subita che il pericala di decadi-
menta delle passibilità cancarrenziali della
cantieristica italiana era reale.

E ciò determinata da una serie di cause
nan di natura cangiunturale ma strutturale,
per cui si impaneva un esame apprafandita
delle cause generali e specifiche dell'indu-
stria in questiane, ma saprattutta un seria
pragramma di risanamenta ed una sua at-
tuazione.

Quand'O la Cammissiane parla, senatore
Adamali, di crisi di struttura, essa intende
parlare, soprattutta, della crisi che si è de-
terminata su scala mondiale in seguita ad
un'O squilibria crescente tra la domanda, ar-
rivata came lei ha ben detto a 12 miliani di
tonnellate di stazza l'Orda, e l' 'Offerta, capacità
praduttiva, valutabile a 15-16 miliani di ton-
nellate di stazza lorda. Da ciò l'esigenza fan-
damentale per nai di rendere campetitiva
l'industria cantieristica italiana perchè essa
nan resti tagliata fuori dalla gara mandiale,
soprattutto europea.

Erra quindi lei, senatare Adamoli, quand'O
canfande, mi pare, la situaziane internazio-
nale can la nastra situaziane interna.

Varrei anche rilevare che la mancanza di
campetitività della cantieristica si riflette
negativamente ~ e la Cammissiane, che ha
avuta l'anare di presiedere, ne fa ampia cen-
no ~ anche sull'O sviluppa della flatta che
deve campetere su scala internazianale e de-
ve pertanto avere c'Osti cancarrenziali per
appravvigianarsi di naviglio.

Ha detta, e ripeto, che la necessità di un
pragramma di risanamenta era stata deter-
minata anche dagli impegni internazianali
derivanti dall'adesione alI trattato di Rama.

La Cammissiane, carne chiaramente appa-
rirà, nan certa da questa mia espasiziane
daverosamente schematica, ma dalla lettura
dell'ampia dacumenta che sona certa sarà
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diffuso e nel Parlamento e nel Paese, ha at~
tentamente valutato gli aspetti caratteristici
dei cantieri navali italiani a partecipazione
statale e privati. Essa ha condotto studi par~
ticolari sulla produzione, sui costi, sugli am~
ibienti di lavoro, sulla domanda e sull'offerta
mondiale di naviglio, sul credito navale, ar~
rivando, dopo questi studi approfonditi, a
concludere che la prima stesura del Program~
ma di sviluppo quinquennale 1965~69 appa~
riva superata.

Apprezzando infatti come le prospettive
della domanda mondiale di naviglio offrano
la possibilità alla cantieristica nazionale, una

I

volta riorganizzata e razionalizzata, di ope~
rare economicamente, il punto di vista della
Commissione, che il Governo si appresta a
fare proprio, è che l'attuale capacità produt~
tiva globale debba essere mantenuta.

Mi pare quindi che la richiesta, in sede di
discussione del Programma di sviluppo, ri~
cordata dal senatore Adamoli, o formulata
dall'onorevole Macchiavelli, sia da conside~
rarsi accolta dal Governo.

Tale linea direttiva che ~ diciamo la pa~
rola esatta ~ ribalta ogni precedente im~
postazione, rende tanto più necessaria la ri~
strutturazione dello strumento produttivo,
soprattutto per quanto riguarda le aziende I

a partecipazione statale che, come è noto,
rappresentano il 75 per cento della capacità
produttiva del nostro Paese e ciò per ridur~
re i costi rendendo il settore competitivo.

Si noti che, nel settore privato, [a fonda~
zione Piaggio, per prima, ha imboccato au~
tonomamente proprio questa strada.

La ristrutturazione produttiva comporterà
da un lato una adeguata politica degli in~
vestimenti, dall'altro concentrazioni azien~
dali e produttive che si verificano in tutti i
Paesi, non esclusa la Riepubblica federale
tedesca, che certamente, nel Mercato co~
mune, è quella più competitiva. Concentra~
zioni aziendali e produttive accompagnate
dalla razionalizzazione delle produzioni a
monte dei cantieri, da una incentivazione
alle specializzazioni ed alla ricerca tecnico~
scientifica.

Anche su questo punto la Commissione,
che ho avuto l'onore di presiedere, è stata
estremamente chiara e nella relazione sulla
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ricerca scientilfica, che sarà allegata alla no~
ta previsionale, che sarà presentata domani
al Parlamento, si noterà come venga insisti~
to sulla necessità di un più ampio sforzo di
ricerca per questo settore. Pare al Governo
che il costo che verrà sopportato dalla col~
lettività per leggi di sostegno in favore della
cantieristica, per gli investimenti massicci da
effettuare e per perdite eventuali di aziende
pubbliche del settore trovi soltanto allora
piena giustificazione in relazione cioè allo
obiettivo di una efficiente realizzazione che
porti la navalmeccanica italiana ad un certo
grado di competitività variabile a seconda
i ti:pi di nave e se s. tratta dell'area europea
o di quella mondiale.

Una tale linea è apparsa essere coerente
anche con il punto di vista della Comunità
eoonomka europea, ma ciò che preme, pre!--
me al Governo italiano, preme certamente
al Senato e alla Camera dei deputati, preme
a tutti i cittadini italiani, perfettamente ade~
rente agli interessi dell'intero nostro Paese.
La riorganizzazione e la razionalizzazione
dello strumento produttivo implica, in cam~
po cantieristico, però, una serie di gravi
problemi di natura sociale sia in ordine al
livello di occupazione che alla situazione
economica ed alle prospettive di sviluppo di
determinate zone critiche. Tali questioni
nella visione globale, che deve essere carat~
teristica della programmazione, assumono
notevole importanza in ordine alla necessità
di assicurare un'armonica evoluzione econo~
mica a tutto il Paese. Ove quindi decisioni
e scelte derivanti dal riassetto del settore
venissero ad incidere sui livelli di occupa~
zione locale nelle zone interessate, il Governo
è conscio che dovranno essere salvaguardate
le strutture di fondo delle economie regio~
nali, eventualmente colpite. Tale delicatis~
simo problema dovrà essere affrontato da un
punto di vista globale sia nel campo infra~

strutturale che in quello dei servizi e delle
attività sostitutive, senza mai perdere di vi~
sta l'esigenza di una sincronizzazione dei di~
versi interventi per evitare sfasamenti nei
livelli di attività economica e, ciò che preme
da un punto di vista sociale, dell'occupa-
zione.
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Durante il lavoro della Commissione fu
presentato il cosiddetto piano Fincantieri,
sUil quaIe era doveroso che la Commissione
stessa eSlpri,messe un suo giudizio, che con~
fermo essere stato positivo, in quanto detto
piano, nel complesso, sostanzialmente, atp~
pa,re conforme aUe indicazioni contenute
nelne cOlnclusioni finali. Quado nella l'elazio~
ne si afferma che mancavano alla Commis~
sione gli elementi tecnici e produttivi che
sono alla base di oerte scelte del program~
ma Fincantieri, si faceva riferimento in par~
ticoJare al problema degli uffici piÙ che dei
centri di produzione.

Noi non avevamo, secondo le indicazioni
del CIPE, l'obbligo stretto di esaminare il
piano Fincantieri nel dettaglio: non era com~
pito della Commissione fare l'analisi di esso,
ed andare più in là delle linee presentateci.
Non potevamo certamente discutere un pro~
blema che è stato eccessivamente dramma~
tizzato: quello dello spostamento della di~
rezione da una città ad un'altra, problema
legittimamente proponibile, ma piccola cosa
di fronte al complesso delle questioni trat~
tate dalla relazione.

È il Governo che, se farà proprie, come
pare dopo la mIa esposizione al CIPE, le
conclusioni della Commissione, dovrà esami~
nare, modificare, rigettare od approvare
quello che, in fin dei conti, onorevoli sena~
tori, è un piano aziendale, anche se esso in~
ciderà notevolmente sulla vita del Paese.

La Commissione ha avuto però delle pa~
role chiarissime su detto piano, giudicando
che la sua applicabilità doveva essere stret-
tamente condizionata alla soluzione delle
questioni di natura sociale e di natura eco-
nomica delle zone interessate dalle proposte
di concentrazione produttiva, che la detta
Commissione ha sempre distinto dal proble-
ma della unificazione delle società a parte-
cipazione statale.

Non sfuggono al Governo le rilevanti con~
seguenze, per lo stato dell' occupazione, sulle
prospettive di sviluppo delle economie lo-
cali che detto piano, anche se valido ai fini
del risanamento tecnico~economico della
azienda, può portare.

Tale problema assume ancora maggiore
rilevanza in ordine alla programmazione,

che è ormai alla vigilia di essere applicata
finalmente nel nostro Paese: programmazio~
ne che deve assicurare agli italiani un armo~
nico sviluppo economico e sociale.

Il riassetto dell'industria cantieristica ita~
liana irnplici' :pertamto UIll giudizio tecnico-
produttivo ed uno di politica economica. Ed
è perciò che vengo così a rispondere più
partioolarmente al senatore Vallauri, che ha
SlViolltol'interpellanza in discussione.

Appare chiaro da quello che ho già detto
come le decisioni necessarie saranno assun~
te dal Governo sia ai fini interni che a quelli
internazionali, dipendenti dalla adesione del-
l'Italia alla Comunità economica europea.
È infatti il Governo l'interlocutore italiano
di fronte alla Comunità stessa.

A D A M O L I. E il Parlamento niente?

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Ma questo non è il caso, senatore
Adamoli! Mi permetta di rispondere solo a
quello che ha chiesto il senatore Vallauri il
quale non ha messo certo in dubbio i diritti
del Padamento, che il Governo non inten.
de mettere in dubbio nè oon questa mia
risposta, nè mai.

Come ho già detto in sede preliminare,
le indicazioni prospettate ,dal rapporto della
Commissione, che ho avuto l'onore di pre~
siedere, debbono essere quindi inquadrate
in 'lina visione globale, secondo la logica
programmatka, come rilevano gi.ustamente
gli onorev'Oli interpellanti, con i quali non
posso che trovarmi d'accOcJ:1do.

Quanto aM'incidenza dei possibih provve~
dimenti per la regione Friuli~Venezia GiuUa
e per la città di Trieste, sulle quali legitti~
mamente si è trattenuto il senatore Vallau~
ri, mi richiamo a quanto già detto per ripe.
tered1e soltanto una considerazione globale
di tutte le questioni perme1tterà un esatto
aplPif1ezlZ3merntodi esse. Quando saranno no"
te cioè le misure del programma di ristrut~
turazione del settore ed alltre misure ad esso
strettamente connesse, si dovrà sicuramen~
te curare la salvaguardia della situazione

economka e delle prospet'tive di sviJuppo
deJle zone interessate.
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Venendo :a parlaI1e in dettaglio dell'inter~
pellanza del senatore Adamoli, per quanto
riguaI1da il primo punto che postula ,il man~
tenimento dell'attuale potenzÌ'aIe produttivo
dei cantieri italiani nel loro compl,esso, cre-
do di aver detto a su£ficienza che le indica-
zioni del programma, Iper l'approfondimen-
to compiuto dalla Commissione intermini-
steriaIe di studi, dsultano completamente
nuove, per oui posso rispondere positiva-
mente alla richi'esta degliirrt,erpdlanti, che
non fa altro ohe postulare quanto è già
espresso in un documento che il Governo
farà proprio. La palitica del Governo è di~
l'etta. infatti, ,lo rI1ipeto ancora, al mante-
nimento dell'attuale patenziale produttivo
globale nel settore cantieristico.

Credo a questo punto doverosa parIare
del problema dell'« Ansal:do-San Giorgio )}al
quale i,l senatOl'e Adamoli ha fatto cenno nel~
la sua intcr:peUanza. Penso si debba respin-
gere l'inteI'pretazione tendente a riconosce~
re nella partecipaziane di ,capitale estero
nel nostro Paeseso.!o e necessariamente un
tentativo di penetrazione e !'imposizione di
un vassallaggio economico. La partecipazio-
ne di capitale straniero invece, se opportu-
namente controlilata, come avv,iene di fatto,
può anche contribuiI1e ad acceleraJ1e i tempi
deUo sviluppo economico, ad elevare il li-
vello occupazionale ed a promuovere il pro-
gres!so tecnologico. Non è senza significato
che Paesi vicini al nostro, che avevano adot-
tata soluzioni del tipo pl'econizzato da:! se-
natore Adamoli, ritornino sui propri palssi.

Venendo al CalSOpartÌiooI2.J1e al quale fan-
no espresso riferimento Ìi1senatore Adamo[i
e gli altri firmatari della interpdhnza, devo
ricordare che l'aJoCOI1do per la fusione del-

1'« Ainsaldo-SaJil Giorno» oon la Compagnia
gener8.],e di elettricità, approvato dall Comita-
to dei ministri per le partecipazioni statalli
il 24 giugno 1966, prevede che alla nuova
società, che rsarà denominata ({ Ansalda San
GioJ1gio-CGE - benistrumental:i}) parteaipi~
no in maniera parirtetica la Finmeccanica e
la CGE italiana. Alla Finmeocanioa viene
attribuita la conduzione azkndale mediante
la nomina, ad essa riservata, del presidente
del consiglio di amministrazione e deB'am-
ministratore delegato. A capo della diJ1ezia-
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ne generale e del collegio sindacale saranno
inseriti elementi provenienti dall'una e dal~
l'altra sooietà, in v:ia pa'ritetica. La s:pecializ-
zazione produttiva dei singoli stabilimenti,
che è alla ba:se della progettrata olpera di
concentrazione, consentirà di raggiungere
una 'sensibile riduzione dei costi di lavor:a~
zione, con favorevoli ,evidenti riflessi per una
maggiore penetrazione dei mercati.

Inoltre l'a'ssistenza 'tecniroa, che sa'rà pre-
stata da]Ja CGE americana, consentirà di
continuarle in piena autanomia con ampie
possibilità di svi~uppo l'a1ttiv,ità di 'ricerca
della nuova azienda.

A questo punto è utile ricordare ill testo
dell'a;cooI1do stipulato: (< Il gr1..1Iprpo"AnsaJ1~

do~San GioI1gio" e il gruppo CGE conven-
gono che l'assistenza tecnica della Geneml
Electric Corporation non deve ritenersi co~
me una Iimi,tazione ad un'autonoma attività
di ricenca e di svilUlPPo da \parte drella nuova
società, ma delbba consentire iiilV ce, attra~
verso la oornoscenza di quanto realiG?:zato da~-
:la GeneraI Electric nel.! campo di produzione
specifico deIrla nuova società, un più efficace
utilizw di quelle rirsorse che i due gruppi
"Ansa1do~San Giongio" e CGE intendono
essenziahnente dediICare a tale autanoma
attirvi tà )}.

A conferma di quanto ho affermato in li-
nea genel1ale e in base al testo delll'accordo
posso dichiarare che rIa nuova società costi-
tuirà un'apposita direzione per la rÌioerca e
lo sviluppo, che 'sovraintender.à anche alI set~
toresperimentale della ,progettazione. Di
conseguenza Ie cento unità attualmente im~
piegate all'« AiIlsa1do-San Giorgio)} nell'atti-
vità di riceDca e di sviluppo, pad al 3 per oen~
,to della forza, aumenteranno inizia/lmente a
266 unità, pari al 4,1 per cento della forza
totale della nuova società e i gìà program~
mati s:viluiPlPil successivi saraJllilO destinati
ad aumentare sia il numero assoluto degli
a:ddetti a questa settore sia la l'Oro incidenza
percentuale 'Sul totale.

Aggiungo poi che r operazione di cui si
tmtta ~ e questo mi pare sia importante

io il'affermi sulla base di da ti ufficiali ~

non davrà avere ri£'lessi negativi sul li:vello
di oocupazione delle due unità sociali inte-
ressate aNa fusione.
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A D A M O L I Hanno già licenziato
degli operai a Genova dopo questa ooncen~
trazione.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Non esoludo vi possano essere
licenziamenti ,parziali ma ,l'obiettivo da rag~
giungere permetterà di assumere nuovo
personale qualificato.

Tutto ciò dimostra che il fine è quello di
promuovere ill progresso tecnologico e la
produttività, consentendo alila nuova sode~
tà quel grado di 'competitività notevolmente
più elevato che è strettamente necessario.
Onorevole senatore Adamoli, non mi sarei
permesso di dire qudlo che ho detto se non
avessi io stesso, in rappresentanza del Mi~
nistro del bnancio, partecipato, nella data
indicata, al comitato per le partecipazioni
statali. Le r,isposte che io do fanno seguito
a precise dOTr.ande che, nel doveroso rispet~
to ,del programma economico naziona'le, ho
posto in queIla sede a nome del Minilstro
competente.

Avrei a questo punto tutta nna serie di
spunti po1emici del discorso del senatore
Adamoli da raccogliere ma mi paJ1e che non
sia il caso di Farlo; penso che il senatore
Adalilloli mi perdonerà e che gli onorewoli
coUeghi ne saranno lieti data ['ora ta,J:'\da.

Passo quindi, secondo lIe intese, a dare
ora le risposte del Governo aLle singole in~
terrogazioll'i presentate dagH onorevoli iSena~
tori ¥idali, Masdale, Macaggi. Nencioni e
BeI'gamasco.

Circa la richiesta specifica formulata dal
senatore Vidali nella sua interrogazione (un
po' anzianotta a dire iÌ1 vero) n. 1309, devo
far presente ancora che la relazione derll'IRI
sul bilancio è un documento dell'ente di
gestione e deve essere interpretata per quel.
lo che è, cioè come una mlazione rHerita al~
l'attiv,ità svolta dal gruppo. neHa fattispecie
dal gruppo Fincantieri. Una serie di propo~
ste quindi, come è stato detto chiaramente
dal senatore Valrlauri, per la soluzione di
determinati problemi. [Non può essere per~
tanto considerato un atto di Governo, il
auale appunto sulla base dellla più volte ri~
cordata relazione della Commissione inter~
ministeri aIe di studio Slui problemi dei can~

tieri navali prenderà in sede legislativa ed
in sede amministrativa lIe proprì~ decisioni.

Per quanto riguarda la seconda interroga~
zione, direi che mi pare veramente più che
legittimo che un Ministro, come ogni cirtta~
dina, pO'ssa espIìimere il proprio pensiero
in determinate circostanz;e, sopratutto quan~
do si traHa di decisioni che gli cO'mpetono.
Va da sè che l,e decisioni finaili 'SO'no del
Governo e vengono sempre prese in sede
co 1,legiale.

V E R O N E SI. Il guaio è, onorevole
Sottosegretario, che talora i Ministri par~
lana in piazza e non vengono a rispondere
al Parlamento. Purtroppo ho delle tristi espe~
rienze in prO'posito.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Non so a cosa si riferisca l'ap~
punto: io a1ppartell'go aHa categor,j,a di chi
pavIa alI Senato e non pada molto in piaz~
za, evidentemente.

V J D A L I. Non si deve di,re una cosa
a T'l'leste e un'altra a Genova.

A D A M O L I. Secondo l,e elezioni!

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il hilancio. Per quanto riguarda l'interroga~
zione del senatore Masciale, in relazione al~
le perplessità dl'ca le rÌipercUissioni sul~
l'ecO'nomia tr,iestina conseguenti aUe ope~
,razioni di ristrutturazione del settore can~
tieristico a nartedpazione statale. tengo an~
cara una volta a predsare che il Governo
è ben conscio del fatto che, ove si dovesse
prendere un fSiorno, in base a deHe precise
ragioni, la decisione di chiudere un qual~
siasi cantiere, esso Governo avrebbe il do~
vere di salvaguarda,re la potenzialità econo~
mica delle zone interessate...

ADAMOLI Lasciando le cose co~
me sono...

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. ... conformemente alllo 'spirito
della programmazione economica generale
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che mira a 'sanare e non a creare squil:ibri
ter,ritoriali esettoriali.

Vede, onorevole Adamoli, lei mi dà un
altro spunto che io avevo lasciato cadere.
Ma se lei stesso afferma che siamo in piena
rivoluzione industriaJle del settore cantieri~
stico, come vuole che lasciamo l,e cose come
stanno, ajppdlandoci sollo al,le t'radizioni?
Lei è ,in contraddizione con Ise stesso.

A D A M O L T . Non è vera; io ho ipar~
lato chiaro: ci vogliono 'investimenti, non
chiusure.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Noi abbiamo chiaramente parla~
to di investimenti.

P,er quanto canCienne il quesito proposto
dan'onorevole senatolie Macaggi, in ordine al~
la sede della ilStituenda società umincata ri~
conrfeI1mo che, al momento in cui parlo, 'per
quanto pO'ssa essere imminente, nessuna de~
dsiiOne è stata /presa ancora dal Governo. Re~
lativamente invece al programma di sistema...
zione e di 'Sviluppo delil'industria cantieristi~
ca naJzilOnale, amo stato attual,e degli atti, pare
evidente che esso si fonderà sul rapporto del~
la Commissione che ho avuto l'onore di
presiedere. Ques,to naturalmente rper le gran~
di linee di sO'luzione del prolbl,ema. Penso che
questO' dilbattito sarà estremamente uti/Ie per
prendere le decisioni in questione.

Al senatore Nencioni" che certo sarà rap~
presentalto dagli altri nrmatari dell'interro~
gazione qui rpreslenti, d,oordo che, come ho
già avuto occasione di dire, la relazione del~
la Commissione di studio ,per i cantieri na~
vali ha approfondito i problemi navalmec~
oanici italiani che erano già stati affronta~
ti dall programma di sviluppo quinquel1na~
le. Ripeto, altresì, ove gli onorevoli firmata~
ri non fossero stati presenti quando parlavo
all'inizio di questa seduta, che a seguito di
questo studio più accurato e delle prospet~
tive della domanda mondiale di naviglio,
noi abbiamo modificato, ciò ohe è saggio a
mio giudizio, le previsioni iprogrammatiche.
La relazione della Commissione intermini~
steriaJle di studio per i cantieri navali pare
a noi del Ministero del bi,lancio essere il
primo esempio di quei programmi di settore
che !dovranno approfO'ndire e sviluppaI'e

sempre di più le idee del programma del
testo unificato in corso di approvazione alla
Camera.

Ho già delineato, in modo mi pare suffi~
cientemente chiaro, quale sia il valore, nd
contesto di questa questione, del piano IRI~
Fincantieri. Credo sia sufficiente che io ag~
giunga come il Governo non pensi alila na~
zionaHzzazione del settore ma sollamente
ad una sua ristrutturazione, in base ad un
preciso programma, per mettere il settore
stesso in grado di far fronte alla concorren~
!la elstera seITIIPre più im,pegnatirva mentre ri~
tiene opportuno mantenere il si,stema deL
le partecipazioni statali.

B A T T A G ,L I A. Vi dovrete dar da
fare a BruxeMes per questo!

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Non credo che avremo grandi
diffiooltà! iFoI1se lei non era pres,ente quando
affermavO', e lo confeI1merò passando adesso
aUl'interrogazione del senatore Bengamasoo,
che noi abbiamo lavorato in aocoJ:1do con la
Commissione ddla CEE, anche se conservan~
do la nostra aut'onamia.

Posso assicurare perciò il senatore Ber~
gamasco e gli 'ailtri suDi colleghi che hanno
firmato ,J'interrO'gazione che la relazione del~
la Commissione interministeriale di studio
per ,i cantieri navali ha tenuto ampio conto
del contesto europeo 'e mondiale nel quale
debbono produrre e vendere i cantieri na~
zionali. Riconfermo che opportuni contaUi
,sono stati Isempre tenuti con la Comunità
economica europea per far sì che il pI'O~
gramma che la relazione sottintende e le
sue conolusioni non fossero in contrasto,
almeno macroscopico, con le direttive del~
la Comunità stessa.

Io m~ auguro, signor Presidente, di aver
fOJ1nito agli onorevoli interpellanti e agli
onorevali senatori interroganti i massimi
chiaJ:1imerrti possibni. Vorrei auspicare al~
tresì che questo lavoro della Commissione
interministeriale fatto con tanta aocuratez~
za ~ parlo non certa per il suo Pmsddente
ma per i membri del'la Commissione ,stes~
sa ~ che dà una visione globale, come è
stato ripetutamente Di,chiesto, dei vari pra~
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blemi ,e delle possibili soluzioni costituisca
la base di un programma di ris tJ:1Utturazio~
ne dei cantieri, a partecipazione statale e
privata, che li port,i a que1:la competitività
che è assolutamente necessaria in un camp.o
così a;perto alla concorrenza internazionale.

P RES I D E N T E. I! senatore Vida1i
ha facoltà di dkhiarare se sia soddisfatto.

V I D A L I. Signor Presidente, sig;nor
Sottosegretario, onorevoli co'lleghi, nel me~
se di maggio di quest' aJnno ho svolto in
quest'Aula una interpellanza sul pmblema
deUa cantieristica e sul problema dell'eco~
nomia triestina e non voglio tediarvi riaJe~
tendo gH argomenti ,sostenuti al!ora contro
una politica del GOlVierna deleteria per l'ec.o~
nomia della mia città e deUa mia provincia.

la farò anche, alla fine, delle osservazioni
sulle risposte date dal sottosegretario Ca~
ronall'interpeIIa'llza del senatore Aidam.oli,
firmata anche da me e da'] 'senatore Bertoli.
Con Ie interrogazioni che ho presentato e
specialmente con queI,la del16 settembre, ho
desiderato sott.oHneare il fatto, che ri,teng.o
di particolare gravità, che fino ad oggi sul
problema della cantieristica in genere e sul~
la sorte del cantiere «San Marco », 'sull1'op~
portunità o meno di lUna unificazione del
cantieri a partecipazione statale sotto una
unka direzione, sulla sede di questa even~

tuale direzione unificata (Itakantieri), così
come sull'unificazione deHe socIetà di navi~
gazione di preminente intemsse naZiionale
di cui si parla, mentl'e S'i diffondono notizie
di decisioni che starebbero per essere at~
tuate, il Parlamento non è stato chiamato
a dllSicutere nè il Gaverno ammetlte di aver
adottato una chiara Ilinea di condoHa.

Infatti il Sottosegretario ci ha detto che
ill documento della Commissione da 'lui pre-
sieduta si trova in questo momento nelle
mani del Governo. Questo docrumento, egli
ci ha assicurato, verrà diffuso fra i rappre~
sentanti dei due rami del Parlamento e nel
Paese.

Io insisto affinchè questo dacumento non
venga solo diffuso fra i membri dei due Ta~
mi del Parlamento e nel Paese, ma sia di~
S'cusso nel Parlamento perchè si tratta di

fissare una llinea del Governo per ciò che ri~
guarda non so'Ltanto la cantieristica, ma an~
che la politica dei porti, la poEtica per la
marina mercantile e la politica per la pe~
sca, ossia una politica per i traspoI1ti ma~
rittimi.

Insisto ancora una volta su ciò che ha
detto il senatore Adamol,i, cioè che tutte le
decisioni devono esseJ:1e sospese finchè il
Parlamento non si sia pronunciato su quel
documento o piano presentato dalla Com~
missione presieduta dal sottosegretario
Caron.

In questa legislatura, come già neIIa pre"
cedente alla Camera dei deputati, personal~
mente ed assieme ad 'altri coHeghi del mio
Gruppo ho presentato numerose interroga~
zioni per conoscere gli intendimenti del Go~
verno nei confronti del cantiere « San Mar~
co» di Trieste, facendo ~ fin dall giugno
1963, .ossia più di tre anni fa ~esplliCÌito ri~
ferimento al piano di ridimensionamento
dell'attività cantieristica itaI.iana ed agli im~
pegni che ,i rappresentanti italiani avevano
assunto di fronte alle rich1este della Com~
missione esecutiva deHa Comunità eco'llomi~
ca europea, sempre senza alcun mandato
da parte del Parlamento.

I! 1° ottobre 1963 mi si rispose da parte
dell1'aHora Ministro della marina mercantile
Dominedò ~ alla cui memoria rendo .omag~
gio ~ che ne] programma predilsposto e tra~
smesso alla Comunità economica europea
non fu previsto alcun ,ridimensionamento
del cantiere {{ San Marco}} di Trieste. In
questa e in successive r,isposte anche del
Ministero deille partecipazioni statali (mi rife~
riSICOa quella del 22 marzo 1965) si rilevava
sem)pre, come piÙ volte mi è stato precisato
anche iL1elcors.o di dilbattiti in Aula e in sede
di Commssione, che malgrado l'opera di riO!l:'~
ganizzazione intr21P!l:'esradalla Fincantieri per
una più effidente struttura del gruppo, per il
momento non risultav:a compromessa la
sorte di alcun cantiere. In fondo anche da'l~
la risposta data oggi dal sottosegretario
Car.on risulterebbe che la sorte di nessun
cantiere è compromessa, nel mentre le or~
ganizzazioni sindacallri stanno .organizzando
tutte le settimane scioperi uni,tari affinchè
non si chiuda i,l candere {{ MUlggian.o» di
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La Spezia e i:l cantiere «San Marco» di
Trieste. MIo stesso tempo il ministro Eo
nella citata risposta del marzo 1965 aggiun~
geva: «Qualora infine ne1 quadro deUa pro~
grammazione ,economica nazionale si doves~
se rendere necessario un ddimensionamen~
to deWindustria cantieristica nazionale e
ciò dovesse colpire anche i,l cantiere « San
Marco» di Trieste, assicuro che questo Mi~
nistero non mancherà di adoperarsi affm~
chè le eventuali perdite di posti di Ilavoro
vengano adeguatamente compensate ».

Di fronte a questa e a tante altre risposte
dello stesso tenore, alquanto sibilliino ed
elusivo, ho ripetutamente insistito per ave~
re una chiara risposta senza conseguire al~
cun elemento di chiarezza nè tanto meno
alcuna concreta assicurazione, ciò che è suc~
cesso anche oggi con <la risposta del sotto~
segretario. Anzi, contrariamente agli impe~
gni da tempo 'espressi da,l Governo per al~
cune Il,imitate opere di ammodernamento
delle attrezzature' del cantiere triestino, è
rÌisultato poi che i lfinanziamenti già previsti,
3 miliardi e 800 milioni, ad un certo punto
non sono stati neppure utilizzati per il com~
pletamento di quelle opere rimaste inco,m~
pilUte: infatti si spese un miliardo e 200 mi~
honi. Da tempo negli stessi bibnci preven~
tivi deUa Fincantieri ,la voce cantiere « San
Mal1co» è complletamente scomparsa, non
esiste più. Da anni si negano allo stabih~
mento i fondi per il rinnovo dei macchina~

l'i e delle attr,ezzature, non si as<;umono ap~
prendisti (gli apprendisti veramente non si
assumono più in nessun cantiere italiano;
il senatore Adamoli ha det:to che oggi in tut~
ti i cantiel~i italiani esistenti ci sono 30 a'P~
prendisti), si scorporano lavori e si ricorre
agli appalti, si trascurano i quadri tecnici
ed amministrativi e si parla sempre più
spesso di inevitabi'H esi,genze d] ridimensio~
namento della cantieristica nazionalle, an~
che se il Governo stesso ha dovuto ad un
certo momento riconoscere, così come lo ha
ammesso anche oggi il sottosegretario Ca~
Ton, che l,e previsioni per iJ futuro delle
costruzioni navali deHa stessa Comunità eco~
nomica europea sono risultate errate e che
pertanto la capacità produttiva del settore
non dovrà più, come si annunziava un tem~

po, essere ridotta, ma mantenuta al Hvdlo
attuale s'eppure soggetta a riorganizzazione
(riorganizzazione che verrebbe effettuata al
di fuori degli ambienti parlamentari con
iniziative e programmi che i parlamentari
ignorano). E risulta ancora più strano il
fatto che, una vOllta ,,:mmessa da parte del~
la stessa Commissione presieduta dal sotto~
segretario Caron la neoessità di mantenerle
l'attuale tonncl,laggio cantierisìtÌ,co, il eantie~
re « San Marco }} debba slParire, debba venire
canceIlata dalla cantiedstica nazionale. In
maniera del ,tutto analoga pare si stia an~
dando incontro all'unificazione delle società
che gestiscono le linee di preminente inte~
resse nazionale, ma!lrgrado che ripetutamel1~
te anche a questo proposito mi SIa stato ri~
sposta che Ila questiane era allo studio di
un'apposita Commissione e che una even~
tuale fusione sarebbe avvenuta saltanto a1~
traverso un provV'edimenta legislativo. In~
fatti, a Trieste si dà già per scontata ,la
sparizione del «Lloyd triestino }}, natural~
mente con dispiacere e proteste Idei trie~
stini.

Per quanto riguaI1da la cantieri'Stica e la
sorte diel cantke« San MarcO' }},recentemente
la situazione è precipitata aUa ,luce delle di~
chiarazioni prima del professor Petrilli
(malgrado tutte le illusioni ottimistkhe dif~
fuse dal nuavo Mini'stra del cammeroio con
l'estero Tolloy quando è venuto a Trieste
,per pvendere contatta con i cirwli triestini
e per ralppreseI1ltare il Govenna alll:a Fiera
triestina) e poi del Ministro del1e parteci~
pazioni statali stesso, dichiarazioni che ill
Sottosegretario ha riconosciuto legittime.
Quindi un Ministro oggi in unél campagna
elettarale può tranquillamente andare in un
qualsiasi comizio elettarale a dichiarare

quali sono le decisioni future del Governo
di cellltro~sinistra. Se accettiamo questo co~
stume e questo metoda, natura,lmente il no~
stro, Paese andrà ancora peggio di come sta
andando in questo momento.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Onorevole VidaJi, io non ho det~
to questo, per cortesia. SiccomE. ,lei nel1'in~
terrogazione chiede quali obiettivi il Mini~
stra aveva, ho risposto che il Ministro ave~
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va un solo obiettivo. quello di legittimamen-
te esprimere ,il suo pensiero.

V I D A L I. Ma ha espresso un' opinio-
ne che il Governo non aveva ancora espres~
so su un problema che aveva cr,eato una po-
lemica tra Trieste e Genova e che aveva pro-
vocato degli scioperi generali ai quali aveva
partecipato tutta la popolazione. Il Ministro
non ha il diritto di fare dichiarazioni che
provocano conseguenze gravi in città im-
portanti come Genova e Tries,te, cercando
di seminare dissidi tra due poporlazioni che
debbono invece marciare unite per ,il bene
del Paese.

V E R O N E SI. E che finiscono con il
forzare la sÌ:tuazione.

C A R O iN, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Non è affatto veDO.. .

V I D A L I. L'intervista concessa dal
senatore Ho al mensile {(Leader» (e sarelb-
be stato hene che il Ministro fosse qui pre-
sente oglgi peDchè ,la mia i1nterrogazioll1!e è rL
volta a ,lui personalmente) ha susdtato, co-
me tutti sanno, gravissime polemiche di ca-
rattere campanihstico, deleterie sia per Ge-
nova che per Trieste, demagogiche e oon-
traddittorie prese di posizione di esponenti
politici naziionali e loca>li ed ha ottenuto
come risultato la deviazione, almeno in al-
cuni settori econiomiei e politici, delll'atten-
zione dai proMemi di tondo, che sono quel-
H della cantieristica nazionale, per concen-
trarla su un problema molto meno impor-
tante quale è quello della sede di un ufficio
direttivo della ipotizzata Itakantieri, suUa
quale i,l Parlamento mai è stato interpella-
vo fino a questo momento. Ndla sua intervL
sta H ministro Bo ha smentito che il Go-
verno ablbia ancora operato una scelta sul
delkato problema della riorganizzazione
dei cantieri, ma n:on ha certamente spiega-
to in base a quale diriltto egli abbia dichia-
rato, H 18 maggio di quest'anno, a Genova

~ e cito le sue parole testualmente ~ che
{( nei Ip'Dossimi tDe anni non mancheranno
di ']1egistrarsi effetti positivi da un evento
iII1:Portante com'è quello dell'accentramento

a Genova deLla nuova società cantieristica
IRI, in conseguenza della pmgettata fusio-
ne delle tre maggiori aziende navalmecca-
niche esistenti ».

Nella stessa oocas,ione il Ministro ha det-
to: {( La riorganizzazione è del resto già in
atto )}. È andato un pOlca avanti, moilto più
avanti di quanto si dice oontenga il suo do-
cumento, onorevole Sottosegretario Caron:
ha già rivelato queHo che il suo' documento
dovrebbe di'rei domani, quando sarà diffuso
nel Parlamento e nel Paese.

Che casa ha detto? {( La riorganizzazione è
del rlesto già in aHo. n cantiere" Orllantdo "
di Livorno fu ridimensionato alcuni anni
fa )}. {( Una soluzione ana1loga, a gmdizio de-
gH organi tecnici dei1l'IRI, si impone, benchè
in tempi diversi, per ill cantiere" San Mar-
cO " di T,rieste e " Mu,ggiano " di La Spezia.
Con tale riduzione di oentri produttivi J'IRI
concentrebbe ~ è semlpre il ministro Bo
che parla ~ a Genova e Sestri Levante ("An-

saldo "), a Napoli (" Nélivalmeccanka") ed
a Monfalcone (CRDA) la sua attività rite-
nendo così di poter condensare gli i~vesti-
menti e di portare i costi di produzione a li-
velli competitivi }}.

A nome di chi paJ:1lava il ministDo Bo? È
possibHe che un MinistI10 [parli a ti,tolo per-
sonale di queste cose, che poi, oome ho det-
to, hanno suscitato tante agitazioni? Marte-
dì ci sarà uno sciopero generale a Trieste
ed Un altro a Genova, di tre ore, pI'IOpdo
per queste questioni.

Ed oggi il sottosegretaI1io Caron ci dice
che il Governo su tali questioni non ha de-

i ciso niente. Io so \perchè non ha deciso nien-
te: perchè intende decidere probalbHment1e
dopo !i>! 27 novembre, dolpo Je elezioni.

Il ministro Bo ha insistito sul fatto che
i progetti dell'IRI sono soLtanto dene pro-
poste ~ questo l'ha detto dopo le elezioni
di Genova ~ che Ivanno !poi autorizzate da'l

Governo; ma evidentemente ha dato per
scontata tale autorizzazione, datd la fun-
zione che egli effettivamente ha nel Gover-
no stesso.

Del resto ~ ecco un' a11>ra strana novi-
tà ~ il Presidente del Consiglio dei mini.
stri, onOTevole Moro, massima autorità del
GoveJ1no, ha pur dato atto allo stesso Mini-
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stro (non sappiamo se l'abbia chiesto il Mi~
nistro) della sua obiettività ed imparzialità,
oonsidera:ndo con ciò legittime Je antiCÌipa~
zioni espres'Se dal Ministro rispetto alle de~
cisioni ancora da adottare da parte del Go~
verno.

Come vedete, i,l groviglio è veramente
ilIotevole malgrado i chiarimenti che ha cer~
cato di darei il sottosegretario Caron.

Nello stesso documento della Commis~
slione Caron si t'rascura la necessità di sta~
bilire un co'Ordinamento ~ cosa di cui ha
parlato li.! senatore Adamoli ~ fra tutte le
attività marinare del nostro Paese e la can~
triedstica (svÌ'luppo dei traffici, prevalenza
deLla bandiera estera nei nostri porti, anzia~
nità della nostra flotta, indebolimento delle
società di preminente interesse nazionale,
rapp'Orti commerciali con i Paesi socialisti
e con quelli in ,via di sviluppo, nu'Ove esigen~
ze degli scambi internazionaJi e così via) e
quella di affidare aHa flotta a partecipaziorne
statale un ruollo propulsivo. C'On ciò si ava,l~
lana, secondo noi, ,le deliberazioni prese in
altra 'Sede daU'IRI e dai rappmsentanti del~
l'Italia neHa Comunità economica europea.
È su questa base che la stes'sa Commissi.one
Ca!1On aocetta, in effetti, la chiusura del can~
tiere « San Marco» e quella del «Muggia~
no », pur dichiarandosi « non in grado }}

~

cito le parole ~
{{ divalutare comptiutamente

gli elementi tecnko~produttivi che sono alila
base di queste decilSioni }}.

A Trieste, ilIel giudizio estremamente aUar~
mato che prevale per la iSorte del {{ San Mar~
co }}, certamente conta molto la dolorosa
esperienza fatta per il cantiere {{ San Rocca }}

che doveva essere ammodernato e per il qua~
le non giunsero tempes,t1vamente ,i finan~
ziamenti, sicchè poi finÌ, praticamente, chiu~
so e amministrativamente assorbito dall'ar~
senale triestino.

Onorevole Sott.osegretario, a parte il do~
cumento della Commissione da lei presiedu~
ta, vi sono altri due documenti, il fama s'O
primo piano IRI e il secondo piano IRI, nei
qUaJli si parla chiaramente della sorte del
cantiere {{ San Marco }}, si propone di tra~
sformarl'O qualitativamente da cantier,e di
oostruzione in cantiere di riparazioni, di ag~
gf1egarlo all'2:r'senale triestino, ossia di far

fare alI {{ San Marco }} la fine del {{ San Roc~
coO}} per il qua:le, come ho detto, si parlò di
aIIlilIlode:marlo, di traiSfollmarlo in oantiere
di riparazioni e di aggregarrlo all'arsenale;
lo 'Si aggregò e p'Oi fu chiuso ed oggi non
e:s i<5te Ip ilÙ.

Booo perichè a Trieste diffidiamo di que~
sti metodi del Governo per ri'SoJver'e un ipro~
blema tanto cimjportante oome quell'O del
{{ San Marco ».

Lo stesso ministro Bo, assieme a vari uo~
mini di Governo, ha accompagnato al suono
delle campane a morto \per il {{ San Marco }}

~l suono di promesse, d'iniziati,ve sostitutive
atte ad assorbire la mano d'opera che do
Viesse rimanere disoccupata. Si tratta di pro~
getti che potrebbero essere visti come atti~
vità da aggiungere a qudle esistenti attual~
mente a Trieste nel settore navalmeccani"
00, ma assolutamente da l'espingere come
alter,naviva. È infatti evidenLe a chiunque
che nbrìdo connubio IRI~FIAT motori Die~
seI non slignificherebbe che la liquidazione
della {{ Fabbrica maochrne Sant'Andrea }} già
produttrice di motori e il declassamento
del futuro cantiere di Monfakone per lo
allontanamento dei centri di produzione de~
piegati o liquidare uno dei pilastri fonda~
necessar,i, alle costruzi.oni navali per esso
pr<eviste.

Un operaio deHa fabbrica macchine ha
scritto una lunghissrima Jettera aHa stampa
di Trieste ponendo dei problemi che ilO ri~
propongo a lei, senatore Canon. Noi avremo
la Navallmeccanica di Napoli che si occuperà
di costruire navi di piccolo tonnellaggio;
av,remo J'{{Ansa,ldo }}in Liguria per la costru~
zÌ!one di navi di medi'O tonnellaggio e aVJ'e~
ma il CRDA di Monrfalcone che si occuperà
di, costruire navli di grande e di massimo
tonndlaggio. L'operaio osserva: noi sap~
piamo molto bene che per Je navi di piccolo
e medio tonnellaggio ci !Vogliono i motor,i
Diesel, mentI1e per le navi di grande tonnel~
lag@io oggi ci vogliono le turbine e per quel~
le dim8ssÌimo tonnellalggio, domani, strumen~
ti aziona1i ad energia nuc1eare. Dov'è il ra~
ziocinlo e l'economidtà neHa mente del Go~
vel'no, quando porta a Trieste ciò che è uti"
le a Genova e a Napoli e a Genova ciò che
è utile a Monfakone? Io ho interrogato tec~
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nici e diirigenti d'azienda a Trieste e tutti
hannO' riicanosÒuto che quel['operaia ha ra~
gione.

Di qui la diffidenza degli operai mO'nfalco~
nesi, i quali sostengono che fra due o tre
anni, quando si cas truiranna le dsterniere
di duecento o duecentocinquanta mila ton.
ndlate e avremo bisagno delle turbine a di
mato.ri az~onati a energia nucleare, sarà
molta /più difficHe partare da Genova que~
sti motari che portare da Tr,ieste a Genava
o a Napoli i mO'tori Diesel per far funzio.
nare navi di !piccolo e medio tannellaggiO'.
Non c'è torse, dietro. tutta ciò, pmprio l'in.
tenziane di liquidare completamente l'indu.
stria IiRI nel F,riu'li~Venezia Giu:lia?

Si dice: ma allora voi credete che nai get~
tiarmo i mmaI1di dalb finestra? Ma vedia.
ma il caso di Livorno! Un giomo si disse
che si doveva ammodernare il cantiere di Li~
vorno e si spesero dai 3 ai 5 mi1,iardi : O'ra nan
esiste più. Anche :per il {{ San Marco}} avete
speso un miliardO' e mezzo e volevate s!pen.
derne 3 e mezzo: ebibene non imparta, Isi
chiude. Si può anche fare questo trasferi~
mento e creare la « grandi motori}} a Tr:ue~
ste, s,i possono anche spendere 5 .o 10 mi~
Iiardi: poi tra 5, tra 10 anni ,v~dremo cOlsa
si farà. Come diceva ilsenatare AdamoIi
bisagnerebbe fare una investigazione spe~
ciale nel campo cantieristico per vedere ca.
me s'Ùno stati sprecati 90' o lOa miliardi.

Non voglio qui elencare altri aspetti ne~
gativi di queste saluzioni che vengono pra~
spettate come sostitutive ed avrelbbero per
effettO' soltanto una riduzione deHa presen.
za delle partecipaziani statali neU'economia
Yeg~onale e con ciò prospettive sempre più
gravi per !'intera economia regionale, pd.
vata dei sUDi fondamentali strumenti per
un valido pian'Ù di sviluppo. Liquida,re il
{{ San Marco}} non significa saltanto Hqui.
dave un'azienda che OCOUlpa3.0'0'0'aperai e im~
gli apparati turboreattari e termonueleari
mentali intarno ai quali ruota l'economia
tIiiestina. No, significa anche liquidar~ un'infi.
nità di imprese e di aziende artigianali che
oocu:pana nei laViori del cantiere più di altri
10 miJa operai. Si tratta veramente di ni~
dUHe del 40' per Icenta la vita ecanamica
della nostra città, già tanta provata.

Ancara due !parole sulla mia città. VOI sa.
pete, anorevo.M colleghi, che la pravincia di
Trieste, in conseguenza delle numerose ra.
gioni nate a tutti, ha sUlbìto una riduzione
della sua superficie, del numero dei suoi abL
tanti, dei comuni ,in essa compresi, del,le co~
mUlDicazioni con l'entroterra internazionale
e dei suoi oolle gamenti marittimi aerei fer., ,
roviari e stradali. Ha subìto inoltre una di~
minuzione delle sue im[)rese commerciaU,
dell'entità dei traffici da e per l'estero. An.
che limttanda l'esame a un unic'Ù grande
settore, quello dell'attività nel campo delle
partecipazioni statali, si possono citare: la
r,iduziane deUe linee di navigaz,i'Ùne di pre~
minente interesse nazionale da 31 a 19 la ri.
duzione delle linee che toccano quel' porto
da 1149 a 340 rispettivamente dal 1938 al
1964, la riduz,ione da 4 hnee aere civi,U ad
una (con camlbia a Venezia), l'abbandono
del cantiel'e « San Rocco}} la riduz,ione del.
la produzione deHe «Om;ine panti re gru}}
annesse al «San Marco }}, i provvedimenti
a danno delle aziende manfalconesi, ila chiu.
sura delle officine di mDtedale ferroviario ed
aeronautico., i:l trasferrimento del[e officine
elettromeccaniche a Genova, l'assegnazione
ad altri> cantieri del:la produzione di ma1Cchi~
nari ausiliari di bordo e deilla oostruzione
del motoscafo in plaJs.Nca ({ Bara I)}.

Conseguenze di questo depauperamenta
deUe iniziative IRI nella zona e deg,U altri
fattori negativi che hann'Ù influito sull'eco~
nomia triestina: il numero degli abitanti del
comune di Trieste è ridotto da 280'.782 nel
1955 a 280.719 nel 1965; mentre la popola~
zione di tutti grli altri centri industriali è
aumentata cospicuamente in questo decen~
nio dal 18, al 20, al 25, al 30 per cento, la
POIpolazione triestina è diminuita, benchè in
questi dieci anni sia aument2.ta di sa mila
prarfiughi irstriani che evidentemente non han~
no sapperita alla perdita per emigrazione di
giavani .lavoratori di laureati e di tecnici in
altre regiÌorni del Paese e all'estero: lo sca,r~
so aumento del reddito netto prodattO" per
abitante rispetto a tutte le ailtre :provincie
(infatti siamo ormai all'ultrimo posto); la
retrocessione del porto di Tnieste nella
grarduatoria dei maggiori :porti italiani dal
terzo pasto nel 1938 al settimo nel 1954 al
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dodicesimo nel 1965; !'insufficiente a:umen~
to del volume dei traffici commerciali ri~
spetto agli altri porti. Questa è la sHuazione
in cui oggi deve essere valutata Ja politica
governativa verso i problemi del mare, deL
la cantleristka, dell'industria a parteciJpa~
zione statale di Trieste.

E men tre ormai ~ ed è corso 01tI1e un
decennio dal pas,saggio debla città all'am~
ministrazione italiana ~ si impongono al~

l'interno del Paese nuovi indirizzi per que~
sti settori fondamentali deU'eoonomia na~
ziona1e, nei quali Trieste potrebbe rappre-
sentare un demento di sviluppo, attraverso
reticenze e smentite si profila proprio una
politica opposta a quella che sarebbe ne~
oessaria da parte del Governo nell'interesse
di Trieste e in generale del Paese. I piani
deU'IRI di varia numerazione, quello elabo~
rata dalla Commissione Caron, il piano ,Piee
raccini, anche esso di varia numerazione,
confermano che le preOlocupazioni e lo sde~
gno suscitato da'lle soluzÌ!oni che emergono
dalle dichiarazioni premature del senatore
Bo sono pienamente giustificati. Più che
mai perciò noi insistiamo perchè questi pro~
blemi generali che investono le sorti di im~
portanti centri locali clOme Trieste ed altre
città siano trattati nella sede g,iusta, in quel~
la parlamentare, aUa luce di un dilbattito
che noi da tempo sollecitiamo per !'intera
politica marinara.

Fino ad oggi di ciò non sono stati capaci
i vari Gov,erni che si sono succeduti per~
chè è mancata la volontà politica di opera~
re democraticamente, ed i Governi di centro.
sinistra non hanno a tutt'oggi migliorato la
situazione anzi hanno esteso anche ai nUOe
vi componenti: della compagine governativa
gli stessi metodi che tendono ad eludere b
trattazione dei pI10blemi di fondo con la do-
vuta chiarezza ed a creare diIVersivi e faUaci
iUusioni.

Gosa chiedi,amo anoora una volta noi trie-
stini al Governo? Chiediamo di rivedere
tutto quello che è stato fatto a Trieste, di ri-
vederlo in senso critico ed autocritko, di
studÌ!al1e gli errori, le debolez2Je, le deficien-
ze e di elablOrare, oon l'aiuto di tutti i set~
tori parlamentari, un piano per rioostruire
economicamente la nostra città e la nostI1a

regione, ipl1endendo anche in considerazione
le conclusioni di queLla conferenza econo-
mica convocata dalla Giunta comunale ail-
la quale intervenne il professar Forte; un
piano di rinasci ia che ipossa dare una nuova
speranza ai triestini.

Infine due parole sulla risposta del sot~
tosegretario Caron. Noi siamo contenti che
la CommissÌ!one sia arrivata alla conclusio-
ne che il ridimensionamento cantieristko :Un
Italia s,i faocia dal punto di vista quantita~
tivo sulla fbase del t'Onnellaggio oggi esi-
stente. Forse, onorevole Sottosegretario,
pensandoci un pOlca di :più, questo tonnel-
laggio si dovrebibe aumentare se si vuole ve.
ramente rinnovare la nostra flotta, se si
vUOlI diminuire il dominio della bandiera
straniera nell'Adriatico e nel Mediterraneo,
se si vuoI corriispondereaH'incremento del
commercio interno ed esterlO del nostro Pae-
se. Ripeto ancora un, 'Volta: siamo clOntenti
che que'! documento sia diffuslO tra noi e
nel Paese, ma insistiamo che i,l proble~
ma venga discusso ~n ParlamentO', che si so-
spendano tutte }e misure intese a liquidare
il cantiel1e « San Marco » o a starbihrne Ja see
de in una o nell'ahra città; si tratta deHa po~
litka marinara del GovernlO italiano nella
quaile rientra l'atteggiamento nei confronti
del caIIl\Po call1tieristico, dellla marina mer~
canti1e, dei porti della !pesca. Lei ci ha det-

tO' che il Governo discuterà il SUIOrapporto.
Io so che a Trieste, ;per esempio, i membri
della Giunta di ce'filtTlO~sinistra hanno deciso
di nO'n partecipare alle eleziO'ni deI 27 no~
vembre anche nel caso che il Governo rinvii
,la dedsione. Io non, oredo che faranno così,
perchè anche la Giunta democristiana re-
pubblicana, sOCÌ'a1demO'cratica di Trieste
aveva deciso di dare le dimissioni nel caso
che venisse chiuso il cantiere « San Rocco»
ma non c'è stato nessun gigante célipace di
staccarla da quelle ipoltI1one. Lo st,esso, pro-
balbilmente, suocederà anche adesso.

Ma se c'è un ra:pporto del sottosegretario
CarlO'll, se l'onorevole Bo h2 detto co.
me salrà r1dimensionata l'industria cantieri~
stka, pel'chè il Governo non ha il coraggio,
prima ddle elezioni, di dire cosa si farà
per il cantiere «San Marco }>,dove andrà
la sede della Fincantier:i, se è vero che il
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Gov:erno intende, come si dice, liquidare le
quattro società di. preminente interesse !Ila~
zionale, di crearne soltanto una e di stabi~
lirne la sede a Roma? Noi siamo canvint,i
che queste decisioni voi le avete già prese e
siete d'accardo. L'oratore della Demacrazia
cristiana che- mi ha preceduto, e per il qua~
le io ho molta stima, ha fatta un certa di"
scorso. Ma lei, onarevole Sattosegretario,
ci ha mostrato una cO'sa: che la Democrazia
cristiana di Trieste è al cento per cento d'ac~
corda con tutta la politica del Governo di
Roma per quanto si riferisoe alla cantie~
ristÌiCa di Trieste.

Io ripeto 3Jncora una volta sia all'anorevo-
l,e Bo che 3Jd altri Ministri che essi non han~
no alcun diritto di andare in giro durante le
campagne elettorali e dando già per scon~
tate decisioni che devono venir prese dal
Governo e d3Jl Parlamento. Grazi,e.

P RES I D E N T E. Il senataI1e Ma~
sciale ha facoltà di dichiarare se sia ,sod"
disfatto.

M A S C I A L E Signor Presidente,
onorevo<le Sottosegretano, come dichiararsi
soddisfatti della lacanica rIspasta alla mia
interrogazlOné' sottO'scritta anche dal cO'lle~
ga Di PnsLO? Slama insoddisfatC perchè è
evidente a tutti che la candiziane ecanomi~
ca della città di Trieste diventa sempre più
grave ed ha sIgnificative manifestazioni nel
hasso tassa d'mcrementa del reddito, dato
nlevablle lldl' esodo dei ,lavoratori, in parti"
colare dei più giovani, nel declino delle at"
ti>vhà portuali, nella fIessione dell'ocClUpazio"
ne rrndrustriale, ed è evidente che queste cre~

I

scenti diffiooltà ha.nno la ùoro ragione nella
candiziane geaeconomica della città tagliata
fuari dalle corIìenti di traffico delÌ'Europa'
centra~orientaile, nel grave ritardo tecnico
deme attvezzatur,e portuali, neJlle scehe gene~

l'ali di palitka ecanomica che tendono a l'i-
strutturaI'e l'economia padana ~ul1iga l'asse
'LombardilaN enezia, abbandonando. alla de-
iPressiane il Friuli~Venezia Giulia come il V~
neto meridionale, .nella riduziane ddle attlivL
tà industriali a carattere IPubblko che sole
potrebbero. avere un effetta propurrsivi sullo
slViluppa di Trieste e ddla regiane.

Nè deve sfuggire a nessuno, e nemmeno
a lei, onarevole Sottosegretario. che ha pre~
sieduto una CommiSSIOne d'indagine, che il
piano Fincantieri. i,l quale comporta la
chiusura dei cantieri ({ San Marco» ~ an~

ohe ,se lei lo ha smentito in parte stamane ~

nel quadro di un generale ridimensionamen~

tO' del settore, farà preciipitare in modo de~
finitivo la crisi dell'economia triestina che
verrebbe così privata dell'ult1ma consisten~
te nucleo industriale.

Ecco perchè noi invitiamo H Governo a
madificare la decisione della smobihtazione
dei cantieri « San Marco» e a reailizzare 1n~
vece nella città una adeguata modernizza~
zione e un consistente sviluppo delle atti~
vità cantieristkhe, a prepaI1are e ad eseguire
un piano di iniziative industriali affidato
all'industria pubblica e tale da garantire a
Trieste non .solo più alti livelli di occupa~
zione, ma una nuova funzione econom.ica,
a costituire rapidamente l'ente porto mo~
dernizzando in modo a,deguato le attrezza~
ture portuali, a definire e realizzare un pro~
gramma di investimenti pubblici destinati a
rendere moderni e funzionali i collegamen--
ti di trasporto con il resto d'Italia e con
l'estero, ad affrettare l'effettiva reahzzazio~
ne di 'Opere pubbliche in attuazione a previ~
st.e, a prendere nelr1e sedi internazionali :le
oppartune iniziative per favorire, in rappor~
to con la madernizzazione del porto e con
la creaziane di nuove attività industriali, la
sviLuppo degli soambi 'COn i Paesi dell'Eu~
rapa centro~orientale. Invece, dopo quello

che ci ha 'detto, onorevole Sottosegretario,
J1isulta che i vostri intendimenti collegiali,
cioè i vostri piani e quelli dell'IRI, COilllpor~
tana un duro ridimensionamento del setto~
re navalmeccanico: a Trieste volete chiudere
il cantiere ({ San Marco» e assorbire ,la fab~
brica di macchine {{Sant'Andrea» in una
nuova industria a compartecipazione tra IRI
e FIAT; a Genova volete liquidare il reparto
grandi motori della {{Ainsa'ldo Meccamco ".
Lei poi non si deve meravigliare per alcune
affermaziani del senatare Adamoli che fac~
cia anohe mie: a Genova si è con i genovesi,
a Trieste si è con i triestini, in Senato con
gli uni e con gli ahri, al Viminale contro gli
uni e contra gil.i alt:[~i, \per continuare nella
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veochia politica accendendo così arti,ficiose
polemiche tra T.rieste e Genova per la sede
deWItalcantier:i. Non è chiaro agli altri che
,si tratta di un falso scopo, ma a: noi è chia~
rissimo. Ma come giustificate tutto questo?
La Commissione da ,lei presieduta e il mini~
stro Pieraocini sostengono che v,i sono ra~
gioni di carattere internazionale relative ad
un necessario processo di ristrutturazione.
Ma di quali ragioni si tratta? Nessuno le ha
mai :speoificate, anzi ella, onorevole Caron,
nel documento deHa Commissione parla~
mentare dice espJ:1essamente di non cono~
scerle. In un primo tempo si era detto che
occorreva ridurre la produzione perchè i}a
richiesta di navi era insufficiente. Questo
argomento è oggi insussistente poichè vi è
una enorme richiesta di naviglio e i cantieri
tedeschi, giapponesi, svedesi sono lanciati

,. .
verso un ImpressIOnante espansione. Si è
detto che i cantieri italiani hanno costi trop~
po alti ~~ è stato anche ritpetuto questa
mattina ~ e non possono sostenere la con~
correnza. Questo è in parte vero, ma una
talle condizione impone non il ridimensio~
namento, bensì :il rilancio, lo ,sviluppo e la
modernizzazione dei cantieri, impone mas~
sicci investimenti ,e creazioni di nuovi posti
di ,lavoro. Infine il Governo lascia intendere
che i canti,eri devono essere in part,e smo~
bilitati per rea'lizzaJ:1e una dIvisione del la~
varo su scala europea. Se così è, il Governo
deve :dire con chiarezza di quale divisione
di lavoro si tratta, qual:e è Ila contropartita
che viene all'ItaLia e come Trieste, Genova,
La Spezia, IMonfakone, Livorno ed altJ:1e cit~

tà cO'lpite da'Ha smobilitazione pos:sono ave-
re una adeguata fetta ddla contropartita.

Ma su tutto ciò voi non volete aprire la pagi"
na, volete tacere e tacete peochè séliPete COsa

c'è dentro. Il piano governativo, in nome di
interessi misteriosi ma non troppo, danneg~
gia dunque sia 1 lavoratori di Trieste che

quelli di Genova. Eb(bene, Inoi dellPSIUP fa~
remo tutto quanto è nelle nostre possibi-
lità perohè Tnieste e .Ie altre città non siano

condannate a morire.

Per queste ragioni mi dichiaro insoddi~
sfatto della sua risposta, onorevole Sotto-
segretario.

P RES I D E N T E. Il senatore Macag-
gi ha facoltà di dichiarare ,se sia sO'ddisfatto.

* M A C A. G G I. SignO'r ,Presidente ono~
r,evale Sottosegretario, onO'revoli coÙeghi,
vedrò di es,sere il più breve possibile anche
perchè le mie cOlndi!Zioni di ,salute non sono
qu:elile ildea:li per /parlare. Vorrei premettere
che non intendo seguire i nostri oppositori
dell'estrema sinistra presentando i proble~
mi che oggi sono stati discussi quasi co~
me una futura tomba dE11 centro~sinistra.
Io, !pur ~ppartenendo alla maggioranza mi
ritengo <libero di inserirle qualche sp~nto
critico in ciò che dirò, seguendo il deside~
ria dell'onorevolle SottosegI1etario il qua,-
le, molto signorilmente, ha dichiarato che
intende ascoltare ciò che viene detto OIggi
nel Senato !per poter tra ne poi deUe dedu~
zioni per Il" decisioni ohe saranno prese in
seguito. Ora, ciò che cO'nta è l'importanza
degli argomenti che sono stati sottolineati
questa mattina, imlPortanza dlevata anche
dal senatore CarOln tI quale ha chiaramen~
te detto che si tratta di argomenti che toc~
cano da vidno 1Jutti i l'avO'ratori italiani; ed
è propriO' su questo terreno che specialmen~
i,e noi sO'cialisti ci ,preoacupiamo di r:estare.

L'iIIl(portanza dei problemi cantienstki
trova una riprova in ciò che avviene neJ
mondo dove, contro le !previsioni di akuni
anni alddiet:Go (si era pessimisti da questo
punto di vista), nell 1966 siamo già arrivati,
con notevOlle rapidità, ad Il milioni di ton~
nellate di varato nel mondo. Di questo ha
tenutO' conto il Ministero del bilancio che
ha rinunziatO' aJI 'Suo primo progetto di 'Pi~
no, il quale prevedeva una riduzione di ol~
tre 300 mila tonnellate del potenziale dei
nostri cantieri, riconoscendo che tale po~
tenziale non deve avere riduzioni, ma anzi
deve avere uno sviluppo che è previstO' [lel~
l'ordine di un milione~Thl1\mi:lione e mezzo di
tonneIlat'e nel quinquenIno; slVi1lu!ppoche non
dovrebbe trovare ostacoli nemmeno neUe
cO'noentrazioni previste dalla relaziO'ne Ca~
ron, concentrazioni che ~S'iamo su ciò d'ac~
COJ:1do~ sono necessarie di fronte alla nee
cessità di 'specializzaZ!ione dei cantieri e so-
no necessarie anche per riunire i vari uffici,
progettistki, commerciali eccetera, che oggi
in rvealtà ncl nostro Paese sOlno polverizzati.
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Bisogna rendere i cantieri competitivi anche
in previsione delle decisioni della Commis~
sione della CEE.

Ristrutturazione, amlmodel1namento, oon~
centrazione. Giustamente nella relaziane del
senatore Caron è sottollineato, e di questo
doblbiamo ringraziarlo, il fatto che concen~
trazione e riduzione non deblbono significa~
re ~ 10 dice in modo assolutamente deci~ I

so ~riduzione di personale. Pdma di chiu-
dere i cantieri, si aggiunlge, ,occorre IPre~
disporre deHe attività sO'stitut:iJve !per l'im-
pieJgo della mano d'opera e per la difesa del~
l'ecanomia delle zane ove la stessa mano
d'opera lavora.

Su questa strada, del resta, si sono posti
altri Paesi : la Svezia, ad ,esempio, ha ac-
cettato per prima tla sfida del GialPpone; la
Gran Bretagna ancora recentemente, ha
proposto la riunione di tutti i suoi maggio-
ri cantieri in quattlio grandi gruppi che sa~
ranno dei gruppi specializzati. Quindi la
strada da seguire è quella.

Dovremmo qui v,enire ai « si dice ». Oggi
l'onorevole Sottosejgretario ci ha lasciato
pensare che tutte queste cose non siano \11.
cora comrpletamente decise. Ma certo ,le no~
tizie vanno sui Igiornali, :le voci corrono nel
nostro Paese; ed anche ciò che abbiamo sen~
tito esporre dagli altri colleghi ci dà con_
ferma circa aerte lPossibilità che non sono
evidentemente mpotetiche.

Monfaikone diventerà Uino dei primi cantie-
ri d'EurOlpa, con possilbilità di costruire navi-
cisterna fino a 200 mila t'OnneIlate e fO'l1sepiù
e Igrandi transat:lantioi. Si iprevedono quin-
di degli investimenti massicci in questo cam-
po. Sarebbe hene che fossimo anche informa-
ti, poi, sulla misura di questi investimenti in
r2pporto anche alle critiche che sono state
rivolte da div,erse parti cÌI1ca la rdativa esi-
guità dellle 'Possibilità finamz,iarie a tale d-
g'ual1dao A Monfa:kone, quindi, sarà realizzata
l'ammodernamento delle attrezzature cantie-
rilstiche ed anche l'aumento ~ l'abbiamo sen-
tito confermare anche stamane ~ della ma-
no cl'opera.

E veniamo all'« Ansaldo » di Genova. Per~
mettete ~ 1]nora ahbiamo sentito suonare
le camipane di San Giusto, alle quali J1endia-
ma omaggio e ,abbiamo udito anche un ;pk-

callo suono che è !Venuto da Bitonto, che pu-
re fa piacere perchè in f.ondo siamo tutti del-
lo stesso 'Paese ~ permettete, dioevo, che an-

che un tO'cco. de'lla camjpana di San Lor'enzo
sia ascoltato in quest'Aula. Spero che non sa-

'I1àun tooca stonato, anzi vorrei che si arillo-
nizzasse con quello delle campane di San
Giusta, perchè da questa armonia dovrelbbe
sO'I1gere qUelll1Ìsultato cui si deve arrivare, va-
l,e a dire un'azio.ne concorde ne:lil'interes,se del
nost,ro Paese, senza creare questi contrasti
artificiosi, municipalistioi, senza entrare in
certi argomenti a sfando e'Ocessivarnente po-

I li tko, senza assumere certe posizioni che io
ritengo, da qualunque parte siano state aiS-
sUlnte, aSlsolutamente imprudenti, Game mi-
nimo, lPerchè penso che in regime democrati-
co qualsiasi GiUlnta comunale o provinciale
IPossa ,esporre e possa far valleJ1e le iprolprie ra-
gioni, ma no,]])debba aVanZ3J:1eminacce come
quelle che sono state purtrolppo fatte da am_
ibedue 1e parti, anche da Genova.

L'{{Ansaldo}} di Sestri verrà spedarlizza-

to per le navi mercantili (meJ1ci secche) di
tonneHaggio medio e media--tgranlde. Perde-
rà quindi paTite del sua lavoro rijguardante
le navi passeggeri per il quale ~ e qui sal-
ta fuori la tradizione, sulla qualle non insi-
sto ~ esistono a Genova maestranze e ditte
au:siH2re sp'ecia:lizzate; bilsOlgnerà quindi aJ11-
che pensare co.me queste po.tranno essere
imlpiegate, o a Genova o eventuailmente altro~
Vie,dovunque vi sia bisogno. di [personal'e ade~
guato, che evidentemente in questo campo
non è facile trovare.

Il senatore Vidali ha già 'sottolineato il
contrasto che Péì'3Ce 'daUa costrl1zione dei
motori Diesel a Trieste quando servono a
Genova e dei motori CI turlbin::J. a Geno.va
quanldo s.ervono a Trieste. È chiaro che si'3~

no :di fronte ad una incon~ruenza. Pensiamo
soltanto alle diffiCOiltà di trasporto. Vedia~
mo talvolta le nostre autostrade j]1igombra~
te dal trasporto di UIDsolo motare di potenza

e di vo~ume limitati. Imm3lginiamo cosa può
sruocedere per il trasporto dei grossi motori,
a meno che non si pensi di traspartarli via
mare facendo il periplo della penisolla. È co-
munque un rilievo che io faccio pl'esente al~

l 'onorevolI e Sottosegretariio.
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A CasteUamar,e, dunque, navi militari; Il
cantiere ,« San Marca» davrebbe chiudere, si

dice, per mancanza di spazio e (perchè a
Manfalcone, a soli 27 chi:1ometri di distan~
za, si cancentreranna i massimi sfarzi del.
l'IRI, E pokh1è ad essere influenzata è la
medesima zona della Venezia Giulia, la chiu~
sura del San Marco, secanda i piani del Go~
verno, non dovrebbe aver,e ripeJ:1cussioni ec~
cessivamente negative, tenuto anche c<mto
che ,per Trieste 'sonO' (p'~evisti la costruzione di
un nuovo bacino di carenaggiD, l'incremen~
to di attività meccaniche per le riparazioni
navali e nuave importanti :iniziative indu~
striali e commerciali di sicuro ipDtenziamen~
,to del porto, a parte la progettata creazio~
ne del comlplesso per la castruziane dei mo~
tori marini Diesel che interesserà imprese
di grande prestigiiD internalzionale e i van~
taggi che aH' economia triestina deriveranno
dall' autostrada Trieste-Udine~ Trlevisio. Re~
sta « MUig1giano», senza dire pO'i che la liqui~
dazione dei principali cantieri, se propria sa~
rà necessaria, deve essere comunque subor~
dinata a possibilità di saluzioni alternati~
ve, che !P'erò oggi nDn esistano.

Indiscrezioni giornalistiche e antidpazio~
ni ufficiase a ufficiali su questo ed altri pI'l(}'
rgrammi e prOipDsiti hanno creata nella scor~
sa primavera allarmi e speranze che hanno
interessato particolarmente Genova e Trie~
Site. CDsì neLlo scorso magJgiD il Governo, tra~
mite l'onorevole ministrO' Bo, annunzia'va
che, per compensare Trieste, sarebbe stata
call'centrata in quella ,città la cDstruzione
dei motori Diesel con una nuova società IRI
FIAT, dande allarme a Genava, già depres~
sa da disoccupaziDne per trasferimenti e
cessazioni di attività industriali. iÈ bene che
ricordiamO' ciò che è avvenuta negli ultimi
mesi neMa mia città, dove migliaia di Javo~
ratO'ri sono stati llicenziati ;per la chiusura
della '« Mortea}} e delle ferri ere «Bruzz,o»
per il trasferimento rei grandi centri direzio-
naM petroliferi, per non dire de:lle diecine di
offidne secondarie che hanno do'VUto chiude~
re i battenti per :non faHire e di altre che si
trovano :in cO'ndizioni economiche diflìdlissi~
me. Se poi vogliamo considerare la IPc:rdita
della costruzione dei motori Diesel dell'« An~
sallda Meccanica", dobibiama preVIedere al~

meno altri 700 licenziamenti e quindi altret~
tanti lavoratori dÌisO'ccUlpati; iUna peJ:1dita far~
te, trop/pa forte, che Genova in questo mo~
menta non /può sOiPportaiI;e, a meno che non
si adottino dei provvedimenti sicuri di con~
tropartita. Dico {{ sicuri "

rperchè in altre oc~
casi ani sono stati promessi dei provvedimen~
ti sostitutivi, che si sano !pO'i dimastrati as~
s01utamente parziali e inefficaci nei confron~
ti deLla maggior parte degli operai che so~
no stati lioenziati.

Il ministro Bo, poi, asskurarva a GenOiVa
la direzione generale deU'Italcantieri, la di~
rezione unica della ca'lltieristka di Stato; e
nessuno allora oppose va\Hde oIbieziani. For~
se si pensava a dò che ra'P~esenta Genova
sotto quesito !punto di vi'sta, ed è bene dido
in questo momento, dato che a Genova vi
è già la direzione de:ll« Ans,aMo", dato che
Genova è sede dell'80 per cento dell'arma~
mento italiarno e quindi della relatriva diente~
la, dato che Genova è sede d'i tre ,regi'stri na~
vali, queLlo italiana, quello nDrd~america[l\O
e quello inglese, dato che a Genova fanno
capo altre 200 linee regolari di navigazione,
dato che tutti gli a~matori del mO'nda han~
no una sede a Genova. La 'scelta quindi sem~
brava logica, ibasata su indicazioni che an~
che la ({ Piarggia })

~ come lei, onorevole Sat~

tOSie!gmtario, ha avuto Qlocasione di ricorda~
re ~ ha accettato, mantenendo a Genova
la sua direzione g,enerale, 'Pur avendo il sua
ma!ggior cantiere a PalermO'.

La scelta dell'TRI e del Governo fu inoltre
definita dal professor Petrilli ~ f' questo si

sa perchè è stato uno degli argomenti che
hanno maggiormente scandalizzato ~ come

1'optimum della scelta che si poteva fare in
quel momento.

Questo è stato un vento di primavera;
poi è venuto il vento dell'estate (non dirò
la bora!) e Trieste si è ribellata ed ha cbie~

stO' i:l mantenimento del « San Marco ", la co~
struzione dei motori Diesel ed anche la di-
rezione generale dell'Italcantieri. Io sono
d'accordo nel ritenere che in fondo que~
sta sia una questione secondaria. Però, se
può essere secondaria per città cne non hat1~
no la tradizione e !'importanza marinara
nazionale e internazionale che ha Genova,
:per Genova la perdita di tale direzione ~e~
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nerale indubbiamente non costituirebbe una
perdita di secondario valore.

Ad ogni modo, tutto ciò ha dato luogo a
poco edificanti polemiche, al trasferimento
di questioni tecniche sul piano politico, fino
a che, grazie al buon senso di qualche Mi~
nistro, e particolarmente dei rappresentan~
ti dei sindacati di Trieste e di Genova, con
una recente serie di incontri questa polemi~
ca campanilistica per la sede e la direzione
dei cantieri e per lo spostamento di alcune
importanti aziende è stata decantata e si è
stabilito che i problemi delle due città ven~
gano esaminati ~ qui veniamo al concre~
to ~ nell'ambito del piano quinquennale e
nel quadro del migliore sviluppo delle due
regioni, sviluppo da promuovere adottando
opportune misure prioritarie con rispetto
dell' equilibrio produttivo delle due regioni
nel piano della :pr,oduzione nazionale, e che

~ cito le parole conclusive di questo lavo~
ro collegiale che è stato fatto e che a mio
avviso delimita molto bene le questioni su
ciò che dovrebbe essere fatto ~

{{ i provve~
dimenti con rHlessi negativi sulle economie
locali, specie rispetto all' occupazione, siano
accompagnati da realizzazioni positive sen~
za soluzione di continuità o di sfasamento
nella vita economica regionale ».

Anche la ristrutturazione del settore na~
valmeccanico e di quello delle riparazioni
e demolizioni è stata oggetto di un esame,
forse un po' superficiale in questa occasio~
rue, ma che dovrà ess,elre proseguito con
il sistematico intervento. dirnostratosi mol~
to efficace, dei sindacati O!perai. E a que~
sto riguardo vorrei ricordare anche al se~
natore Vidali che lo sciopero che è stato
minacciato per il 4 ottobre non riguarda
la questione del trasferimento della sede
o della chiusura degli stabilimenti o dei
cantieri, ma riguarda il fatio che è stata
tenuta dal CIPE una riunione senza che i
sindacati siano stati preventivamente sen~
titi. Non dico che i sindacati debbano par~
rtecipare alle riunioni del CIPE: ma si sareb~
be potuta fare una consultazione preventiva

datO' che viÌ era stata una precedente cOl1'sul~
tazione, [arise con la !promessa di consu1tazio~
ni successive. In :/:iO'ndo anche il Governo
dovrebbe dimostrare ~ questo lo dico libe~

ramente, anche se faccio parte di un partito
che è nel Governo ~ una maggiore diligen~
za nel prendere questi contatti con i rap~
ipresentati dei lavoratori, che poi sono dei
contatti sempre utili e fruttuosi.

Anche in questa conferenza è stata sot~
tolineata la necessità, in rapporto ai pro~
blemi delle attività sostitutive e compensa~
tive, di un efficace rilancio industriale, so~
prattutto già raccomandato nella relazione
,del CIPE, collegato allo sviluppo cantieristi~
co e a quello dei traffici; di tali princìpi eco~
nomici dovrà tenersi il massimo conto in
rapporto alla indiscutibile posizione prio~
ritaria di alcuni nostri empori portuali e in
primo luogo di quello di Genova, che oggi
è al settimo posto tra i porti mentre prima
era 1n Ulna posizione migllliore. Il potenzia~
mento e il p::ogresso del porto di Genova
non debbono propdo in questo momento
sUlbìre :nemora o, peggio, sulbìre arresto o
regresso di fronte alle necessità, sia pure
urgenti e degne di ogni riguardo, di altri
centri industriali e commerciali di minor
peso sulla economia generale del Paese. Le
scelte che ci sono imposte dalle difficoltà
economiche nazionali contingenti non cre~
do possano consigliare, sul piano della logi~
ca, tempi di arresto nello sviluppo del no~
stro principale porto marittimo, che per for~
tuna e malgrado tutto, sia pure a fatica, si
avvia alla riconquista del posto preminente
che ebbe nel passato nei traffici marinari e
mondiali e che, se aiutato, potrà. impedire
che nella moderna lotta concorrenziale in
questo settore il nostro Paese venga estro-
messo da ogni possibilità di primato.

Genova lavora per il proprio reCIJpero sul
piano internazionale. Abbiamo tanti pro-
grammi per l'ampliamento del porto di Vol-
tri. che in questo momento sono fermi per~
chè alla Camera è stato chiesto il rinvio in
Aula del disegno di legge. Ma questo è un
lavoro da farsi con la massima sollecitudine
se vogliamo arrivare a qualcosa di positivo.
La conquista di spazi, l'ammodernamento
delle banchine, degli attracchi sono neces-
sari. Oggi la maggioranza delle navi, special-
mente italiane, non hanno fatto un passo
avanti nel progresso tecnico ma nelle altre
Nazioni i carichi arrivano già sistemati, in
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appositi containers che richiedono degl.i
attracchi particolari, ma hanno il grandis~
sima vantaggio di permettere lo scarico di
una nave in brevissimo tempo. E questo per
il nostro porto sarebbe una manna caduta
dal cielo, perchè purtroppo noi vediamo ogni
giorno fuori del porto 15~20 navi che aspet-
tano di :poter attraccaI'e (per scaricare ed
oocorrOllO 1;re~lquattro gionni lOon sperpe-
ro di milioni per gli armatori, con dan~
ni enormi, che comportano a loro volta un
danno al porto che non viene più frequen~
tato come prima dalle navi estere, le quali
preferiscono fare il loro giro nel Nord e
scaricare a Rotterdam e ad Anversa e man~
dare qui l,e meI1ci con a:ltri mezzi. Genova
sotto questo punto di vista ha le sue esi~
genze. Certo, se noi pensiamo di depauperar-
la ancora non so fin dove potremo arrivare
lungo la strada della rinuncia ad un porto
che è seIDjpre stato uno dei pr:imdpali
del mondo. Credo invece che il Governo do-
vrebbe fare un'azione di spinta per accele~
rare questo ammodernamento del nostro
porto per renderlo capace di reddito eco-
nomico, non solo per i genovesi, ma pro~
porzionalmente ed in misura notevole per
lo Stato.

È per questo che GenGiVa chiede alIo Stato,
.al Governo, comprensione e cooperazione
ancne in quest'occasione, nell'interesse co-
mune e senza sacrifici altrui, dato che io
non vedo proprio perchè si debbano porre
dei contrasti tra città che si trovano in situa~
zioni del tutto diverse.

Purtroppo Trieste, è vero, è in situazione
di depressione. non solo dal punto di vista
portuale. Noi che siamo ancora reduci della
prima guerra mondiale, tutte le volte che
ci rechiamo a Trieste abbiamo una stretta
al cuore nel vedere quel porto vuoto. È una
città che potrebbe essere viva e vitale. Io
non so di chi sia h. colpa, semmai di tutti
i Governi che fino a questo momento hanno
governato il nostro Paese.

Ma anche sotto altri punti di vista Trieste
potrebbe esser viva e vitale. Io, come pro-
fessore universitario, pochi giorni fa ero a
Trieste per un congresso e ho visto come
auella città si dà da fare, per esempio, per
acquisire delle possibilità culturali nella sua

stessa università, che meritano di essere mag~
giormente appoggiate dal Governo.

Qualche cosa si è fatto, ma a Trieste, che
deve essere veramente un faro di italianità,
per la posizione in cui si trova, io ritengo
che prima cura dovrebbe essere quella di
dare sviluppo all'università. In quest'Aula
si parla proprio in questi giorni della que-
.stione dell'edilizia universitaria. Ebbene,
Trieste ha sacrificato molto sotto questo ri~
guardo, ma, come mi è stato ripetutamente
detto dalle maggiori autorità triestine, at-
'tende dallo Stato un aiuto che permetta di
allargare il numero delle sue facoltà univer~
sitarie, e soprattutto la facoltà di medicina
(che già esiste, ma con solo i primi corsi),
le cui attrezzature cliniche dovrebbero es-
sere sviluppate. Questo però solleva un al-
-tro problema, che è quello delle condizioni
degli ospedali.

A Trieste gli ospedali potrebbero essere
clinicizzati, rna non pensiamo di clinicizzare
gli ospedali di Trieste nelle condizioni in cui
sono oggi. Raramente ho visto in una città
di tale importanza degli ospedali così arre-
trati. Noi siamo di fronte ad un edificio co-
struito dagli Asburgo, che ha conservato le
sue vecchie caratteristiche, e dove nei corri-
doi sono ammucchiati gli ammalati, dove i
direttori vivono in uno scantinato perchè
non hanno posto, dove le condizioni igieni-
che sono, vorrei dire, assolutamente vergo-
gnose.

Mi Sii S'cus1i se ho aperto questa parentesi,
ma io, che mi preoccupo delle condizioni
di Trieste, pur sostenendo i diritti di Geno-
va, ho voluto ricordare queste gravi deficien~
ze della città alle quali nOli tutti, itaLiani, dob-
biamo cercare di porre rimedio.

Genova chiede quindi ~ e queste richie~

.ste le ha formulate con i voti di tutti i suoi
consessi democratici, lasciando da parte le
minacce pervenute al Governo ~ sulla li~
nea delle chiare indicazioni generali della
relazione Caron .la ristrutturazione del terri-
torio ligure in una visione organica dei
problemi del suo sviluppo industriale e por-
tuale, il riesame a livello CIPE dei provve-
dimenti sull'esecutività del piano recente~
mente riveduto al fine di evitare decisioni
precipitose, la ripresa immediata, quindi, di
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conferenze triangolari (partecipazioni stata-
li, enti locali, sindacati) per definire obiet-
tivi che siano veramente armonizzati con
le esigenze economiche nazionali. In fondo,
sono queste, mi pare, anche le direttive che
l'onorevole Sottosegretario ci ha esposto
per quanto riguarda la prima parte della
mia interrogazione.

In conclus~one, Ei,ferendomi anche aHa re-
lazione Caron che ho avuto la possibilità
dì leggere ~ e l'ingrazio ti Ministero che me

l'ha fatta avere in bozze ~ e che ho tro-
vato interessante (e penso che se potessero
realizzarsi tutti i punti forse la questione
cantieristica italiana potrebbe essere risol-
ta) mi posso dire soddisfatto.

Per quanto riguarda la seconda parte, cioè
quella attinente alla questione della sede
della direzione generale, una soddisfazione
potrà forse venire domani da una decisione
che possa contentare noi genovesi.

Vi sono tante strade, tante possibilità da
seguire, e quindi mi rimetto al buonsenso
e alla considerazIOne di ciò che ha esposto
l'onorevole Sottosegretario. Vorrei dire che,
non essendo vero ciò che era stato pubbli-
cato in questi giorni sui giornali, da cui ri-
sultava che tutto fosse già stato deciso per
Trieste, posso anche dichiararmi soddisfat-
to per la seconda parte.

P RES I D E N T E. Il senatore Pace
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto

P A C E. Al contrario, onorevole Presi.
dente, O'llior;evole Sottosegretario, i,l Gruppo
del Movimento sociale itaHano è dolente di
non potersi dichiarare sO'ddisfatto della d-
sposta avuta alla propria interrogazione.

Prende atto dell'impegno del GovernO' che
l'attu<1lte caipacità produttiva sarà mantenu-
ta; prende atto che i cantieri « San Marco»
di T,deste e {{Muggiano» di La SpeziÌa
non saranno chiusi; ma, ciò detto, le ansie,
le perplessità, le !preoccu:pazioni che hanno
dettato l'inter'rogazione permangono inal-
terate.

Concentrazione e ra:zionalizzazione sono
concetti cardinali sui quaH pare che tutti
siano d'a:cCOJ1do, a patto però che sia scon-
giurata la disoccupazione o anche una fIes-

s]one dell'attuale occupazione e a patto che
siano salvaguardate le economie regionali,
non per riSlpetto della tradizione, come giu-
stamente dkeva ill nO'stro onorevole Sottose-
gl'etariO', ma per l'iinsostituibile validità del-
le loro forze specializzate, delle l'Oro attrez-
zature, ddla l'Oro capacità produttiva che è
ormai collaudata nel tempOl. Il riassettO' del-
l'iJl1idustria cantieristka nazionale è un' esi-
genza imperIosa di inderogalbirle urgenza per
ipoteressere presenti a livelli eUI10pei e a li-
veLli extraeuropei. Ma ;bisogna fare pmsìo
[perchè mi sembra ~ io e 11 mio Gruppo non
conosciamo la relazione ddla Commis-
sione ~ che in questo settore rital1dare si-
gnifica rende:re sempre più difficile il riac-
qui'sto dei mercati che parzialmente abbia-
mo perduto. Giappone, Svezia e Germania
eLiBonn dominano oggi il mercato. Il Giap-
pone s.olo oopre il 45 per oento delle esi-
genze mondi,a:li cOon una produzione che è
slbaloI1ditivamente rapi.da e a prezzi inferio~
r,i anche del 15 per cento ai prezz'i che noi

,
possiamo praticare allo stato. Svezia e Ger~
mania dal loro canto hanno da tem!po razi.o-
na:l,izzato gli impianti e oftl'Ona un naviglio
modernissimo.

Quindi dobbiamo far presto nella compe-
titiv:ità dei prezzi e nel pregio deUa produ-
zione per contendere questi mercati. Ma
concentrazi.one re razionalizzazÌ!one, parole
che ricorrono conc.ordi neUe attese di tutti,
vog1Ì!ono l'elaborazione nel concorso di tut-
te le categorie interessate, non quelle p;re-
scelte per convocazione daJl'alto Sleco\I1do
criteri non sempre tecl1'ioi, e soprattutto nel
rispetto delle competenze. iLa capacità pro.
duttiva dei cantieri italiani è di circa 800
mila tonnellate l'anno: di queste 680 mÌ'la
vengono daM'industria a partedpazione sta-
tale. Noi soongiuriamo che razio\I1alizzazione
e ammodernameil1'ÌOo non si prestino allo sco-
po di insediare aHa direzione dei beneme-
riti :per virtù di tessera politica. L'ora è tar-
da: carità di patria, prudenza, discrezione
non mi consent.ono di dare avvio ad un tale
discorso con riferimenti :specifici; ma ceria
tecnici e competenti, essi ed essi, Is.oH, [loOn
eminenze di pat.darato po.litico, possano dar-
ci la garanzia della serietà e del successo.
Per il bene del Paese ci auguriamo che que-
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ste nOSltre previsioni e questo nostro scetti~
cismo siano vinti dalla realtà, ma purtrop~
po ano stato nessuna concreta prospetti1va
ci conforta.

P RES I D E N T E. Il senatolìe Ve:ro--
nesi ha faooltà di dichiarare se sia soddi~
sfaHo..

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Sottosegretario, la no-
stra insoddisfazione non rigualìda tanto !il
merito del riassetto dell'industria cantieristi~
ca IIRI e delle linee obiettive qui esposte da1~
1'onorevole Sattosegretario, ma riguarda le
moda:lità che il Governo ha usato in questo
problema. Voprei rilleggelìe, per impostare un
po' H problema, alcune pighe che danno
la sintesi dell'infelice stiuazione in cui
ci tPoviamo; così un autorevole quotidiana
soriveva ieri: «Il pasticciacdo brutto della
rioriganizzazione cantieristica è divenuto ta~
le per l'irresponsabHe condotta di esponen-
ti governativi ». Non riguarda lei oerto que-
Ist,o, onorevole iSottoseglìetario. «Se oggi
quasi un milione e mezzo di italiani vive ore
di angoscia e due intere città nutrono re-
cip:roco rancore, se una dedsione di dirigen~
ti industriali che dovrebbe essere guidata
soltanto da criteri economi:ci oostituisce mo-
tivo di mercanteggiamento. politico ormai

a'vulso da ogni considerazione teonica e pro~
dutt:ivistica, se, come accade, 'Ì'l fiele del so.
spetto sui politici ed il rveleno del discredito
delle istituzioni si propagano in ltlttO iIIPa:e~
se, la collpa è tutta esclusivamente dell'ab-

nOI1me leggerezza con la quale è stata im~

pO'stata e svilUiPpata una linea che è espres~
sione insieme di ambi!gUità elettoralistica,
di mio[)ia po!1tica e fOirse anche di ignoran-

za eoollOmi:ca }}.

Non voglio aggIungere altre parole.

Debbo dare atto che, f,orse, ipirOprio per
questa triste :r;ealtà il Governo ha ritenuto
qp[)ortuno mandare lei, uomo molto garba-
to, di natuJ1a,le gentilezza e di naturale equi-
Jilhrio, clOme veneto, il quale ha cercato in
questa guerra dei cantieri di mettere sulle
onde piuttosto burrascose olio per calmare

le acque.

Però mi chedo se in questa situazione il
peJ1durare ancora nel non !prendere una de-
cisione sia un elemento di favore o un ele~
mento che finilsce per eccitare questa guerc
ra dei canti,e:ri. Abbiamo. preso atto, con socL
disfazi,one, di quello che lei ha detto e che
ci ha assicurato, oioè che ,la capacità pro-
duttiva globale sarà mantenuta.

Abbiamo preso atto, con soddisfazione,
del fatto che Lei ci ha assÌicurato che samn-
no salvaguardati i live11i di oOClupazione per
entrambe le zone interessate, e tutto questo
senza sf'asamenti.

Abbiamo. anche preso atto aon soddisfa-
zione che ill GO\èerno dovrebbe far !prO'prie

~ sono l,e sue testuali :pan),le ~ « le oondu~

sione dd CIP:E e deHa Commissione
"

e le
è scappato ad un certo momento anche che
« il Governo si atterrà a queste dedsioni ".

Vogliamo augurarci che queste decisioni
r,esiPonsabili vengano prese il più presto

, passi1bile, peI1chè il perdurare di questa si-
tuazione a mio avviso non è favonevole nè
per Tr~este nè per Genova.

Per mia parte non sono così aibi,le, come
il ool1ega senatore Macéliggi, che mi ha pre-
ceduto, il quale ha fatto un inno ana concor~
dia, 'Perrò ha chilUso dioendo che in fondo
pareva essere abbastanza soddisfatto stan~
te che lei non aveva manifestato una decisio~
ne e se ne augurava una per la .sua Ge-
nova. La realtà è che vi sono delle
situazioni oontrapposte di fl10nte aUe quali
bisogna che il Governo, come il Parlamento
se ed in quanto fosse stato investito dove~
rosa:mente, deve prendere posizione. E !Pioi~
ohè ha avuto la gentilezza di dirci ~ e di

questo glliene diamo atto ~ che ritiene que~

'sto nostro dibattito utiile e determinante per
le decisioni che andranno ad essere prese,
riterrei, mO'lto br:evemente, di dovere espri~
merealcune oonsirderazionì politilChe di no-
stm parte, acciocchè ella ,se risponde al ve~
ro che questo dibattito sarà d'interesse per
il Governo, ne possa prendere queHo che ri~
tiene utile per la condusione e le decisioni
finali che saranno adottate.

Noi riteniamo che nel problema del rias-
s,etto deWÌ!ndustria cantierj.stica IRI, oltre
a tutte le considerazioni ob~ettive da lei
dette in linea generale, debba essere tenuta
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presente anche la /particolare situazione in
cui versa dal dopoguerra N territorio triesti~
ilIO,e l'opportunità di cons.1deralìIJJe i proble~
mi e le soluzioni nel 'PiÙ ampio contesto
prospettico deIrarea del MEC.

E qui vorrei aggiung<ere, siocome ella mi
ha Òsrposto che tutto H riassetto dell'irndu~
stIia cantieri:stica era gius,tamente visto nel
quadro della CEE, che la nost~a interroga~
zione voleva sottolineare non un aspetto ge~
nerale, che era ovvio, dell'inquadramento
dell'industria cantieristica, ma il particolare
problema in cui si trova il terdtorio tJ1ie~
stino, proprio nel più ampio prospettico
contesto dell'area del MEC.

I motivi pelI' i quali noi invitiamo il Go~
v,erno a tenere in particolare lConsiderazio~
ne 10 stato attua/l<e dell'economia triestina
sono i s.eguen1Ji:

1) dal 1951 al .1965 Trieste ha realizzato
il più basso tasiSO di sviluppo del reddito
pro!dotto tra tutte le pmvinde italiane;

2) questa ci~costanza si alplipalesa anco~

ra più grave se si pensa che i dati statistici
tr1estini si riferiscono ad una zona priva di
hinterland provinciaLe e priva, praticamen~
te, del settore agricolo, priva, doè, di alcu~

ne fonti di reddito ohe, nella media nazio~
naIe, temperano i più briUanti dati relativi

aHe zone puramente cittadine ed ai settori
extra agriooli;

3) gli aooOlJ1di di intel1camb1o di frolTh-

tiem italo..jugoslavi inducono una parte sen~
sibi.le della cittadinanza triestina a spende-
re una ingente massa mOluetal'ia per l'acqui~
sto di Ibeni di consumo (in ispecie: benzi-
na, oaffè, cal'ne, grassi, o1oocolato, liquori
eccetera), in Jugoslavia;

4) il settore commeJ1ciaIe ha visto mol~
tipMcarsi 11 numero delle licellliZe di vendita
in s~guìto anohe al,1e :1egittillIle rÌIChieste dei
profughi istriani dei t<erritori ceduti alla Ju~
goslavia mentre il volume delle /Vendite va
riducendosi;

5) la cI'Ìsi del commercio al minuto fa-
cUita l'infiltrazione di capitali jugoslavi in
tale settare, alterando slempre più a sfavo-
re di Trieste e dell'Italia ,le correnti di inter~
cambio;

6) l'andamenta demagrafico della cilttà
e della zona tr1esti:na è dal 1951 al 1961 as-
solutamente stazionario nel suo complesso,
e ciò malgrado il rientro di molte decine di
migliaia di istriani e dalmati dalle zom.e ora
appartenenti a1:la Jugoslavia a cl;:! es:sa am~
min1stl1ate, fatta questo che, In pari tempo
con l'inv<~achi'ametllto medio della popola-
zione tdeS1Jina, determina anohe una peri-
colosa 1Jendienza alla riduziane delle forze
attive della produzione;

7) i licenzÌ!ati ed i laureati dalle scuole
ed università tdestine, sempre più freqlllen~
temente si trovano obhIigati a lasciare la
città in oerca di lavoro in altre parti d'Ita~
lia o all'eS1Jero e, di conseguenza, i~ disagio
nel settor,e accUlpazionaI,e ooLpisoe al tempo
stesso gli operai ed in maniera anche più
forte il settOl'e impiegatizia e direzionale;
per cui Trieste si viene sempre più a tl1Ova~
re neJll'incrreslciasa situazione di aver SlOp-
partato le spese della pr'1lparaziane delle
farze di lavoro per poi non poter diretta~
mente usufruirne, mallgmdo le oIbiettive po~
t:leITziail,ità della sua struttura ecanomica e
sociale;

8) la mancata a ritandata alttuazione o
ammodernamen110 di infrastrutture strada~
li, feJ1roviarie, aeroportuali e di telecomuni~
caZJioni da rparte dello Stato e di altri enti
pubblici hanno reso sempre più disagiata la
vÌ!ta eoanomica deHa dttànei suoi indispen~
sabili co~tlegamenti con il resta de,l Paese e
con i Paesi esteI'Ì;

9) gli scarsissimi investimenti pubblici
nelile attrezzature del rporto, la ritatrdata co..
stituzione deU'enlte porbo, la slcarsa attenzio-
ne data dall'IRiI aLle linee marittime fa-
centi Caipo a Tvieslte hanno contÌlImamente
iPeggioI1ata lIe possibilità competit<Ì1ve del por~
to di Tirieste, specie iln concorrenza co.i por~
ti di Fiume e di CaJ.Podi<stria, che la Jugosla~
V!ia cantinuamente paten2)ia per ragiani di
pl'eSitigio politiao e a tutto e diretto danno
del porta triestino;

10) il traffica !portuale con sempre ere-
~cen te preminenza della bandiera jugOlsla~
va, l<e già ricordate infiltI1aziom.i di capitale
jugoslaviO nel commercio al minuto e quelle
nel commeI1cio di import~export stanno lpIo~
nendo <leIbasi di una graduale s'lavizzazione
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dell'economia triestina con iÌl pericolO' sia
per la città in particolare sia per l'Italia in
gene:Gale;

11) per la concorrenza politica di Fiu~
me e la concorrenza dei porlti automatizzati
del nord EUI10ipa il gl'OSSO'commercio iJnter~
nazianale di transito sta allontanandosi da
Trieste e, per la mancanzla del naturale en~
troterra, i,l commerlcio alil'ingros,so regiona.-
le è quasi del/tutto cessato;

12) i programmi di sost~gllla a di ridi~
mensionamento del:l'economia triestina, qua~
li si possonO' desumere dai programmi del~
l'IRI e dal ({IP1rogramma di svLlu\ppo econo~
mko per il qu~nquennio 1965~1969», oltre
che essere sos:tanzialmente errati in alcuni
laro aspetti ~rnportanti, sono alnche tatli da
deprime.re la fiducia dei triestini nell'avve-
nire dell'eoonomia deHa città e in un suo
pronta ed adeguato Ì!nserimenta nello svi~
lu:ppo ecanomico nazionale;

13) le provv,ldenze 'PLeV1,s:teneUe leggi
21 marzo 1958, n. 29,8, e 26 marzo 1955, nu~
mero 173, non sOIno state mai attuate o solo
parzialmente iniziate salvo !per ciò che ri~
guarda l'autostr,ada Trieste~Udine.

P,er tali considerazioni, per le decisioni
chetI Governoaffer:ma che prenderà entro
breve tempo, n'Oi pensiamo che tra le altre
realizzazioni, :in maniera prioritaria, il Go~
verno dovrà tenere in considerazione: Ja
realizzazi'One della costruzione di un baci~
no di carenaggio fisso con capacità di acco~
gliel'e navi fino a 200~250 mila tonne:1late
di stazza lorda collegato al .costruendo mo~
lo VII. Tale bacino dovrebbe essere pron~
to per non perdere i vantaggi della prossi~
ma entrata in funzione dell'oleodotto; la
costruzione di un impianto di degassifica~
zione per le petroHere che serviranno l' 'Oleo~
dotto e per quelle che dovranno eventual~
mente entrare nel bacino di carcnarggio; la
fissazione a Trieste del centro direzionale
della costituenda unica az,ienda cantieristi~
.ca dell'IRI; la rapida attuazione della fab~
brica {{ grandi motori» a Triesfe; il ram~
modernamentoe la ristrutturazione del
cantiere {{ San Marco ,,; il completament'O
del potenziamento degli esistenti impianti
siderurgici di Trieste.

Noi pensiamo .che, aocanto ad Ulna parti~
colare impostazione di daverosa benevolen~
za e oonsiderazione nei confronti di Trieste,
si pOSISlaJnoe s,i delbbano tenere nel dovuvo
conto le obiettive es1genze di Genova. Dalla
stamipa di ieri ci pare di poter dlevare che
un 'Orientamento in questo senso sia stato
preso dal Govemo. Abbiamo, infatti, letto
che dailla discus,s,ione sarebbe emerso l'orien~
tamento di assegnare a Trieste 1a parte caJn~
tierilstÌica e a Genova qudla CLe1l'industria
meccanica e nucleare, settori che presenta~
no aspeUi quanto mai interessanti !per gh
svi'luppi futuri.

Per concludere, noi ci auguriamo che il
GoV'erno, neUe persone dei suoi autorevoli
membri, vogliia evitare gli errori volontari o
involontari in cui è incorso e che hanno
fatto molto male, e che, al più presto, nella
sua responsabirlità collegiale, prenda 'le
obiettive, definitive, salgge decis,ioni del
caso.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio. Domando di !paruarie.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoltà.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
U bilancio. Onol'evole Presidente, credo mio
dovere, alla fine di questo dibattito cosÌ serio
ed impegnativo sulle due inver;pelrlanze e sulle
molte intenrogazioni presentate, dÌ! fare del~
,te respOlllsafbiM dkhiarazioni a nome del Go~

vemo. IllLTlanzi tutto debbo dire ohe ho mOlI~

t'O apprezz1ato [a rara misura entro la quale
si sOlno mantenuti gli !Oratori ma ringrazio
specialmente chi, come il senatÙ're Macaggi,
ha dimostrato tanta comprensione per le dif~
ficoltà del Gaverna.

IO' cl'edo di !poter diJchiarare che UIDGover~
no seriO' di un Paese bene ordinato, quale
vUOiIessere il nÙ'stro, [lon può pr'endere deci~
sioni di tanta gI1avità, in un \Settore cosÌ de.
hcato, se non sulla base di predsi studi e di
pl'ecise IÌindagini. La relazione ddla Commis~
sione, che ha avuto J'onore di !presiedere, iill~
tegrando, arpprofolIldendo le questioni e dalD~
do alla politka deUa navalmeccanica nazio~
naIe nuovi re !più vasti olbiettivi che hanno
trovato accogrIimento, anche se non soddi~
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sfaziollle completa, in tutti gli interpellanti
e gili interroganti, sarà la balse per le decil
siOit1Jidel Governo.

Ma soggiungo che saranno tenute ben pre~
senti le ragioni qui oggi esposte ed anch'esse
mumineranno il Governo <per le decisioni
che esso dovrà presto prendere. Sua obiet~
tilvo sarà soltanto ~ lo dichiaro agli onore~
vali sena1Jori ~ il beninteso ÌIllteresse ecanlO~
mico e sO'ciale del nO'stro Paese. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E Lo svalgimento
delle int!errogazioni e deNe 1nteI1pelllanze è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunioo che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubbLicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Jettura deJ~
lIe interrogazioni pervenute alla PJ1esiden~a.

C A R E L L I, Segretario:

MURDiACA.~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere Sle non ritenga d'im~
partil'e disposizioni per l'urbanizzazi'One e la
cons1ejgU!ente 10ttiZlZazione della residua area
di mq. 5.600 cailllPI1ensiva del piana regola~
tore di Natile 'Nuovo (Careri) a suo tempo
esprop:riata ed indennizzata, iPer la sistema-
zione della quale, nel 1960, erano stati ini~
ziati i lavori che vennero sospesi poi, per
mancanza di fondi.

Quali provvedimenti intende adottare ad
evitare il maLcontento che si è creato fra i
lavoratori emiigra'ti ai quali non sono state
concesse le aree per la ricostruzione con i
benefici di cui ana legge 6 novembre 1955,

n. 1177, delle case danneggiate dall'alluvio~
ne 1951.

L'urbanizzaziane e Ja conseguente lottiz~
zazione ddl'area, di cui trattasi, rappresen~
tana una inderogabile esilgenza, a tute'la del-
la legittima aspettativa degli aventi titolo.

Ai laVlari occorrenti per l'urbanizzazione
den'area potrà sopperirsi con i fandi provi~
sti daUa legge 6 luglio 1964, n. 608, in armo-
nia con ,la finalità cui si ispira [a Jegge 26 giu..
gno 1965, n. 717. (1399)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VENTURI. ~ Ai Ministri del;'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per cono~
scere se intendano promuovere urgentemen-
te provvedimenti intesi al riconoscimento,
anche ai fini tributari, dei pollicoltori quali
imprenditori agricoli, eliminando una pale~
se cantraddizione ed incoraggiando lo svi-
luppo dell'importante settore zootecnico.
(5178)

Annunzio di interrogazioni trasfonnate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di intermgazioni trasformate dai ri-
spettivi ,pl'esentatori in inrenogazioni con
richiesta di rÌlsrposta seritta.

C A R E L L I, Segretario:

n. 1026 dell senat'ore Gramegna nell'in-
terrogazione n. 5175; n. 1172 del senatare
Trebbi nell'interrogazione n. 5176; n. 1305
del senatOI1e Granata nell'interrogazione nu.
mero 5177.

Ordini del giorno
per le sedute di martedì 4 ottobre 1966

P RES I D E N T E. Jl Senato tornerà
a riunÌirsi martedì 4 ottobre in due sedute
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,publbHche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con i seguenti ordini del giorno:

ALLE ORE 10

1. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

ALLE ORE 17

I. Segui to della discussione del disegno di
legge:

Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziario dell'in~
tervento per il quinquennio 1966~1970
(1552).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Trapianto del rene tra persone vi~
venti (1321).

2. Concessione aI' Governo di una de~
lega legislativa per la modifica e l'aggior~
narnento delle disposizioni legislative in
materia doganale (695).

3. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar~
ticoli 364, 381, 651 e modificazioni agli
articoli 369, 398, 399 del Codice di pro~
cedura civile (233).

4. Riapertura del termine indicato nel-
l'articalo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme dele~
gate intese a disciplinare l'istituto dell'in-
fortunio in itinere (1748) (A:pprovato dal~
la Camera dei deputati).

5. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

6. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu-
zionale (2012).

7. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa~
lerno e S. Maria Capua Vetere f'Ya quelli

cui sona addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

8. Appmvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola eumpea
per il funzionamento della Scuola euro-
pea di Ispra-Varese, con Scambio di Note,
conclusa a Roma il 5 settembre 1963
(1431).

9. Rati>fica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia e la Francia per la pro~
tezione delle denominazioni di origine,
delle indicazioni di provenienza e delle
denominazioni di akuni pradotti, con Pro~
toeallo annesso, e della Convenzione tra
l'I talia e la Francia per i disegni e mo~
delli, concluse a Roma il 28 aprile 1964
(1538).

10. Adesione al Protocollo di proro~
ga dell'Accordo internazionale del grano
1962, adottato a Washington il 22 marzo
1965 e sua esecuzione (1677).

Interrogazioni all'ordine del giorno

BRAMBILLA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
le rag~ollli che hanno indDtto il MinisteI'io del
lavoro e deUa previdenza sociale ad autariz~
zare rINPS ad emanalre una ciroolare allle
aziende industriali cosÌ titolata: ({ Sistema
semp:hfùcato di versamento dei contributi
base }).

In base a taIe disposizione si introduce
un nuaVlo sistema di versamento di contri~
buti prevlide[]zia:li, cIOn l'aboliizione Idielle mair~
che alsskurative e clOl rkorsa all'impiego di
speciali tessere, sulIe quali vengono effet~
tuate \le tra!scrizioni dei contributi cui il la-
voratOI1e ha diritta in base alla retdbuziane
lPeI1cepita.

Ora si chiede: come patranno, con tale si-
I sterna di trascrizione, l'IISfPettorato del la~

VDra, ,l'INPS e gli stessi ilavora,tari, eserci~
tare UJl1efficace controllo, dovendosi acoon~
tentare della validità della trascrizione Ipa_
dronale? Carne si d,tiene di /potere, cal ri~
corsa a tali metodi, effettuati alI solo scarpo
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di bvorire l'introduzione di mezzi elettro-
contabili, e quindi la riduzIone dei costi di
amministraziane aziendale, fare fronte al
grave fenomeno della eva,sione dagH obbli~
ghi contdbuti,vi da parte di imprenditori
senza scrupoli, sempre solleciti ad appro~
fittare del denara dei lavoratori, destinato
alla previdenza sociale, favoriti in ciò dalJe
serie lacune che l'O stessa sistema già in
atto determina? (1159)

FIORE. ~ Al Ministra del lavara e della
previdenza sociale. ~ ,Per canosoere:

1) se risponde al vera che il Ministra
del lavora, a mezzo dei sUOli rappresentanti,
ha dis!posta in una riunione straordinaria ,

I

tenuta il 29 luglia 1966, del Comitata di vi~
.

giJlanza del Fonda di !previdenza !per gli ad~
detti ai pubblid servizi di trasporto l'assor~
bimento del cospicuo avanzo di gestione del
Fondo, dando a ta1e assorbimento carattere
retroattivo, disponendo la riduzione delle
aliquote contributive per gli anni 1964, 1965
e 1966 ;

2) se non ritiene che una tale decisione
viene a viOtlare i diritti dei pensionati auto~
ferrotranvieri le cui pensioni debbono le~
gittimamente essere adeguate alle nuave
pensioni;

3) se il Ministra è a conoscenza che
al Senato SOlliOaH 'esame della lOa Cammis-
sione i di,segni di legge dei senatori Fiare e
VigLianesi e dell'impegno del Presidente del~
la Commi,ssione e del rappresentante del
Governo di esaminare, aUa r~presa parla-
mentaI1e, tali (prOiposte di legge nel quadro
degli avanzi di gestione del Fondo;

4) se nOD omde iniqua e contro Ja vo~
100ntà del Parlamento fare slpadre gli avanzi
di gestione aHa vigilia della di.scussione in
Senato dei citati disegni di l'egge. (1365)

SAMARITAN!. ~ AL Minzstro dell'mdu~
stria e del commercLO. ~ Da oltre dieci me~
si la Direzione zonale dell'Enel di Ravenna
ha cancardato con la Commissiane interna
la pramaziane 'di qualifica a venti dipenden~
ti. Soltanta a quattro di questi, che nan han~
nOi partecipato alla SCIOpera proclamata il

13~14 attabre 1965, è stata data comunica~
zione di conferma.

Le arganizzaziani della CGIL, CISL e UIL
hanna denunciata davanti all' apinione pub~
blica la decisione della Direziane cOlme un
atto teso ad esercitare un'evidente pressio~
ne antisindacale.

Si chiede di conascere quali provve'dimen~
ti intenda adottare affinchè sia data integra~
le attuaziane all'accorda sapradetta e dal~
l'Enel, azienda di Stata, siana banditi metadi
e misure che rivelano una politica basata sul~
la discriminaziane. (1074)

PIRASTU. ~ Al Minlstro dell'industria e
del commerclO. ~ Per sapere se è a cano~

scenza del rifiuta oppasta dalla direziane
generale del persanale dell'Enel alla ri~
chiesta di incontro avanzata dai sindacati
per l'esame della sistemaziane cantrattuale
dei lavaratori di Carbania, trasferiti alle di~
pendenze dell'ente elettrica, rifiuta che ha
pravacata una massiccia agitaziane delle
maestranze, sostenute nella lora latta da
tutta la papalazione di Carbania e dalla Re~
giane, can grave pericolo per la stessa sicu~
rezza delle attrezzature delle miniere.

Si chiede, pertanta, can carattere di ur-
genza, di sapere quali interventi il Ministra
intenda, immediatamente, assumere per in~
vitare la direziane 'dell'Enel alla riapertura
delle trattative can i sindacati al fine di
concedere ai minatori di Carbonia, trasfe~
riti all'Enel, un trattamenta analoga a quel~
la già praticato in identiche situaziani ~

quali Trasimeno, S. Barbara, Larderello ~
riportanda la normalità nel lavaro delle
miniere e la serenità negli aperai che nan
sona dispasti ad accettare un trattamento
inferiare ed ingiusta. (1196)

FRANCAVILLA. ~ Al Mmistro dell'indu~

stria e del commercio ed al Ministro per gli
interventi straordil1arl nel Mezzogiorno. ~
Per sapere quale interventa intendana espli~
care per evitare l'attuaziane di un piana di
riduzione di attività della stabilimenta del~
la Mantecatini di Barletta, che attualmente
produce acido tartarica e cancimi perfasfa~
ti semplici ed ammonizzati granulati;
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se una tale riduzione di attività, che
comporterebbe una considerevole riduzione
dell'organico di fabbrica, non sia tla con~
siderare in contrasto con il preventivato
incremento dell'occupazione e con lo wj~
luppo industriale del Mezzogiorno;

se la fabbrica della Montecatini di Bar~
letta non abbia, invece, la possibilità di es~
sere ampliata ed incrementata nei settori
che più sono rispondenti alle esigenze del~
lo sviluppo dell'agricoltura meri'dionale, e
cioè in particolare nell'ampliamento del1e
attuali attrezzature per i prodotti già indi~
cati, e per la costruzione di reparti di con~ ,

cimi specializzati, come ad esempio il ni~
trato ammonico, il nitrato di calcio, ecce~
tera, prodotti che sono attualmente assor~
biti in misura assai larga dalla stessa agri~
coltura pugliese.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
quali finanziamenti ed in quale misura sia~
no stati finora concessi sia tlalla Cassa del
Mezzogiorno che dall'ISVEIMER e dagli
Istituti specializzati per il credito e le age~~
volazioni all'industria meridionale, alla so~
cietà Montecatini per l'ampliamento e lo
sviluppo della fabbrica di Barletta;

se i programmi per i quali i finanzia~
menti sono stati concessi siano stati attuati
e se non si ritenga che vi siano ragioni di
contrasto tra il previsto ampliamento, per
il quale i finanziamenti sono stati attribuiti,
e l'attuale espressa volontà di riduzione di
attività. (1271)

CARELLI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale, dell'mterno e dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per cono~

scere se non ritengano necessario interveni~
re per fissare un valido rimedio al grave dis~
servizio che da tempo serpeggia nel settore
« taxistico» del comune di Roma che, pur
potendo disporre di non meno di tremila
mez!zi, limita la sua attirvità ad appena un
verza della disponibilità indkata. (966)

GULLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per Sapere come giudica l'atteggiamento
dea Prefetto di Cosenza, il quale non ha ri~

tenuto di intervenÌ!re alJe celebrazioni di
G. V. Gravina svoltesi ad iniziativa dell'Am~
ministrazione comuna'le di Roggiano Gra~
vina, patria del celebrato. I:l Prefetto, così
come del resto le altre autorità, era stato re.
golannente invitato, all'che perchJè il dlSCor~
so celebrati'Vo era tenuto dal senatore Car~
lo Levi e la cerimonia si aocompaignava con
la fase condus,iva di un premio letterario
di ti'Po nuOlvo, dedicato anch'esso aHa me~
moria del Gravina.

L'assen:za del Prefetto, che ha prodotto
nella fo:lla degli intervenuti una penosissi~
ma impressione, può essere attribuita o a
imsensibilità culturale o, non si sa se peg~
gio, a un deplorevoJe senso di faziosità po~
Htica, dato che l'AmministrazlOne comuna.
le di Roggiarno Gra,vina è diretta da un sin~
daco comunista.

Si domanda al Ministro se la condotta dell
Prefetto non sia fO'rtemente da dprovare.
( 1050)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Per sapere:

a) se è a CO'lloscenza che, avendo il SiTI~

dacO' di Civitella d'Agliano (Viterbo), ono~
revole Angiolo La Bella, usufruito per una

conferenza elettorale l:a sera del 27 novem~

bre 1965 ~ dato il pessimO' tempo che non
consentiva di par'lare al\l'aperto e in man~

C3JlliZadi altri locali idonei ~ deHa sala del
Consiiglìo comunale ~ a nes,sun partito mai

negata in situazioni eccezi'Ùnali come nel1a
fattislPecie ~ H Prefetto di Viterbo, con let~
tera 30 novembI1e ] 965, protocoHo n. 1964,
divo ,gab. avente 'Per oggetto ({ Contestazione
di addebiti », contestò formalmente al Sin~
daco suddetto ({ neUa sua qualità di ufficiale
di Governo il grav'e abuso di funzioni com~
messo con tale comlPortamento)} (cioè « di
avere tenuto neUa sala consiliare un comi~
zio che avrebbe dovuto Slvolgersi neHa piazza
Cardinale D'Ùlci »);

b) se non riten:ga che abuso deHe fun~
zioni d'i Governo sia stato commessO' dal Pre~
fetto attribuendo alI Sinda!co il grave albuso
di funzioni di Go\'erno per l'uso temporaneo
e necessitato suddetto, aLlo scarpa di svolge~
re un'attività di interesse pubbilico, ricono-
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sciuta dalla Costituzione della RepubblIca,
quale è quella ipolitko~elettorale, di un bene
patrimonia:Ie, sia pure indisponibile, del Co.
mune;

c) se non ritenga altresÌ che nella suc~
cessiva letteTa 21 dicembre 1965 diretta al
suddetto Sindaca, onorevole La BeUa, serL
venda che « il richiamo alIa qualità di uffi~
ciale di Governo era diretto in Iparticola,re
ad ottenere esaurienti giustilficaziani sul
corqportamento tenuto la sera del 27 novem~

bl'e 1965 », il Prefetto abbia aggravato ul~
teriol'mente tI suo albuso insistendo in rìchie"
ste di giust1ficazioni non dovutegli. (1109)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per salpere se è a conoscenza:

a) che il questore di Viterbo, in rispa"
sta alla comunÌiCazione dei cittadini LUIgi
P'etrose!l1i del PCI e AchiUe Poleggi del
PSIUP per tenere un camizio il 1° aprile
1966 in (piazza delle 8rbe a Viterbo, ha con~
cesso, bontà sua, l'autori:zzaiZiane ponendo,
come prima ihriHantissima condizione, la se~
guent,e: « 1) gli altoparlanti delbbono essere
tenuti ad un volume che consenta la rice~
zione della vace soltanto n:ell'ambito della
piazlZa de'l}e Erbe prescelta per il comIzio.
In caso diverso i'l comizio sarebbe sostan~
zialmente tenuto alnche neUe vie e piazze in
cui si patrebbero sentil'e gli altOlp'arlanti,
cont,ravvenendo cosÌ alle di'Slpos,izioni di
legge» ;

b) che la piazza suddetta è molto pic~
cola ~ non !però chiusa come UlDla sala ~

ed in essa sbaccano sei vie (deU'OroIOlgio
Vieochio, Saffi, Roma, delaa Rimessa, MaceL
Igattesco e corso ItaHa), per modo ohe un
qualsiasi altopa~lante non può non essere
sentita ~ ammenochè non sia completamen~
te afono, nel qual caso sarebbe sicuramente
sentita la voce naturale degli oratori sempre
che anche questi afoni non fossero ~ come
infatti è stato sentito anche per un buon
tratto delle suddette vie, non avendo gli
oratori potuto procU'rarsi, nemmeno pres-
so la questura di Viterba, un altO!ParJante
talmente regolabile, in relazione alla poten~
ZJia1ità ricettizia degli orecchi delle v:arie
persone al di fuori della piazza delle Erbe,

da aversi certezza che per esse la Ticezione
della voce non avvenisse;

c) che pertanto molte persone, oltre
l'ambito della piazza delle Erbe, hanno po~
tuta sicuramente recepire, la sera dello
aprile 1966, la voce degli oratori Petroselli
e Poleggi.

Si desidera anche sapere:

se risulta che il questore di Viterbo
abbia, per i fatti suddetti, provveduto a de~
nunziare all'autorità giudiziaria gli aratori
e gli altopar:1anti o, eventualmente, i citta-
dini i cui orecchi hanno consentito la ri-
cezione della voce degli oratori fuori della
piazza delle Erbe;

in caso affermativo, per quali spedfi-
che contravvenzioni a disposizioni di legge
è stata presentata denuncia;

se, in ogni caso, il Ministro abbia prov~
vedimenti da prendere, per i fatti suddetti,
e quali. (1197)

MACCARR:ONE. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per sapere se, in .considerazione del~
la difficile situazione in <cui si trova l'Ospe-
dale psichiatrico di Volterra che ricovera
ammalati a carico dell'amministrazione del~
!'interno, non ritenga doveroso intervenire
per una immediata liquidazione delle rette
di degenza già maturate e per cancludere
le trattative in corso con l'amministrazione
ospedaliera per definire le nuove 'vette, a
carico del Ministero dell'interno, sulla base
del costo del malato determinato dagli or-
gani periferid dello stesso Ministero. (1204)

Interpellanze all'ordine del giorno

MAMMUOARI, GIGLIOTTI, COMPAGNO-
NI, MORV,IDJ. ~ Al Ministro del lavoro e
della prevÌJdenza sociale. ~ Per conoscere
se non intenda intervenire presso gli Enti
pubblici e privati che adottano l'orario spez-
zato, allo scopo di esaminare la necessità
di adottare, almeno negli uffici operanti nel-
le grandi città, l'orario unico, cosÌ da por-
re un freno al dilagare del caos del 1'raf,&o
cittadino, allo sviluppo degli incidenti au-
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tomobilistici, al crescente costo sociale del
traffico stesso. (234)

SIMONUCCI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se ritenga giusto e dove~

roso intervenire per porre fine ad una si~
tuazione tra le più scandalose e indecorose
che si è venuta a creare nella città di Spo-
leto in conseguenza della manifesta incapa-
cità del Consiglio comunale (composto di:
18 consiglieri del PCI, 11 della DC, 6 del
PSI, 1 del PRI, 1 del ,PL!, 1 del PSIUP e 2
del MSI) di dar vita ad una Giunta e ad
una attività amministrativa che sia in gra-
do di affrontare e avviare a soluzione i gra-
vi problemi cittadini.

La Giunta comunale di Spoleto, cosiddet-
ta di cent'ro-sinistra, nonostante l'apporto
di un consigliere liberale, è una Giunta di
minoranza che è 'stata eletta non già in
base al maggior numero di voti riportati
dal Sindaco e dagli assessori, ma in base
alla maggiore anzianità dei medesimi ri-
spetto ad altri consiglieri che hanno otte-
nuto lo stesso numero di suffragi.

Degli otto assessori eletti con tale sistema
quattro di parte comunista e del PSIUP no~
hanno ritenuto decoroso far parte di una
Giunta che potrebbe defÌnirsi gerontoorati~
ca e che non riesce a funzionare sia perchè
incompleta, sia per il frequente verificarsi
della mancanza del numero legale. Il fatto
che non si sia ancora proceduto alle attri-
buzioni delle 'rispettive competenze agli as-
sessori, malgrado siano trascorsi diciotto
mesi dalle eleziO'ni, sta a dimostrare lo sta~
to di carenza di detta Giunta.

Il Consiglio comunale, del quale si tra- I

scura la convO'cazione per lunghi mesi, non
ha tenuto che sedute infruttuose e non è
stato in gradO' di affrontare nessun serio
problema di interesse cittadino, mentre una
grave crisi economica travaglia la città
umbra.

La disoriminaziO'ne nei confronti del Par-
tito comunista italiano, che è più che mai
assurda in questa situazione e che è stata
imposta dalla Democrazia cristiana e subita
dal Partito socialista italiano, ha reso im-
possibile la formazione di una stabile mag~

gioranza capace di amministrare la città.
Sono state infatti respinte tutte le propo~
ste del gruppo ,consiliare comunista, com-
presa quella dell'appoggio esterno ad una
Giunta di centro-sinistra fondata su di un
programma concordato e sulla fine della di~
scriminazione.

Il bilancio di previsione dell'anno in cor~
so non è stato ancora presentato e quello
del 1965, respinto dal Consiglio comunale, è
stato fatto approvare nel mese di ottobre
da un Commissario prefettizio. Il Prefetto
di Perugia, invece di, trarre le logiche con-
seguenze da quel voto negativo sull'atto
fondamentale dell'attività del Consiglio, ha
preferito comportarsi in mO'do da procrasti-
nare una situazione che, oltre ad arrecare
danni gravissimi all'economia della città,
mortifica la coscienza democratica della la~
boriosa popolaziO'ne spoletina.

L'invia di un cammissario per fare ap-
provare il bilancio respinto dal Consiglio è
un atto chiaramente antidemocrratico che,
violando l'espressa volontà dell'organo elet~
tivo, è lesivo dell'autonomia degli Enti lo-
cali ed è un atto che non torna certamente
a onore di chi lo ha ordinato e di coloro
che lo hanno sollecitato per continuare ad
esercitare un vero e proprio sopruso.

L'interpellante, tenendo presente, oltre
che il rispetto delle norme democratiche,
l'interesse generale della città i cui gravi
problemi non pO'ssono essere nè affrontati
nè tanto meno risolti in questa situazione
di disordine e di paralisi amministrativa,
chiede al Ministro dell'interno che si prov-
veda proponendo al ,Presidente della Repub~
blica lo scioglimento del Consiglio comu-
nale di Spoleto per consentire il prima pos-
sibile alla popolazione di pronunciarsi, per
condannare con il voto i responsabili di
quanto accaduto e per dare alla nobile cit~
tà umbra una amministrazione democratica
degna delle sue migliori tradizioni. (453)

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola.
~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere a che punto si trovano i program~
mi ripetutamente annunciati di allargamen~
to, sistemazione ed ammodernamento delle
strade statali nn. 29~30~334 delle valli Bor~
mida ed Esso, secondo i voti espressi dalla
Amministrazione provinciale di Savona e
dalle Giunte comunali di Cairo Montenotte
ed Acqui Terme.

Si tratta di strade che, oltre a costituire
l'unica secolare via di comunicazione della
Riviera Ligure di ponente, dei porti di Sa~
vana e Vado con l'entro terra piemontese e,
attraverso la pianura padana, con l'Europa
meridionale, sono diventate, con la forte in~
dustrializzazione della vaI Bormida, conge~
stionate anche da traffico pesante.

Gli interroganti ritengono che l'urgenza
della soluzione dell'annoso problema della
viabilità delle valli Bormida ed Esso sia
imposta da necessità che superano i confini
locali e regionali. (4670)

RISPOSTA. ~ L'ANAS è già intervenuta per

la sistemazione e l'ammodernamento delle
SS.SS. nn. 30 e 334 con l'esecuzione di la~
vari vari per un importo rispettivo di oltre
220 e 360 milioni.

Inoltre per quanto concerne la S.S. n. 30
«tIi VaI Bormida» sono stati anche appal~
tati o sono in corso di appalto lavori di ri~
sanamento del piano viabile per un ammon~
tare di lire 61 milioni. Nell'adunanza del 31
maggio ultimo scorso il Consiglio di ammi~
nistrazione dell' ANAS ha espresso parere fa~
vorevole all'approvazione del progetto dei
lavori per la costruzione lungo la S.S. n. 30
stessa della variante di Acqui; inoltre è in
fase di avanzata progettazione la variante
nord di Gamalero. È anche in elaborazione
una perizi.a per la sistemazione di tratti del~
la sede stradale tra Piana Crixia e Merana.

Per quanto riguK\rda la S.S. n. 334 «del
Sassello» di recente statizzazione, premes~
so che a detta strada non sono mai mancate
cure manutentorie, si fa presente che attual~
mente sono in corso di appalto i lavori re~
lativi alla costruzione del nuovo ponte sul
torrente Erro ed è in elaborazione un pro~

getto per la eliminazione di viziosità plano~
altimetriche.

Da ultimo per quanto concerne la S.S.
n. 29 «tiel Colle di Cadibona » si è interve~
nuti negli ultimi esercizi finanziari, con vari
lavori di sistemazione.

Inoltre sono stati disposti ulteriori lavori
per migliorarne le caratteristiche ed è nelle
previsioni dell'ANAS la costruzione di due
importanti opere quali la variante all'abitato
di Racchetta e quella all'abitato di Cairo
Montenotte.

Il Ministro
MANCINI

ALBARELLO, DI PRISCO, MILILLO. ~

Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere
le cause che hanno provocato la collisione
tra navi da guerra a Punta Stilo con dolo~
rose perdite di vite umane. (Già interr. or.
n. 757) (4234).

RISPOSTA. ~ Sul grave incidente della col~

lisione tra la fregata Castore e la nave Etna
avvenuta il 22 marzo 1965 durante una eser~

I
citazione notturna della Squadra navaJe, nel
quale hanno purtroppo perduto la vita quat~
tra marinai, l'Amministrazione militare ha
subito condotto rigorosi accertamenti.

Gli atti dell'inchiesta sono stati trasmessi
all'autorità giudiziaria che ha iniziato pro~
cedimento penale nei confronti del coman~
dante e tIi tre altri ufficiali della fregata.

In attesa delle decisioni del giudice penale
non si ritiene di poter, almeno per ora, fare
dichiarazioni sulle cause del doloroso inci.
dente e sulle connesse responsabilità.

Il Ministro

TREMELLONI

BERGAMASCO, VERONESI. ~~ Al Mil1i~
stro della pubblica istruzione. ~ In relazione
aIJ'interrogazione presentata dagli interro~
ganti circa i provvedimenti adottati per as~
sicurare iJ ricupero delle opere d'arte tra~
fugate in Germania, durante la guerra, ed
alla risposta, pubblicata il 21 maggio 1965,
del Ministro, che affermava essere «in cor~
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so intese con i Ministeri interessati per la
più pronta attuazione dei provvedimenti ido~
nei a dare alla questione una soluzione de~
finitiva », si chiede di conoscere quali prov~ I

vedimenti siano stati di fatto adottati e quali
risultati siano stati fino ad ora conseguiti.
(4147)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro della pubblica istruzione.

Sono tuttora in corso contatti fra questo
Ministero e quello della pubblica istruzione
per determinare i criteri tecnico~scientifici
di un serio elenco definitivo e completo delle
opere d'arte illecitamente esportate dal~
l'Italia.

Si confida che tale opera, che richiede una
accurata valutazione tecnica circa l'entità e
!'importanza artistica delle opere ancora da
recuperare, possa essere condotta a termine
nel prossimo futuro.

Il Sottosegretario di Stato
ZAGARI

BERGAMASCO, GRASSI. ~ Ai Ministri
delle finanze e dell' agricoltura e delle fore-
ste. ~ Gli interroganti, rilevato che il vio-
lentissimo nubifragio abbattuto si il 23 giu-
gno 1966 su diverse zone della provincia di
Pavia e particolarmente in Lomellina ha ca-
gionato danni gravissimi alle colture, alle
piantagioni, ai fabbricati ed alle attrezzature
aziendali;

vista la legge 29 novembre 1965, n. 1314,
in relazione alla legge 26 luglio 1965, n. 965,
ed alla legge 6 aprile 1965, n. 35,1, che detta-
no provvidenze per le zone danneggiate da
calamità naturali e da eccezionali avversità
atmosferiche,

invitano il Ministro dell'agricoltura e
delle foreste a far individuare e precisare i
danni stessi dal competente Ispettore
agrario;

ed interrogano i Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e delle finanze per cono.
scere se e quali provvidenze di quelle pre-
viste dalle richiamate leggi intendono con~
cedere ai coltivatori diretti, agli 'impren~
ditori agricoli ed ai proprietari fondiari delle

zone come sopra colpite da detto nubifragio.
(4914)

RISPOSTA. ~ L'ispettorato agrario di Pa-
via ha riferito che il fortunale del 23 giugno
1966 ha interessato il territorio di alcuni
comuni della Lomellina e, in misura più li-
mitata, la zona del pavese, causando danni
principalmente al frumento e al granturco,
alle colture ortive e foraggere, nonchè, an-
che se in misura molto più lieve, a quella
del riso.

A causa del vento, si sono, inoltre, avuti
lo sradicamento di pioppi e lo scoperchia-
mento di qualche fabbricato rustico.

Il danno alla produzione, anche se elevato
in valore assoluto, soltanto in pochi comuni
e per limitate estensioni ha superato, me-
diamente, il 40 per cento della produzione
lorda vendibile aziendale, mentre i danni al~
le strutture non hanno assunto carattere di
sostanziale rilievo in rapporto alla consisten~
za fondiaria ed economica dei complessi
aziendali interessati. In considerazione di
ciò non ricorrono, a giudizio dell'Ispettorato
agrario, le condizioni per far luogo all'ap-
plicazione delle provvidenze contributive
previste dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.

E invece possibile, per i casi di perdite
'di prodotto di tale entità che ne sia risultato
compromesso il bilancio economico delle
aziende colpite, il ricorso ai prestiti quin~
quennali di conduzione, a tasso di interesse
particolarmente agevolato, di cui all'artico~
lo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38, e
successive integrazioni. A tal fine, questo
Ministero ha disposto recentemente, a favo~
re della provincia di Pavia, una ulteriore
assegnazione di 20 milioni di lire, che con~
sentirà di effettuare operazioni creditizie
per un volume complessivo di 600 milioni
di lire e che si aggiunge alle precedenti as-
segnazioni.

Il predetto Ispettorato è stato poi invitato
ad accordare agli agricoltori danneggiati la
precedenza nella concessione delle varie
provvidenze previste dalla legislazione in vi~
gore.

Intanto, questo Ministero ha interessato
tutti gli Ispettorati agrari perchè svolgano
accertamenti al fine di individuare le zone
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agrarie nelle quali, in conseguenza delle ec~
cezionali avversità climatiche verificate si nel
periodo novembre 1965~luglio 1966, si sono
determinate le condizioni per la concessio~
ne della proroga, fino a 24 mesi, della sca~
denza dei prestiti agrari di esercizio, ai ter~
mini della legge 25 luglio 1956, n. 838.

Il Ministero delle finanze ha assicurato
che, qualora a conclusione dell'istruttoria in
corso risulti che ne ricorrono le condizioni,
non mancherà di adottare, a favore dei pos~
sessori dei fondi rustici danneggiati, le prov~
videnze di cui alla citata legge 21luglio 1960,
n.739.

Il Ministro
RESTIVO

BOCCASSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Constatato che in seguito
al decreto del Presidente della Repubblica
del 28 settembre 1964 pubblicato sulla Gaz~
"etta Ufficiale del 13 ottobre 1964 è stata
posta in liquidazione coatta la Compagnia
Mediterranea di Assicurazione,

!'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti sono stati presi per aiutare
gli assicurati della Compagnia Mediterranea
che si trovano in gravi difficoltà finanziarie
e non possono far fronte al pagamento dei
sinistri; come per esempio è il caso del si~
gnor VaraHo Giuseppe, residente in via Schia~
vina, 11 ~ Alessandria ~ di professione cor~

riere, che è stato dkhiarato fal1ito 1'8 luglio
1966 per non poter far fronte al sinistro oc~
corsogli il 10 gennaio 1963 per cui è stato
condannato dal Tribunale di Alessandria.

L'interrogante chiede inoltre di sapere per
quali disposizioni il liquidatore della Medi~
terranea richiede il pagamento dei premi di
assicurazione scaduti dopo la pubblicazione
dello decreto ministeriale di sospensione
per mancanza di garanzie. (5007)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere per il Governo
all'interrogazione sopra trascritta, si fa pre~
sente che il Ministero dell'in'dustria e del
commercio ha promosso ogni possibile azio~
ne per accelerare le conclusioni delle opera~
zioni liquidatorie della Compagnia Mediter-
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ranea di assicurazioni, svolte, peraltro, con
ogni sollecitudine dalla Gestione liquidato~
ria compatibilmente alle difficoltà derivanti
dalla complessità della procedura e dalla
natura dell'attività assicurativa.

Lo stato passivo della liquidazione può
dirsi in fase di completamento, per quanto
onerosi e molteplici siano stati e siano gli
adempimenti e le questioni affrontate, an~
che se si deve tener conto degli ostacoli che
si frappongono alla soluzione di taluni pro~
blemi e salvo impreviste difficoltà che potes~
sero ancora manifestarsi. Solo nel settore
della R.C. auto, a'd esempio, si è dovuto pro~
cedere all'esame di n. 17.771 sinistri insi~
nuati oltre a quelli non insinuati per 71
mila sinistri.

Circa la situazione in cui versano gli ex
assicurati, il Ministero dell'industria e del
commercio ha sempre considerato la possi~
bilità di venire loro incontro anche se dif~
ficoltà procedurali, che ora sembrano in via
di risoluzione, ritardano la loro attuazione
completa.

Per la distribuzione 'dei fondi messi a di~
sposizione delle imprese assicuratrici, tenu~
to conto del loro carattere assistenziale, so-
no in corso contatti tra il Ministero dell'in~
dustria e del commercio e il Ministero del~
l'interno per l'esame e la risoluzione dei
problemi che la distribuzione comporta.

Inoltre, nel disegno di legge che introdu~
ce l'assicurazione obbligatoria contro la re~
sponsabilità civile dei veicoli a motore, sono
poi previsti interventi per il pagamento 'de~
gli indennizzi non percepiti agli ex assicurati
della Mediterranea. Detto disegno di legge
è stato già messo a punto a seguito dei pa~
reri di competenza delle Amministrazioni in~
teressate.

Il caso del signor Varallo Giuseppe, ricor~
dato dall'onorevole S.V., potrà, per quanto
possibile, essere preso in considerazione in
attuazione di tali provvidenze.

Con altro disegno di legge, già approvato
dal Consiglio dei ministri, viene autorizzato
l'Istituto nazionale delle assicurazioni a sti~
pulare una apposita convenzione con il Com~
missario liquidatore della Mediterranea per
provvedere al pagamento delle somme spet~
tanti agli ex assicurati vita della predetta
società.
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Si fa poi presente che il Commissario
liquidatore della Mediterranea ha ritenuto di
dover richiedere, nell'ambito della propria
responsabilità funzionale e su conforme pa~
rere del Comitato di sorveglianza sulle ope-
razioni di liquidazione, il pagamento dei pre-
mi di assicurazione scaduti dopo la pubbli~
cazione del primo decreto ministeri aie 'di
divieto di assunzione di nuovi affari, tenuto
conto dell'esigenza fondamentale di salva-
guardare e tutelare ogni possibile diritto
della liquidazione alla riscossione dei pre~
mi arretrati nel quadro delle norme legisla~
tive e regolamentari che disciplinano la
particolare materia e nell'interesse esclusivo
della massa dei ereditari. Ciò in quanto la
esecutività di tale primo decreto venne so~
spesa dal Consiglio di Stato. Naturalmente
il Commissario liquidatore si è astenuto dal
richiedere premi dovuti per contratti scaduti
successivamente alla decorrenza del secon~
do decreto ministeriale di divieto di assun~
zione di nuovi affari.

È da aggiungere che nei casi in cui è ri-
sultato, per accertamenti di ufficio e su se~
gnalazione degli interessati, che l'assicurato,
debitore del premio, vantava crediti per si~
nistri verificatisi, la Liquidazione si è limi~
tata all'invio 'di lettere interruttive della pre-
scrizione riservandosi di applicare la even-
tuale compensazione in sede di formazione
dello stato passivo. Inoltre, allorquando gli
interessati hanno risposto a tali lettere, la
Liquidazione, previ gli opportuni accerta~
menti, si è regolata di conseguenza astenen-
dosi, se del caso, da ulteriori richieste e co-
munque non procedendo a notifica di de~
creta ingiuntivo.

Va sottolineato, infine, che gli importi ge-
neralmente modesti dei ratei premi dovuti
dai singoli ex assicurati, che non siano cre~
di tori di indennità per sinistri, ammontano
nel loro complesso ad una somma notevole,
la cui realizzazione si rivolge a vantaggio
della massa degli assicurati che hanno avu~
to sinistri non liquidati e degli altri ereditari
che sono i veri danneggiati dal dissesto del-
la Compagnia Mediterranea di assicurazioni.

Il Ministro
ANDREOTTI

CANZIANI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso che, in conseguenza della de~
cisione della Corte costituzionale che ha
dichiarato incostituzionale il secondo com-
ma dell'articolo 5 della legge n. 246, del 5
marzo 1963, il comune di Gallarate verrà a
subìre una perdita di lire 300 milioni, così
ripartiti:

a) partite a ruolo od in contestazione
non più esigibili per l'importo di lire 200
milioni;

b) rimborso imposte versate nel 1965 e
retro per lire 100 milioni;

considerato che molti altri Comuni ver~
ranno a trovarsi nella stessa situazione, !'in-
terrogante chiede se il Ministro non creda
opportuno, con l'urgenza che il caso impo-
ne, promuovere un provvedimento legislati-
vo atto a compensare le perdite che subi-
ranno i Comuni stessi, provvedendo alla tran~
sitoria integrazione dei bilanci comunali me~
diante l'aumento della compartecipazione sul
gettito dell'IGE. (4982)

RISPOSTA. ~ Non è dato ancora conoscere
con sufficiente esattezza le ripercussioni eco-
nomiche concrete che la sentenza della Cor-
te costituzionale n. 44 del 4/23 maggio 1966
(con la quale è stata dichiarata la illegitti~
mità costituzionale dell'articolo 25, secondo
comma, della legge 5 marzo 1963, n. 246,
istitutiva dell'imposta sugli incrementi di
valore delle aree fabbricabili) esplicherà sui
rapporti tra enti locali impositori e contri~
buenti e, in definitiva, sulle finanze degli enti
stessi.

Tanto premesso e considerato, peraltro,
che in linea di principio non sembra possa
ammettersi la compensazione di minori en~
trate derivanti da dichiarazioni di illegitti~
mità costituzionale, si deve far presente che
la soluzione della questione cortesemente
posta dalla S.V. onorevole resta comunque
subordinata alla difficoltà di disporre al pre~
sente interventi finanziari a favore dei Co-
muni, attesa l'attuale rigidità del bilancio
dello Stato.

Il Ministro

PRETI
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CASSESE. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere quali provvedimenti intende
prendere per ovviare ai numerosi ~nconve.-
nienti derivanti dalla mancanza di idonea
attrezzatura e dall'inosservanza dei più ele-
mentari princìpi di igiene nel macello co~
munale di Eboli (SA). (5012)

RISPOSTA. ~ Quest'Amministrazione sani~

taria ha dato disposizioni al Veterinario pro~
vinciale di Salerno di intervenire pronta~
mente presso il comune 'di Eboli perchè ven~
gano eliminati tutti quegli inconvenienti sa~
nitari e tecnici che incidono sfavorevolmen~
te sulla efficienza igienica degli impianti di
quel pubblico macello.

In particolare è stato raccomandato di
provvedere allo sgombero ed alla attivazio~
ne dei locali adibiti abusivamente a deposito
di materiale vario, all'attrezzatura ed alla
funzionalità dei vari reparti e'd alla costitu~
zione di una sufficiente riserva di acqua po~
tabile, indispensabile per i molteplici ser-
vizi del pubblico macello.

Il Ministro
MARIOTTI

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Al
Ministro dell' agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere se, stante il prolungarsi del~
lo sfavorevole andamento stagionale per cui
una eccezionale siccità continua a colpire
numerose zone agricole italiane, spedal~
mente collinari, dove risultano gravemente
compromesse le produzioni di foraggio, il <

che si aggiunge come fattore negativo alla
crisi che da anni ha investito il settore
zoolecnico, con speciale riferimento agili al-
levamenti bovini da canne, nOonritenga 0IP~
portuno disporre con urgenza :proiVvedimen~
ti a favore delle zone più fortemente colpi~
te dalla siccità e prive d'ircrigaziol1le.

In partioOllare se fra i provvedimenti non
ritenga opportuno disporre la concessione
dI premi di mantenimento per i soggetti na~
ti nelle aziende nell'anno 1966 e che ver-
ranno allevati :fino alll'età di 15 mesi. (5003)

RISPOSTA. ~ Gli agricoltori delle zone gra~
vemente colpite dallo sfavorevole andamento

stagionale, segnalato dalle SS.LL. onorevoli,
hanno la possibilità di avvalersi dei prestiti
quinquennali di esercizio, con il concorso
dello Stato nel pagamento 'degli interessi,
previsti dall'articolo 2 della legge 14 feb~
braio 1964, n. 38, e successive integrazioni,
facendone, all'uopo, domanda agli ispetto~
rati provinciali dell'agricoltura, competenti
per territorio.

Si aggiunge che questo Ministero ha inte~
ressato gli ispettorati agrari, perchè svolga~
no i necessari accertamenti intesi ad indi~
viduare le zone nelle quali le aziende agricole,
a causa delle eccezionali avversità verifica~
tesi nel periodo novembre 1965~luglio 1966,
abbiano subìto 'danni di almeno il 40 per
cento del prodotto lordo vendibile per cui
possono fruire della proroga, fino a 24 mesi,
della scadenza dei prestiti agrari di esercizio,
a norma della legge 25 luglio 1956, n. 838.
Si assicura, perciò, che non appena acquisiti
i necessari elementi di giudizio, si farà luogo
all'emissione, di concerto con il Ministero
'del tesoro, dei prescritti decreti di delimita~
zione delle zone stesse e di autorizzazione
agli istituti ed enti che esercitano il credito
agrario a concedere le predette proroghe.

Per quanto concerne la specifica domanda
posta dalle SS. LL. onorevoli nell'ultima par~
te della interrogazione, si rammenta che le
vigenti disposizioni legislative a favore della
zootecnia già prevedono, tra l'altro, la con~
cessione 'di premi di mantenimento per i sog~
getti destinati alla rimonta.

Gli ispettorati provinciali dell'agricoltura,
quando lo ritengono necessario ed opportu~
no, possono provvedere all'attuazione della
iniziativa di cui trattasi, con precedenza su~
gli altri interventi previsti a favore del pa~
trimonio zootecnico.

Il Ministro
RESTIVO

DE LUCA Luca, SCARPIIiNO. ~~ Ai Mmi~

stri del lavoro e della previdenza sociale e
dei lavori pubblici. ~ Premesso che il feno~
meno della di<soccupazione in Calabria si è
aggravato <;1;1in conseguenza della sempre
più crescente espulsione dai posti di lavoro
di operai meridionali nell'Italia dell Nord,
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s,ia in conseguenza delle misure restrittive

adottate dal GoveI1ll0 federale svizzero nei
confronti del nostri emigranti, per conosce~
re quali provv('dim~nti urgenti s'mtendono
prendere per fronteggiare tale drammatica
situazione, tenendo conto che trattasi di una
regione per cui si impone, oltre che Uln in~
tervento immediato, una vera E' propria

scelta nella spesa pubblica che possa impe-
dire la sua ulteriore degradazione econo-
mica. (Già interr. or. n. 705) (4321)

RISPOSTA. ~ Si 'risponde al,1a interroga~
zione sopra riferita :~n luogo dei Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e dei
Javori pubblici.

IJ problema della dilsoccupazione in Cala~
bria non ha mancato di costituire oggetto
di attento esame sia da parte dell'Ammini-
strazione ordinaria, che della Cassa per i,l
Mezzogiorno.

Quanto all'attività svolta da quest'ultima
si fa presente che, in attuazione del piano
quindicennale 1950~65 nonchè del program~
mi della legge speciale, le provincie calabre-
si sono interessate ad un complesso di la~
vari in corso di esecuzione, o di prossimo
inizio.

Particolari attenzioni in ordine ai probb
mi di natura socio-economica della regiane
sono contenute nel primo piano plurienna-
le di cui all'articolo 1 della legge 26 giugno
1965, n. 717, recentemente approvato dal
CIPE, le cui direUive investono rutta una
gamma di settori d'intervento, in cui le fi-
nalità dell'azione della ({Cassa» hanno co-
me precipua abiettivo lo svilluppo e il po~
tenziamento di tutto il territorio calabrese;
e ciò al fine di ridurre progressivamente lo
squilibrio, in termini di reddito e produtti~
vità, tra la regione in parola e le altre.

Tale azione consentirà di fronteggiare il
fenomeno della disoccupazione attraverso
!'<insediamento e il potenziamento di strut-
ture industriali, la vallorizzaziane dei com~
prensori di sviluppo turistico ed ,il riordino
delle attività agricole, creando così le pre~
messe per l'avvio di un cancreto sviluppo
economico 'e sociale della regione calabrese.

Lo scrivente ha di recente presieduto la
riunione conclusiva del gruppo di lavoro in-

caricato di predisporre un rapporto suIll'at~
tuazione della legge speciale. In base a ta1e
rapporto sarà sottoposta al Camitato dei
Ministri ed al Parlamento la relazione rias-
suntiva sullo stato di attuazione dei provve~
dimenti straordinari per la r'egione calabra
(art. 6, legge 10 luglio 1962, n. 890).

Il rapporto in parolla, oltre ad un appro~
fondito esame dei risultati sin qui consegui~
ti con l'applicazione deI1a oennata legge spe-
ciale, conterrà concrete indicaziani in ardi-
ne alle attuali esigenze della Calabria.

Il Ministero delle partecipazioni statali,
dall canto 'suo, fa presente di non aver tm~
scurato di sollecitare e indirizzare l'az~ane
degli enti contrallati allo scopo di localizza-
re, nella l'egione in argomento, iniziative di~
rette a pramuovere ed avviare il processo
di industriaHzzazione. In tale quadro va ap~
punto considerata la realizzaziane, nei ca-
muni di Vibo Valentia e di Reggia Calabria,
degli istabilimenti del Nuovo Pignone, da
parte dell'ENI, dell'EFIM e dell'OMEGA,
da parte dell'IRI, in compartecipazione con
la FIAT, operanti, rispettivamente, nel cam~
po della carpenteria metlaI1ica e della mec-
canica pesante. Attualmente è in corso uno
studia approfondito volto a .stabilire le su-
scettiviià economiche industriali del territo~
ria calabrese al fine di una migliore quali-
ficaziane della politica di ,intervento del sud-
detto Dicastero.

Per quanto riguarda gli 'interventi di com-
petenza del Ministero del lavoro, 10 stesso
comunica che nel corrente esercizio finan~
ziario sono state assegnate, complessivamen-
te, alle provincie della Calabria n. 237.010
giornate-operaio per lo svalgimenta di can-
Heri di lavoro e di rimboschimenta.

In l'elazione ai progetti pervenuti al sU'd~
detto Ministero, risultanO' s,inora utilizzate
solo 132.595 delle predette giornate, mentre
ne rimangono ancora da utiHzzare 104.415,
con l'impiego delle quali si ritiene di pa-
1er fornire un appl'ezzabile contributo al
~oJ1ievo della diso.;;.,upazione nelle provin~
de di cui trattasi.

Il Ministro

PASTORE
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D'ERRIOO, CHIARIBI..;LO, AiLCIDI REZ-

ZA Lea. ~ Ai Ministri della sanità, dell'in-
terno, dell'industria e del commercio, del-
l'agricoltura e delle foreste e del commercio
con l' estero. ~ Gli interraganti, premesso
che l' apiniane pubblica è rimasta grande-
mente scassa dai comunicati e dalle altre in-
formaziani di stampa, che patrebbera esse-
re almeno in parte interessati all'allarmi-
sma f' dai quali si desume che da mol ti anni
l'industria alimentare italiana, in genere, e
quella mo!itafÌa, deHa pa:stificaziane e della
panifica-..:ione, in partlcalare, hannO' pasta in
cammercia prodotti sofisticati eludendO' la
sorvegliaJ1Za degli organi preposti, chiedo-
no di conoscere se è vero:

1) ,che le sofisticazioni denunciate, al-

menO' ndla generalità dei casi, si riferisca-
no all'impiego di additivi non nocivi, ovve-
ro di correttivi, che in altri Paesi del man-
do, fuori e dentrO' il MEC (USA, Inghilterra,
Francia, Germania Occidentale, Olanda, Bel-
gio, eccetera), sono considerati come di « ar-
ricchimento » a « integraziane }} alla compa-
sizione naturale delle materie prime impie-
gate;

2) che i prodotti alimentari, già per mol-
ti anni importati dagli USA, anche sotto
forma di aiuti internazionaE, e distribuiti a
comunità, :scuole, aspedali, eccetera, eranO'
legalmente trattati can additivi, di cui la
legislaziane italiana, per carenza di aggiar-
namenta, vieta tutta l'a l'adazione.

Gli interraganti ritenganO' che una rispa-
sta urgente, chiara e definit,iva ai suddetti
quesiti sia indispensabile, nan so.lo per tran-
quillizzare l'opinione pubblica. ma anche
per evitare che una indiscriminata campa-
gna di esagemta allarmisma arrechi di,scre-
dita a!lle industrie a:limentari italiane, im-
pegnate in una dura campetiziane commer-
ciale nei Paesi comunitari ed extra comu-
nitari.

Infine, gli interroganti chÌ>edano di sapere
se, in sede di attuazione della legislaziane
camunitaria, i Ministri interrogati non ri-
tenganO' di pravvedere alla disciplina del-
la praduziane alimentare, adattandO' tut-
t,i i mezzi necessari, al fine di ottenere che
i pradotti italiani affrantina con successo

la concorrenza degli altri Paesi delila Co-
munità. (2935)

RIspaSTA. ~ Si risponde anche per canto

dei Ministeri per l'interno, per l'industria e
il cammeroio, per l'agricoltura e le foreste
e per,il commeDcio con l'estero.

Sebbene talune campagne di stampa su-
gli additivi alimentari siano state esagera-
tamente allarmistiche, si conferma che sono
stati riscontrati, nel~'industria alimentare,
sia casi di impiega di additivi nocivi sia, più
frequentemente, casi di impiega di additivi
non nocivi 'ma comunque non consentiti.

Tra i primi, si può citare l'impiego di
claropicrina, acido azotidrico e fluoruri nei
vini, di acido borico in biscotterla, di dife-
nile negli agrumi, e di armoni e giallo bur-
ro (p-dimetilammina azobenwlo) nei man-
gimi. Questo calorante, dotato di azione car-
cinagenica, passa nel grasso degli animali,
spedalmente polli, e quindi neH'alimenta-
zione umana. Nel caso delle farine è fre-
quente !'impiego di persolfata d'ammonio
che, benchè ammesso da qualche legislazio-
ne straniera, non è sicuramente linnocuo,
tanto che di recente è stato vietato anche
nella Repubblica fedemle tedesca, ove pri-
ma era consentito.

Per quanto riguarda gli additivi non con-
sentiti anche se non nocivi (ad esempio,
acida ascorbico neHe farine e alcuni tipi
di addensant:i o tensio-attivi in vari pro-
dotti alimentari), nel precisare che si può
escludere che il ,loro impiego s,ia fatto allo
scopo di «arricchire o integrare}} gli ali-
menti trattati, si chiar,isce che i divieti di
impiego vigenti nell'ordinamento italiano
non sono attribuibili ad una carenza di ag-
giornamento della nostra legislazione (il pri-
mo elenco degH additivi consentiti del 19
gennaio 1963, già modificato in data 3 di-
cembre dello stesso aDina, è stato completa-
mènte aggiornato e sostituito ~ anche in

armonia alle direttive della CEE siillora
emanate _.~ con il decreto :del 31 marzo
1965), ma sono rispondenti al principio se-
guito anche da altri Paesi, come la Francia,
per cui il trattamento degli aHmenti can
additiV'i chimici, altre che innocua per la
salute pubblica, deve anche essere utile ed
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opportuno e non prestarsi a frodi commer-
ciali.

Nel sottolineare che gli organi dipelIldenti
dall'Amministrazione sanitaria, così come
quelli appartenenti allle altre Amministra-
zioni competenti, non mancano eli.esercitare
la piÙ assidua vigilanza per prevenire e re-
primere le infrazioni nel settore dell'indu-
stria alimentare~ si fa presente, da ultimo,
che sono in corso in sede GEE i lavori per
l'armonizzazione delle legislazioni anche nel
settore degli sfarinati, del pane e delle pa-
ste alimentari. Ad armonizzazione avvenuta
non vi sarà pertanto <difformità tra le varie
legislazioni nazionali nell'ambito della Co-
munità europea, anche nei riguardi degli ad~
ditivi eventualmente consentiti per i pro-
doEi di che trattas:i.

Il Ministro

MARIOTTI

FERRARI Francesco. Al Ministro
del lavori pubblici. ~ Per conoscere per
quali motivi, nonostante l'emanazione di
disposizioni con le quali si richiama l'at~
tenzione degli organi appaltanti d'usare nel-
le gare di appalto per lavori stradali e per
importi superiori ai SOmilioni il sistema del
minimo e del massimo, la Direzione gene-
rale dell'ANAS indice invece, particolarmen-
te nell'Italia meridionale, gare con il siste-
ma del libero ribasso. (4788)

RISPOSTA. ~ ln materia di ag~iudicazione

dei lavori a seguito di licitazione privata le
norme vigenti prevedono, di regola, il si-
stema di aggiudicazione con la preventiva
fissazione dei due :limiti di massimo e mi-
nimo e solo in via del tutto eccezionale il
sistema di aggiudicazione al migliore offe-
rente, avuto r:iguardo alla particolare natura
dei lavori da appaltarsi.

Pertanto si assicura il senatore interrogan-
te che anche i lavori appaltati dall'ANAS
sono stati, a suo tempo, previa esame degli
organi competenti, aggiudicati nell pieno ri-
spetto della legislazione vigente.

Il Ministro I

M1ANCINI

GIORGI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e dell' agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per sapere se e con quali provve~
dimenti intendono andare incontro alle esi~
genze dei rappresentanti deUe cantine so-
ciali deUe provincie di Bologna, Ferrara e
Ravenna, per la « moralizzazione » deUa pro~
duzione enologica e del mercato vinicolo,
«come dal verbale deUa riunione di giunta
deU'8 giugno 1966, in cui fanno voti aUe
autorità di competenza affinchè i Ministri
deIl'agricoltura e deUe foreste, deUa sanità e
dell'interno, impegnino, rafforzando li e coor~
dinandoli, i loro servizi nei compiti di re~
pressione deUe frodi ». (4958)

RISPOSTA. ~ Si assicura la signoria vo~
stra onopevole che, allo scopo di stroncare
le sofisticazioni perpetrate nel settore vini-
colo, viene esercitata una continua ed assi-
dua vigilanza, mediante controlli sia presso
le aziende produttrici, sia presso le ditte
commerciali, ponendo ogni cura per garan-
tire <la genuinità del prodotto e per tutelare
i consumatori

Ad ogni modu. qu~s1o Minls1ero sta esa~
minando la possibiHtà di rafforzare il pro-
prio serviz,io per la repressione delle frodi
neIla preparaZIOne e nel COl1'1mercio dei pro-
dotti agrari e delle sostanze di uso agrario.

Intanto, con decreto ministeri aIe del 29
settembre 1965, emanato in applicazione del-
l'articolo 113 del decreto presidenziale 12
febbraio 1965, n. 162, è stato costituito un
apposito comitato di coordinamento per il
servizio di repressione delle frodi, di cui
faI1l1o parte rappresentanti ,di questo Mini~
stero, nonchè di quelli delle finanze, della
sanità, dell'interno e deU'industria e del
commercio.

Tale comitato, che ha già tenuto [e sue
prime sedute, ha il compito: di realizzare
una costante coUaborazione tra le Ammini~
strazioni interessate; di proporre provvedi~
menti 'di carattere amministrativo al fine di
combattere le frodi in base ad indirizzi unti-
formi; di proporr e eventuali modifiche delle
vigenti disposiZli:mi in materia di vigilanza.

Il Ministro

RESTIVO
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GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei

lavori pUlbblici, del turismo e dello spetta~
0010, dei trasporti e dell' aviazione civile e
dell'industria e del commercio. ~ Per co-

nOSlcere sen0'nritengan0' utiJle a]Jl'inoremen.
to ddle zone turistiche, in age:VOllazione del~
J'econOlmia delIe zone stesse, che sia modi~
ficata per estensione la di'Slposiizione del re~
gio delOf1eto~legge 7 settemhre 1938, n. 1696,
convertito nella leigge 5 gennaio 1939, n. 8,
con la quale sono dettate norme per l'im~
Ipianto e l'esercizio di sHttovie ed rultri mez~
zi di traslporto terrestre a funi s'euza roc
taia,allo scopo di cOInsentÌire la dichi:a.ra~
zione di pubblica uti.Jìtà !dell'Dlpera. per gli
impianti di particollare importanlza turisti~
ca ai sensi dell'articDlo 2, legge 23 giugno
1927, n. 1110, sulle funivie, affinchè sia ciò
consentito anche per le pis1Je in discesa, che
in base a tale disposizione sono escluse dal~
la dichiarazione di Ipubblka utilità.

Tali piste sono quelle per servÌTsi delle
quali ,glli sciatori uti!lizzan,o ajpipunto gli im~
pianti per il loro trasporto al culmine del~
la sa1lita.

Ora, il caratteve di pUlbbliica utilità si
rende necessario più specificamente per la
costruzione di dette piste in discesa, che
impone opere di sistemazione del terreno
e talglio a raso di alberi 'radicati nel iPerC0'r~
S,o rpresce!lto, il che provoca gravi difficoltà
per le opposizioni dei proprietari e per
le loro elevate richieste, che spesso fan~
no rinunciare alla costruzi0'ne, con riper~
cussione negativa per i'l dchiamo che eser~
citano sui turisti sciatori le attrezzature e
gli impialnti di piste in discesa.

Si chiede che i Mmistri cui la presente
è rivolta prendalno in esame quanto esrpo~

St0' per una pl'oVlvÌ!da estensione, all'im~
pianto di piste in discesa., del beneficio del~
la dichìamzione di pubblica utilità dei ter~
veni che sono impegnati ai relativi progetti.
(4272)

RISPOSTA. ~ Si :dsponde in IUDgO dei Mi-
nistri dei lavori pubblhci e anche a nome del
Mim.istro dei trasporti e ddl'aviaziOlne civi~
le e del Mi:nis1Jro dell'industria e oommercio.

Come è noto, per i prorpdetari degli im~
pialnti di trasporto a fune, la legge 23 g1u~

gno 1927, n. 1110, prevede la p0'ssibilità di
imporre coattivamente la servitù di pas~
saggio.

Non altrettantO' è, invece, !pmvisto per le
piste di discesa, sicchè spesso dai proprie~
tari dei terreni vengono fra!pIPoste difficoltà
per il pa.ssalggio o l'eseI1cizio dei lavon.

L'aggiornamento deNa 'l~gisllaizione ~ in~

vocato dalla S.V. ono["evole ~ che dovreb~
be tendeI1e all' estensione della dichiarazio<-
ne di rpubblica utilità alle piste di sci, ha
formato oggetto di att,ento studio nel corso
dei Convegni \Sul turÌismo invernale di Bel~
luna (1963) di rBoJ1Il1io (1964) e di Limone
Piemonte (1965).

Questo Ministero, accogliendo i voti for~
mUllati n~l corso del COI1jvegno di Bormio e
le istanze rappresentate dalgli Enti 'Provin~
ciali per il turÌ>smo maggiormente interes~
sati aNo svilli!PPo delle stazioni invernali,
ha proceduto alla costituzione di un'apipDsi~
ta commissione di studio cDm/posta dai rarp~
presentanti delle competenti Amministra~
zÌ!oni delLo Stato e delle ol'ganizzalzioni turi~
stkhe sportive e di operatori economici.

La comP1les:sità dei problemi (in partico~
lare quelli attinenti a limitazioni dì diritti
di proprietà ed alla statuizionedi equi cri~
teri di risaTcimento) [lOin ha CDnsentito una
sollecita definizione del1le questioni proSlpet~
tate. Tuttavia molteplki argomenti sono
stati discussi e varie proposte sono state
formulate.

AllO' statO' attuale, si sta rprooedendo al~
l'esame deHa regollamentazione v1gente nei
Paesi eumpei al fine di pervenire, sulla ba~
se di ta1e indagine comparativa, ad adegua~
te soluzioni del problema.

Il Ministro

CORONA

GRASSI, BERGAMASCO, CATALDO, ROT~
TA, VERONESI. ~ Ai Ministri dell'inter~
no e delle finanze. ~ Gli interroganti, in

relazione alla sentenza n. 44 della Corte
costituzionale che dichiara la illegittimità
costituzionale delle norme relative all'in~
cremento di valore applicate a vendite di
aree fabbricabili, perfezionate nel decennio
anteriore all'entrata in vigore della legge 5
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marzo 1963, n. 246, e la conseguente ineffica~
cia degli accertamenti non ancora definiti e
comunque per i quali ancora non è stata per~
cepita la relativa imposta come pure la de~
cadenza ipso jure di tutte le procedure da~
vanti alle commissioni tributarie ed alle
Giunte provinciali amministrative; tenuto
presente che sulla sperata riscossione di
quella imposta molte Amministrazioni co~
munali avevano fatto assegnamento per pre~
ventivare ed alcune per fare spese che oggi
risultano non più finanziate, chiedono di co~
nascere se e quali istruzioni, direttive o con~
sigli hanno dato alle Amministrazioni comu~
nali stesse per sopperire a tale cospicua defi~
cienza di mezzi finanziari e nel contempo per
sapere se, di fronte alla grave, evidente e
stridente discriminazione fra contribuenti
solleciti nell'adempimento dei loro oneri tri~
butari, che vengono a trovarsi danneggiati,
e contribuenti prudenti o, comunque, giusta~
mente od ingiustamente dilazionatori, che si
trovano ad essere premiati, non ritengano di
consigliare alle Amministrazioni comunali
per la loro stessa convenienza di restituire
senz'altro quanto abbiano già riscosso in
difformità dell'insegnamento della Corte co~
stituzionale, ristabilendo in tal modo egua~
glianza di trattamento tra contribuenti di
uno stesso tributo ed esaltando la equità e
la correttezza dello Stato di diritto. (4910)

RISPOSTA. ~ La sentenza della Corte co~
stituÒonale n. 44 del 23 maig)gio 1966, che
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale
del secondo comma dodl' artkO'lo 25 della
legge 5 marzo 1963, n. 246, rndde, indub~
biamente, sia sulla situazione finam.ziaria dei
Comuni, ai qua,li verranno meno Je entra~
te derivanti dall'applicazione dell'imposta
sulle alienazioni di aree fabbricabili effet~
tuate nel decennio ant,ecedente all'entrata in
vigore dellla legge, sia nei confronti dei oon~
triibuenti, i quali si troveranno in situazio"
ni diverse a seconda se abbiano o meno
provveduto all'adempimento dei loro oneri
tributari.

POoiohè, ai sensi del<1'articolo 46 della leg~
ge n. 246, il 50 \per cento del gettito di tale
]Il1iPosta deve essere contabilizzato a parte
e destinato all'esecuzione di orpere pubblL

che, i Comuni, che non potranno realizzare le
opere progettate per i'l venir meno degli in~
traiti tributari di cui trattasi, saranno co~
stretti, eJventualmente, a far rkor:so al cre"
dito, secondo le disposizioni vigenti.

Circa gli effetti della citata sentenza sul~
le !posizioni dei vari contribuenti, che abbia~
no già corrisposto iìl tributo o che abbiano
impugma:to Il'accertamento nella competen~
te Isede, si fa pr:esiEmte che il Ministero del~
le finanze ha ri,volto Slpecifici quesiti al~
l'Avvocatura generale de'lllo Stato in ordine
ai complessi !p,roblemi sorti in conseguenza
della menzionata pronuncia di incostituzio~
nalità.

Non ajp!pena l'Avvocatura generale avrà
fatto conoscere ill sua parere sUllIe questioni
prospettate, nOon si manoherà di diramare
le opportune istruzioni aJg1li organi perife~
riei.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MAMMUCARI, MORV'IDI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se intende intervenire in me~
rito alle vertenze in corso all'ACI, determi~
nate dalla decisione della Presidenza del~
l'Ente di trasferire circa 20 dipendenti fuo~
ri ruolo addetti alla Direzione centrale del
soccorso stradale ~ servIzio, al centro, or~

gankamente legato all ACI ~ dal1a Direz,io~

ne aLla Società per azioni « Servizio soccor~

so stradale ».

Gli interroganti fanno prresente che la ver~
tenza si prolunga da un mese ed è caratte~
rizzata da uno sciopero a tempo indetermi~
nato, rafforzato da ,>cioperi di solidarietà
dei 2.700 dipendenti cJell'ACI.

Cause della lotta ',;indacale sono la vo~
lontà degli addetti a1!a Direzione del Ser~
vizio di non perdere lo stato giuridico, che
regola i rapporti di lavoro ndl'Ente para~
statale, e la loro opposizione al trasfeflÌmen~
to rin sedi dell'ACI site in altre città minac~
ciato dalla Direzione, <;e costoro non accet~
tassero il passaggio alla S.p.a. «Servizio
soccorso stradale », oVE' il trattamento retri-
butivo e normativa è rarificato a quello dei
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dipendenti da aziende private metalmecca.
niche.

Possibilità di soluzione delle vertenze esi.
ste, sol ohe si volessero trasferire i 20 addet.
ti in altri servizi eserciti dal:l'ACI a Roma,
nei quaH vi è esigenza di assunzione di per-
sonale. (4985)

RISPOSTA. ~ Si dsponde anche anomle
dell'QiJ.1lomvO'le Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

Per assicurare la funzionalità della S.p.A.
«Serv~zio soooO'rsO' stradale », l'Automobile
CluJb d'Italia distaccò !presso detto ( ServL
zio» personale proprio, già assunto a con-
tratto a tempo indeterminato, in numero
di 24 unità.

Successivamente, gli oI'gani reslponsaibiai
deiII'ACI non hanno ritenuto regolare tale
provvedimento ed hanno deliberato di re-
golarizzare la posizione di detto !personale
dando facoltà agli interessati di OIptare tra
l'assle1gnazione ai servizi delle sedi !provin-
ciali, cOlnsiderato che tutti i pOlsti presso la
sede centrale fi,sultano occupati, e l'assun.
ziom.e presso [a Società del 1« SeI1vizio soc-
corso stradale ». In questo ultimo caso, per
altro ~ per accordi intervenuti ~ al detto
personale sono riconosciute tutte le garan~
zie derivanti dal rprecedente raIPlporto, ivi
compl'esa l'anzianità di servizio.

Trattandosi, cOlme rprecisato, di rapporto
a carattere :p:mcario, e tenuto conto della
situazione di bilancio dell'ACI, non si ritie-
ne che la decisione possa offrire il fianco a
censure.

Il Ministrc

CORONA

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi~
nistro del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conoscere quali sono le difficoltà che si frap-
pongono a un' equa soluzione della vertenza
in atto all'ACI - Direzione soccorso stradale

da oltre un mese.
La vertenza interessa circa 20 dipendenti

della Direzione, che sono in sciopero da cir~
ca 4 settimane e hanno la piena solidarietà
di tutto il personale ACI.

Gli interroganti fanno presente che la vel'.
tenza assume un aspetto e un'importanza su-
periori al numero dei lavoratori direttamente
interessati, perchè coinvolge questioni di
principio, concernenti la modificazione del
contratto, dell'organico, dello stato giuridi.
co e addirittura della stessa funzione del-
l'ACI.

Gli interroganti vogliono ricordare che i
20 lavoratori lottano per non essere esclusi
dall'organico ACI ~ ove operano un contrat-
to e uno stato giuridico di carattere pubblici~
stico ~ e per non essere trasferiti alla S.p.a.
« Servizio soccorso stradale », ove opera un
contratto di natura privatistica assimilato
a quello dei metalmeccanici, pur se Presi-
dente e Direttore generale di tale Servizio
sono il Presidente e un alto funzionario del-
l'ACI.

Gli interroganti, infine, si permettono dI
attirare l'attenzione del Ministro sul metodo
posto in atto dalla Presidenza dell'ACI, al fi-
ne di piegare la volontà degli scioperanti,
consistente nella minaccia di trasferimento
in sedi dell'Ente site in altre città, qualora
non accettassero il passaggio al «Servizio
soccorso stradale ». (4986)

RISPOSTA. ~ Per assicurare la funziona-
lità della S.p.A. « Servizio sOlccorso strada-
i}e », il'Automobile Club d'Italia distaccò pres-
So detto « Serviz~o» personale !proprio, già
assunto a contratto a tempo indetermina-
to, in numero di 24 unità.

Suocessivamente, gli origani reslponsabili
dell'ACI non hanno ritenuto regolare tale
IProvv,edimento ed hanno deliberato di re~
golariZJzaJ:1e la posizione di detto personale
dando facoltà agli interessati di optare tra
rassegnazione ai seI1vIzi delle sedi provin-
ciali, considerato che tutti i :posti !pressO' la
sede central,e risuItano O'ocupati, e l'assun-
zione presso Ja Sodetà del « Servizio soc-
corso stradale ». In questo ultimo caso, per
a1tDo ~ per aocO'rdi intervenuti ~ al detto
Ipersonale sO'no riconosciute tutte le garan-
zi,e derivanti dal precedente rapiporto, ivi
compresa l'an:zianità di servizio.

Trattandosi, come precisato, di rapporto
a carattere precario, e tenuto c'Onta della
situazione di bilancio deliI'ACI, non si ritie-
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ne che la decisione !possa offrire ill fianco a
oensure.

Il Ministro

CORONA

MONTINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bUci e dBlla sanità. ~ Per conoSlcere il pun~
to di vIsta del GaveI'no -sulla Raocomanda:-
zione n. 436, relativa alla lotta contro l'in~
quinamento delle acque dolci in Europa,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa ~ su proposta della Com~
mÌ'ssione culturale e sci,entifica ~; ed in par~
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o ahbia preso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raccomandazione, in cui si
traccia un !programma onganko, da realilZ~
zarsi a livello nazionale ed europeo, per la
!protezione del1e acque daill'inquinamento.
(3875)

RISPOSTA. ~ Si è grati al senatQre inter~
rogante per la cOTtese segnabziQne sulla
Raccomandazione n. 436 relativa a:Ha lotta
CQntro l'inquinamento delle aoque dolci in
Europa, approvata dall' Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa.

In pro!posito si assicura che il Ministero
dei lavori !pubblici fin dal 1964 ha istituito
un'apposita Commissione, presieduta dal
Presidente del Consiglio superiore dei lavo~
ri pubblici e di cui fanno parte qualificati
raippresentanti di tutte Je Amministrazioni
interessate, nQnchè di esperti nel settore per
raocogliere e coo:rdinar,e il materiale occor~

l'ente, ivi compresa la legislazione straniem
in materia, onde pervenire a funzionali, pra~
ti:che ed esecutive conclusioni che saranno
le basi dei necessari interventi l'~gislativi. In
tale quadro di azione logicamente si inseri~
sce la citata RaccQmandazione, nella quale
sono stati recepiti alcuni principi proposti
anche dai Rappresentanti italiani, e che sarà
tenuta presente anche dalla CQmmissione
di questo Ministero.

II Mintstro

MANCINI

,PERRINO, MORANDI, ,PIGNATELLI,
GIANiCANE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che gli impiegati civi,li in servizio
presso 11Ministero della difesa~marilla, pres~
so Igli Arsenalli della marina militare di Au~
gusta, Messina e N3iPoli, presso i Comandi Ì'n
capo, i Comandi marina, le Sezioni di Com~
missariato marina militare, gli Uffici del
Genio marina e pI1esso altri Enti della ma~
rina militare osservano l'orario unico, dane
ore ,8 allle ore 14;

premesso che, invece, gli impiegati ci.
vili degli Arsenali della marina mHitare di
Taranto, La Spezi,a e Brindisi osservano
l'orario spezzato, dalle ore .s aHe ore 12 e
dalle OI1e 14 alJ1e ore 17;

premesso che alle reiterate richieste di
unilfìcazione degli orari, avanzate dagli or~
gani sindacali r;appresentativi degli impie~
gati civili dei predetti tre Arsenali è stata
sempre data risposta negativa con la giu~
stificazione che gli operai degli arsenali ci~
tati resterebbero senza l'ausilio degli impie~
gati dailile ore 14 alle ore 16,30, in cui i pre~
detti opeTai oessano il servizio;

rilevato OQme l'osservanza dell'orario
spezzato da parte degH impiegati civili evi~
dentemente contrasti con Ja detta giustifica-
zione, in quanto comunque essi restano as~
senti per ben due ore,

gli interroganti chiedono di conoscere
se non ritenga equo ed opportuno estende-
re l'osservanza dell'orario unico, dalle ODe
8 oNe oDe 14, agli impiegati civili degli Ar~
senali della ma:Gina militare di Taranto, La
Spezia e Brindisi. (4920)

RISPOSTA. ~ L'orario continuo 8~14 viene

seguito, di massima, dal :personale destina-
to \presso i comalndi e gli enti della Marina
militare la cui atti1vità non è connessa alle
esigenze delle lavorazioni.

L'orario 8~12 e 14-17 viene invece osserva-
to dagli impiegati im servizio presso gli sta~
hilimenti di lavQro più importalnti, nonchè

pl'esso gli enti tecnici periferici l1a cui atti-
vità è strettamente cO'llegata ai cioli di pro~
duzione. Gli impiegati dei ruDI i tecnici ad~
detti a tali stabilimenti o enti seguono, poi,

l'orario delrle maestranze.
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Il problema dell'unificaziane degli orari
di lavoro nell'ambito non soltanto della Ma.
rinla, ma anche delle altre due Forze armate,
forma oggetto di esame, nell'intento di per~
venire ad una \Soddisfacente soluzione.

Quanto all'asseillZa dalle lavarazioni del
Ipersonalle impiegatizio nell'intervalilo dalle
ore 12 alle ore 14, dUITante H quale, seconda
g1li onOtrevoli interroganti, gli operai riman~
,gano !privi dell'aUlsilio di detta persanale, si
chiarisce che trattasi di un'ora e meZiZa (una
mezz'ora ill1Jfatti è riservata al,la me.nsa an~
che per gli operai) e che in tale periodo la
cantinuità del serviziO' è assicurata dagli im~
piegati dei ruoli tecnici.

Il Ministro
TRE~ELLONI

SAMARITAN!. ~ Al MinistrO' dell'agri-
coltura e delle fareste. ~ Per canascel1e
quali pravvedimenti urgenti intende adatta~
re in favare dei produttori agriooli del ca~
mune di Bagnara e di altre zane della pra~
vincia di Ravenna, i quaH hannO' subì tO' in~
genti danni nelle produziani e negli im~
pianti in canseguenza di una violenta gran~
dinata abbattutasi nella giornata di v'e~
nerdì 15 luglio 1966. (5019)

RISPOSTA. ~ Dalla relaziane inviata dall
competente is:pettorato agrario di Raven~,
na, risulta che il nubifragiO' ac:campagnata
da grandine, verHìcatasi il 15 lUigllia 1966, ha
causata, neLl'agro di Bagnara di Ramagna,
danni SlpaflSi alle coiIture e ai pradotti che

~ andhe se in limitate zane si sana avute
punte rilevanti ~ non rivestanO', sia per la

loro entità, sia per l'ampiezza deille zane col~
pite, carattere di 'Sostanziale rilievO' in raiP~

parta alla carnsistenza dei camplessi azien,
daH interessati.

Inaltre, non si sana avuti danni alle strut~
ture fal11ìdiarie.

IPertan!ta, le aziende calpite, qualora ab,
bia:na sUlbìta perdite di :prodatta di entità
tale da caffilptramettere il bilancio eca[}omi~

cO' ddle aziende stesse, passanO' fruire dei
pl1estiti quinquennali di es,ercizia, can m
Concarsa dello Stata nel pagamentO' degli

intereSlsi, ,previsti dall'artica la 2 deJ1a legge
14 febbraiO' 1964, n. 38. A tal fine, aH'ispet~
tarata agrario di Ravenna sano stati asse~
gnati :per quate di cancarSa statale, fandi
per !'imparta camplessiva di 12 miliani di
lil1e, che consente di effettuare OIperaziani
oreditizie per un valume di circa 3 mi,Iiardi

di lire.

'IntantO', è stata interessato anche l'ispet~
torata agraria di Ravenna a svalgere gli alc~
certamenti !per 1a delimita;zione deLle zane
nelle quali Je aziende agrical,e, a seguita del~
le eccezionali aVlVersità atmas£eriche verifì~
catesi nel periada nav,embre 1965~IUlglio
1966, abbianO' sulbìta un danlna in misura

non Ìinferiore alla perdita del 40 per cento
deJl prodotta vendibile. Appena acquisiti i
necessari dementi di giudi\Zio, si :pravvede~
rà, di concerto can il MinisterO' del tesorO',
all'emÌissione del decreto che autarizza gli
istituti ed enti di eredita aigraria ad aocar~
dwe alle aziende interessate deIrle zone de~
limitate, che si trovinO' nelle condiziani pre~
soritte, la proroga, fino a 24 mesi, de;lla sca~
denza dei prestiti di eserlCÌzio ai sensi della
legge 25 QUlglia 1956, n. 838.

Il Mmistro

RESTIVO

TERRACINI. ~ Ai Ministri del turismo
e della spe:ttacola e del tesara. ~ Per ave-
re pJ:1eai,s:a e partioail:arreggiata nlOitli~a, con
il11ìdl~o3!ZÌJa[)Je dlei 'll1alIll!il£1ar11ivlidi cOllom che [)je

frukana, persone a ditte, e dell'ammantare
delle relative samme, deUe aperazioni cam~
piute dalla Seziane per .iJl CreditO' cinema~
tagrafico della Banca nazionale del 'lavara
negli esercizi 1964 e 1965. (4853)

RISPOSTA. ~ Si trasmette cOIpia degli e1en~

chi dei film !finanziati daUa Banca nazianale
dell lavara ~ Seziane autonoma per il cre~
dito dnematograJica ~ negli anni 1964-65,
con le indicaziani ddhieste dalla S.V. ona-
revale.

Il Ministro

CORaNA



Importo
(milioni di lire)

Fondo
I

Fondo
ordinario speciale

ISO'~110
~ISO'
~70
~60'
~25
~70
~55

~210
~75

~150
~100
~35

~100

~ISO'
~70

~350
~70'
~90

~170
~160
~90

~150
~30'
~70

~lOG
~50

~130
~95

~5.0
~40

~350

~600'
~100
~150

~350'
~130'
~90'
~50'
~80

~30'0
~250
~175
~100
~65

~120'
~70'

~150

~330'
~85

~80
~25

~~~6.875
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ELENCO DEI FILMS FINANZIATI NELL' ANNO 1964

CASA FINANZIATA

Compagnia Cinematografica Champion
FaIr Film
Franca Film
Flora FIlm
Joma FIlm
Domiziana Internazionale Cinem.ca
Produzione D.S.
AVIS Film
Compagnia Cmematografica Champion
Cinem.ca Fedenz ora Rizzoli Film
Cinem.ca Federiz ora Rizzoli Film
Romana Film
Lux - Vides - Ultra Film
Leone Film

Zebra Film
Royal Film
Arco FIlm
Cmeproduzione Emo Bistolfi
Panda Soc. per l'Industria Cinem.ca
Leone FIlm
Sanero FIlm
Ultra Film - Pro. Di. Cinem.ca
Franca Film
DomizIana Internaz. Cinematografica
N C. - Devon Film
Euro International Films
Wonder Films Produz. Cinematografica
Fair Film
Jolly Film

Ultra Film
Serena Film

D De Laurentiis Cinematografica

Federiz ora Rizzoli Film
Cineproduzione Emo BIstolfi

Fono Roma
VIdes Cinematografica
Romana Film
J oIly Film
Flora FIlm - West Film
Produzione D.S.

Documento Film

De Laurentlis Cinematografica
Compagnia Cinematografica Champion
Cmeproduzione Emo Bistolfi
Adelphia Camp. Cin. - Soc. Ambrosiana
Romana FIlm
Crono FIlm - Archimede Films

San Paolo Film

D. De Laurentiis Cinem.ca
Cinegai

Adelphia Compagnia Cinem.ca
I tal Caribe Cinem.ca

I prestiti contrassegnati con (*) hanno
Compagnia Cinematografica Champion
Leone Film
Ultra Film

F I L M

L'uomo dei cinque palloni
Se permettete parlIamo dI donne
Le voci bianche
Una adorabile idiota
Maciste nell'inferno di Gengis Khan
Testa fra le nuvole
I marzIani hanno 12 mani
24 ore di terrore
Matrimonio all'italiana (*)
Africa addio
Il momento della verità
Ercole contro Roma
L'antimiracolo
La vendetta di Spartacus (*)

\ Chi vuoI dormire nel mio letto
I Sette a Tebe

I tabù
Il Vangelo secondo Matteo
Il vendICatore di Kansas City
Maciste nelle Min.re di Re Salomone
Gli schiavi pIÙ forti del mondo
Il magnifico cornuto
Massacro al grande Canyon
La costanza della ragione
Tre per una rapina
I GIganti di Roma
I Pirati della Malesia
Ercole contro i figli del Sole
Il Gaucho

\ Le pistole non discutono
I Per un pugno di dollari

Minnesota Clay (*)
Il Castello dei mortI vivi

\ La mia sIgnora
~ Il piacere e il mistero

Giuhetta degli Spinti
Gli eroi di Fort Worth

~Angelica
~Angelica alla corte del Re

Vaghe stelle dell'arsa
Sansone e il tesoro degli Incas
Tre notti d'amore
Sfida a RIO Bravo
Extraconiugale

\ I Complessi
/ Le Bambole

Il disco volante
Casanova '70
I Gemelli del Texas
Ursus il terrore dei Kirghisi
Ercole contro i tiranni dI Babilonia
Le belle famiglie

\ Saul e David
! I Giudici della Bibbia

I tre volti
\ Cover Girls - ragazze di tutti
/ I lunghi capelli della morte

Un mostro e mezzo
La fabbrica dei soldi

Film n. 59

avuto nell'anno 1965 i seguenti

Matrimonio all'italiana
La vendetta di Spartacus
Minnesota Clay

aumenti:

10'0'
60
50'

210



Importo
(milioni di lire)

Fondo
I

Fondo
ordinario speciale

60
~90

~130
~800
~75

~100
~50

~120

~100
~70
~80
~65

~120
~50

~250
~200

~60
~70
~40

~260
~55
~40

~125
~185
~80

~125-

~130

~110

~480

~230
~150
~140
~50

~100
~85

~190
~60
~35

~120

~170
~40
~40

~120
~170
~25

~150
~60

~300
~90
~50
~70
~75
~50

~6.690
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ELENCO DEI FILMS HNANZIATI NELL' ANNO 1965

CASA FINANZIATA

Ultra Film
Ultra Film
Romana Film
De Laurentiis Cinematografica
Zebra Film
Crono FIlm ~ Archimede Films
Jolly Film

Ultra Film

Sancro Film
Fair Film - Euro Internat. Films
Arco Film
Marco Film
Romana FIlm
Explorer FIlm 1958
Documento Film

Panda Soc. per l'Industria Cin.ca

Italian International Film
De Seta Vittorio
Clodio Cmematografica
Ultra Film
Explorer FIlm 1958-Dorica~Fono Roma
Compagnia Cmem.ca Champion
Fair Film
Leone Film
Adelphia Compagnia Cinematografica

Sancro Film

Cine Italia Film

Arco Film

De Laurentiis Cinematografica
J ally Film
Compagnia Cinem.ca Champion
Romana Film
Duca Compagnia Cinematografica
Fono Roma
Documento FIlm
Ultra Film
Ultra Film
Tellus Cinematografica
Cineproduzione Emo Bistolfi

Compagnia Cmem.ca Champion
Flora Film - Zenith Cinem.ca
Flora Film ~ West Film
Romana Film
Documento Film
Ital Caribe Cinematografica
Fono Roma
European Incorporation
Fair Film
Arco Film
Igor Film
Gava Cinematografica
Adelphia Compagnia Cinematografica
Morgan Film

I prestiti contrassegnati con (*) hanno

Cine Italia Film

Ital Caribe Cinematografica
Adelphia Compagnia Cinem.ca

F I L M

In ginocchio da te
La bugiarda
Golia alla conqUIsta di Bagdad
La Bibbia
La donna è una cosa meravigliosa
Questa volta parhamo di uomini
Rapina al sole

j Non san degno di te
I I figli del leopardo

La moglie americana
La guerra segreta
EI Greco
Veneri in collegio
Il mistero dell'Isola maledetta
Amori di una calda estate
Made in Italy

\ Su e giù
~James Tont Operazione U.N.O

Terrore nello spazio
Un uomo a metà
Il morbidone
Io la conoscevo bene
Un dollaro bucato
Come sposare un primo ministro
Slalom
Sette contro tutti
L'uomo che viene da Canyon City, Marcia nuziale

1 Amenca paese di Dio
\ Jonny West il mancino (*)
I Missione Caracas (*)

La mandragola
j Thrilling
I Menage all'italiana

Madamigella di Maupin
La decima vittima
A 008 operazione sterminio
L'allegra altalena
La meravIgliosa Angelica
I nostri mariti
L'ombrellone
Baleari, operazione oro
Agente X 1~7 operazione oceano

j La grande notte di Ringo
I Amore all'italiana

Oggi, domani e dopodomani
A 077 sfida ai Killers
Rose rosse per Angelica
Superseven chiama Cairo
Jeckyll 2000
Il pane amaro (*)
Fumo di Londra
Uperseven agente del diavolo
L'armata Brancaleone
Uccellacci e uccellini
La battaglia di Algeri
Le stagioni del nostro amore
Dove gli angeli non volano (*)
La vendetta di lady Morgan

Film n. 59

avuto nell'anno 1966 i seguenti aumenti:

IJohnny West il mancino
Missione C::tracas
Il pane amaro
Dove gli angeli non volano

20

10
20

50
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TORELLI. ~ Al MinistrO' delle finanze.
~ Con riferimento alla precedente inter~
TOIgazione n. 3456 del15 ,luglio 1965 con la
quale si richiamava l'qpportunità di revo-
care o quanto meno sospendere l'applica-
zione della circolare ministeriale n. 201 del
l° agosto 1961, sez. 7 prot. 92470, in tema di
canoni per concessione di aree e pertinenze
Jacuali per i motilvi in essa spiegati;

ritenuto che con ministeriale 7 ottobre
1965 il Ministro comunicava all'interrogano
te che la questione era stata sottoposta al.
l'esame ddla Avvocatura generale dello
Stato;

ritenuto che alcuni organi di stampa in
data Il dicembre 1965 hanno reso noto il
contenuto di una lettera del ministro al~
l'onorevolle Scal£aro nella qua!le, sulla que~
stione in esame, si stabiliva che «mentre
la legg,e 21 dicembre 1961 si applica per Ja
rev,isione del canone di concessioni già as~
sentite \precedentemente, la circolare 10 ago-
sto 1961, n. 201, stabilisce inveoe nuovi cri~
teri per l'applicazione dei canoni cOlncer~
nenti cO'ncessioni nuove non ancora assen~
ti te con decreto»;

ritenuto che la cennata lettera conc1u~
deva aff,ermando che «l'eventuale revoca o
quanto meno sospensiÙ'ne della ciroollarre
suddetta provocherebbe sperequazioni nei
cÙ'nfronti di quei concessionari che hanno
già accettato il pagamento dei canoni sta~
biliti in applicaziÙ'ne alla circolare mede-
sima »,

tutto ciò premesso, si chiede se il Mi~
nistro non ritenga opportuno, in attesa del
parere del ConsigliO' di Stato, dare almeno
corso, con comunicazione a tutti gli uffici
periferici, all'interpretazione mini,steriale
cÙ'me sOl])ra espressa neLla [ettera all'onore~
vale Scalfaro, posto che fino ad Ù'ggi viene
appl]cata la circolare anche alle concessi,o-

ni assentite precedentemente alla agosto
1961.

Si chiede se nel frattempo sia giunta co-
municazione del parere espresso dal Consi-
gli di Stato e in casO' affermativo il relativo
contenuto; si chiede infine se consta al Mi~
nistro che tutti gli accertamenti effettuati
dagli Uffici in base alla circolare n. 201 sia~

nO' stati ritualmente impugnati dagli inte~
ressati sia per il motivo dell'inefficacia giu~
ridica della circolare, sia per !'ingiusta discri.
minazione che verrebbe fatta dividendo i
concessionari in due categorie (ante e post
1° agosto 1961), sia per l'assurda entità dei
canoni che viene raggiunta con l'applicazio-
ne della circolare menzionata;

si chiede infine se, nell'interesse dell'Era~
ria e per porre termine ad una situazione
di caotica confusione nei riguardi dei con~
cessionari e degli Uffici, nOll sia urgente di-
sporre la revoca della circolare più volte
citata. (4976)

RISPOSTA. ~ Gli elementi oonsiderati dal-
la cincolare 10 3IgO'stÙ' 1961, n. 201 (valore
del1'area da concedere e :necessità di coeffi.
cienti per adeguare il c::mone aH'uso s;peci-
fico della conoessiÙ'ne), secondo il parere
ora espresso daH'Avvocatura generale del-
lo Stato, con consultazione 7 luglio 1966
con la quaile viene condiviso sostruilzirulmen-
te l'orientamento dell'Amministrazione, non
sono contrastanti con i criteri fissati daL
l'artkolo 8 del regolamento approvato col
deoreto \10dicemlbre 1965, n. 726, i quali non
differiscono del resto da quelli comunemen-
te tenuti pr;esenti in materia di canoni per
concessioni demaniali (vedasi ad esempio
J'artiooJÙ' M, quarto cÙ'mma, del rego,lamelt1~
tO' /per la navi1gazione marittima).

Secondo l'organo Ilegale, detto articolo 8
non staibilisce le modalità pratiche per ad.
divenire alla realizzazione in concreto del-
la misura dei canoni, per cui ben !può l'Am~
ministra:zione dettar,e a mezzo di circOIlare
disposizioni al riguaJ1do e dò anche al fine
di dare all'attività ammi:nistrativa un uni-
forme indirizzo di merito.

Tenuto conto dell'avviso espresso dall'Av~
vocatura generale deHo Stato, il Ministero
delle finanze non ritiene di dIsporre la revo~
ca della richiamata circolare; non manche-
rà, comunque, secolndo il proprio prudente
appreZJzamento, di iriiVedere quei coefficienti
per eff,etto dei quali J'attuale canone doves-
se risultare partkolaI'mente otneroso.

Per quanto attiene, poi, alla pretesa ap-
/phcazione della circolare aLle concess~oJ1i as-
sentite )pJ1eoedentemente ail to ago,sto, 1961,
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non si ritiene che casi del genere si siana
!potuti verificare in quanta la cincalare stes~
sa è operativa per Le conoessiO'ni nuO'v,e, ciaè
pasteriori a tale data.

Peraltro, nell'eventualità che qualche uffi~
cia finanziaria abbia applicata la circalare
anche alLe canoessiO'ni assentite preceden~
temente alla agO'sta 1961, la S.V. anareval,e
varrà cartesemente infoI1mare l'AmmilJ1istra~
zione, perchè questa possa intervenire al
rilguarda.

CiI1ca !'impugnativa dei provvedimenti

c'On cui l'Aimministraziane ha det,erminata
i canoni di concessiO'ne in base ai criteri di
cui alla circolare 10 agosta 1961, si precisa
che avversO' ,detti pravvedimenti risultana
prodatti saLtanta 3 ricarsi al CO'nsiglio di
Stata, tre ricarsi straordinari al C3ipo della
Stata ed runa al Tribunale sU\periare delle
acque /pubbliche.

I tre ricarsi al Cansiglia di Stata sano
stati pradotti:

1) dal signO'r Beretta Luigi, per una
cancessiO'ne di spiaggia sul Jago di COlmo
in comune di Lecoo (CO'mo): il CO'nsiglia di
Stata, can ardinanza 111.150 del 29 attobre
1965, ha relspinta la d'Omanda dell'interes~
satO', intesa ad attenere la sospensione del~
l'esecuziO'ne del p~alvvedimetlltO' con il quale
era stato determinata iù canone annuO';

2) dalla Società lanificio di GavardO',
per una concesS!ione di spiaggia sul lagO' di
Garda in comune di Gardane (Bresda): il
CansigliO' di StatO', con ordinanza n. 80 del
29 a:prile 1965, ha respinto la domanda della
Società stessa, tendetllte al medesima fine
di quella di cui sa,pra;

3) dal signa'!:' CaLcaterra PietrO', ,per una
concessiane d'i slpiag1gia de,l lago di Garda
in camunedi Salò (Brescia): ill Cansiglio
di Stata, can ardinanza n. 106 del 31 aga"
sto 1965, ha Iresipinto la domanda di parte,
tendente ad ottenere J'annullamenta del
provvedimento con cui l'Amministrazione
a:veva precisata !'imparta del canane an~
nua, e, oon ardinanza n. 11 deù 28 gennaio
1966, ha respinta altra damanda Idell'inte~
ressata, intesa ad attenere la sospensioille
del provvedimenta con cui l'Amministrazia~
ne aveva inwt'ata la controparte a ripristi~

nare e riconsegna,re l'area demaniale occu~
pata.

Per detti ricarsi sIÌ. attende la decilsiane
definitiva:.

Dei tre ricarsi straoI1dinari al Capo della
Stata, due sana stati avanzati dalla Sode~
tà Seihina di navigazioille per due cO'ncessia~
ni di slpiaggia sul [ago di Isea in camune di
Lavere (Bergamo) e trO'vansi tuttara in fa~
se d'istruttoria; l'altra, pradattO' dal comu~
ne di Arona (Novara) per una oanoessione
di sipiaggia sul laga Maggiore, è stata ac~
COlltO,per vizia di campetenza (firma del Di~
rettO're generale del demanio, a:nzichè del
Ministra delle finanze).

Ciroa il rÌrcOit'so al Tribunale superiore
delle acque pu!bblkhe, che è stato presen~
tata dalrla Società Finlaigo !per una conces~
siane di spiaggia sul lago Maggiare in COI-
mune di Ranco (Varese), il predetta Tri~
bunale, con sentenza 19 giugllla 1965, lo ha
dichiarato inammissibile in quantO' dIretta
oontro un provvedimento non definitivo, ta~
le essenda statO' cansiderata queUo con cui
i!'Amministrazione aveva determinato e na~
tificato l'ammontare del canone.

Quanta alle istanze in via amministrativa
tendenti a revilsiani di canO'ni O>al riesame
dell'estensione di ,supe:nfid demaniali da
concedere, esse nan possono essere consi~
derate delile vere e pralPrie im:pUignative, ma
piuttasto delle proposte :rientranti nella fa~
se precantrattuale (quella delle trattative)
e come tali intese a!lla farmazione dell'ac~
COI1do sulle cui basi viene pOli fatta luoga
alla cancessione.

Il Ministro

PRETI

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per canascer,e se, stante 'l'intervenuta fusia~
ne fra le Assaciaziani nazianali alleva tori di
bovini di razza romagnala, chianina e mar~
chigiana nella Assaciaziane nazianale alle-
vatari di bavini italiani da carne ~ ANABIC,

nan ritenga in adesiane anche a prapaste
avanzate:

1) creare un marchia di razza per le
carni dei bavini macellati (chianini, marchi-
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giani e romagnoli) onde ottenere una loro
tipicizzazione atta a garantire la qualità del
prodotto;

2) favorire l'attività delle Sezioni pro-
vinciali di razza e la gestione dei libri genea-
logici da parte delle Associazioni provincia-
li alleva tori sollecitando le pratiche atte a
permettere il trapasso dei libri genealogici
dagli Ispettorati IProvinda!li dell'agricoltura
alle Associazioni stesse;

3) sollecitare il trapasso dell'Ufficio cen-
trale del Libro genealogico dagli Ispetto-
rati compartimentali dell'agricoltura alla
ANABIC;

4) disporre che tutte le formalità alle
quali sono vincolati gli allevatori che pra-
ticano la selezione siano esenti da ogni one-
re. (4619)

RISPOSTA. ~ In merito aLle specifiche ri-
chieste delle SS.LL. onorevoli, si precisa:

1) il competente Ministero deLl'industria
e del commeJ1oio ha fatto presente che il
marchio di ra~za per le carni dei bovini ma-
cellati, proposto dal1le SS.LL. onorevoli, do.
venldo perseguire la finalità di garantire la
qualità del prodotto, potrebbe i<dentificarsi
nel «marchio collettivo» considerato dal-
l'articolo 2 del regio decreto 21 giugno 1942,
n. 929, che regola la materia.

Infatti, secondo tale articolo: «Gli enti
e [e associazioni lelgalmente costituiti, aven-
ti il fine di garantire l'origine, la natura o
la qualità di dete]1ffiinati ipJ1odotti o merci,
possono ottenere il brevetto !per appositI ,

marchi, come manchi colJettivi, ed hanno aa

facoltà di ooncedere l'uso dei marchi stessi

ai produttori o commercianti che apparten-

gO'no ai medesimi enti o alSsocia:zlOni ».
III marchio collettivo, quindi, costituito

quanto all'oggetto cOlme il ma:rchio d'impre-

sa indivLdu:ale considerato nena stessa leg-
ge. assume effettiiVamente la veste di un
marchio di qua:lhà, rientrando esplicitamen-
te, tra le :fiml'lità statutarie degli organismi

ai quaili può essere conoesso, anche quella
di garantire al consumatore la qualità dei
prodotti cui i.1 marchio verrà applicato da-
gli aventi titolo.

Accertata, !pertanto, l'esistenza di un en-
te del genere, che preveda nelle proprie nor-
me statutarie, tra l'altro, eS!plidte disposi-
zioni per la gestione di un marchio di tale
specie, 1'« Ufficio centrale brevetti» potreb-
be esaminare la possibilità di concedere un
marchio co;llettivo per i ;prodotti indicati.

Peraltro, il predetto Ministero dell'indu-
stria e del commercio ha es;pJ1esso l'avviso
che, data l'ampiez1Ja del problema che in-
veste un, settore preminente dell'economia
nazionale, qualora la proposta dQlVesse as-
sumere un aspetto concreto, meglio sembre-
rebbe riSIPondente, aUe finalità emeJ1genti dal-
Ila proposta delle SS.LL. onorevoli, l'adozio~
ne di un «marchio di garanzia», in ana-
logia a quelli esistenti per il settore delle
esportazioni (marchio nazionale di eSlpor-
tazione) e per il settore della seta (marchio
di garanzia dell'Ente nazionalle serìco).

Tali maJ1chi, !però, possono essere adot-
tati soltanto con una apposita legge e, per
la loro gestione, con la stessa legge istituti-
va deve essere costituito Ul1Jo pecifico ente.

2) L'attività delle Sezioni del libro ge-
nealogìco della ralzza mar~higklJlla delle pro.
vince di Ancona, ASlcoli PilOeno, Macerata,
Frasinone e Pescara è stata già trasferita
aLle rispettive Associazioni provinciali alle~
vatori e, per le aìltre province e razze ita-
liane da carne, sono in corso le relative
istruttorie.

3) Il trasferimento della gestione dei li~
bri genealogici alle Associazioni nazionali
allevatori di razza ,presuppone, ai sensi del-
l'artkolo 2 della ~egge 3 felbbraio 1963, nu-
mero 126, l'avvenuto r1conoscimento giuri~
dico delle Associazioni stesse.

Di conseguenza, nO'n a,ppena la nuova As-
sociazione nazionale allevatori di bovini ita-
liani da carne (ANABIC) ~ la cui costitu-
zione è stata incoraggiata da questo Mini-
stero ~ avrà conseguito tale <riconoscimento,
si ,provrvederà alIl'istmttoria per il relativo
trasferimento.

Con l'oocasione, s'informa che l'Ufficio
centrale del libro :genealogico della razza
marchigiana è stato Igià trasferita all'Asso-
Ci3Jzione naJzionaile di razza.

4) Almeno per quanto di competenza di
questo Ministero, l'attilVità organizzativa con-
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cernente la selezione non comporta, !per gli
aHevatori, fo:rmalìtà a titolo oneroso.

Si atggiunge che, come è ben noto, sulle
spese per l'oJ:1ganizzaziÌone dei controlli fun~
zionali e dell'attività setlettiva nel suo com~
plesso ~ :programmi dalle Associazioni na~
zionali di razza e dalle Associazioni provin~
ciali alletvatoPi ~ questo Minilstero concede
annualmente, in base alle attuaH disposizio~
ni legislativ1e (legge 27 novembre 1956, nu~
mero 1367; lelgge 2 giugno 1961, n. 654; leg~
ge 23 maggio 1964, n. 404) notevoli contri~
buti, cbe :possono raggiu[}\gere anche 1'80~90
per cento delIa s:pesa riconosciuta aiIDmis~
sibiile.

Il Ministro

RESTIVO

VIDALI. ~ Al Ministro della difesa.
~

Per conoscere se non ritenga di poter dare
disposizioni per la derequisizione della zona ,

denominata ({Lazzaretto» sita in località
S. Bartolomeo nel comune di Muggia, at~
tualmente adibita ad alloggi per singole fa~
miglie di ufficiali, ed in grande parte com~
pletamente in disuso.

Il complesso, costruito come posto di
quarantena, ai tempi dell'impero austro~un~
garico, per la sistemazione provvisoria degli
emigranti, rimase a disposizione del dema~
nio statale fino al 1939, quando venne requi~
sito dalle autorità militari. L'area, di oltre
60 mila metri quadrati, venne utilizzata per
campi sportivi, palestre, piscine ed altre co~
struzioni durante l'occupazione militare an~
glo~americana dal 1945 al 1954. Con il pas-
saggio del Lazzaretto alle autorità militari
italiane, le costruzioni sono state utilizzate
solo molto limitatamente per alloggi di for-

tuna di singole famiglie. Il vasto parco e
la sua felice esposizione sulla sponda del
mare in una località al riparo dalla bara
rende il complesso particolarmente adatto
per iniziative turistico~balneari che sareb~
bero certamente destinate al migliore suc~
cesso nell'interesse dell'economia del comu~
ne di Muggia e dell'intera provincia di
Trieste.

L'interrogante sollecita, pertanto, il Mi~
nistro ad interessarsi per rendere possibile
la derequisizione da molto tempo attesa e
sollecitata dalle amministrazioni e dalla po-
polazione locale. (4837)

RISPOSTA. ~ Come già è stato fatto pre~

sente al sindaco di Muggia, da un attento
esame del problema, cui fa riferimento J'ona-
revole interrogante, è emersa la necessità
di conservare all'Amministrazione militare
l'itmmobile denominato ,{{ LaZlzaretto », sito
nel territorio di detta città.

Nel compendio, infatti, ohre ad alloggi
per il personale in servizio, è situata la ca~
serma Slataper che attualmente ospita il
II Gruppo del 14° reggimento art,iglieria da
campagna.

Tale :reparto, !per esigenze operative, de~
ve necessariamente avere sede nella zona di
Trieste e, per indisponibilità di altre infra~
strutture, non si è resa possibile una siste~
mazionre div:ersa da queUa sOIPraccennata.

L'Aimministrazione militare si riserva tut~
tavia di riesaminare il problema in sede di
attuazione di taluni !provvedimenti connes~
si con un piano di ridistr1buzione di unità
mili tari nel pvesidio di Trieste.

Il Ministro

TREMELLONI


